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Domimi allo fMIO all * All riano 

D’ONOFRIO 6 NATOLI 

parleranno sul tenui: -* / comunisti romani 
per Vavvvnire della Capitale e del Iaizìo » 

TUTTI ! 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 


POPOLI E GOVERNI DI FRONTE ALLE CONCRETE PROPOSTE SOVIETICHE PER UNA DISTENSIONE 


Ondata di speranza e di fidneia nel mondo 
por il consenso dell’URSS a nna conferenza a 4 


Il testo della nota di Mosca agli Stati Uniti, alla Gran Bretagna e alla Francia - Berlino proposta come sede dell'Incontro - Il governo sovietico auspica 
che il problema della sicurezza dell’Europa sia risolto attraverso un'intesa tra tutti gli Stati europei e la soluzione pacifica della questione tedesca 


Al servizio 
della pace 


L jidt'ssu^ Oiih* I.inumo i 
propagiuidi'li li Ilo liI il i ti mi- 
Mcni'ii* elio < Mosca lifmla la 
IratiiitiMi • ? A (piali «outor- 

< linonii rieorreranno per iliuy 
ail inlendere elle ^ iI ( renili* 
no de\e lor pie» eden* i Talli 
alle parole -,? l.o sliieollinien- 
lo elie li Im presi alla prima 
noii/ia della nuova iniziativa 
sovietica è ini .sminino lien 

< Inaio: i propagandisti all/in- 
liei sono snuirrili. confusi, di- 
sorienlali. fissi eoniilieiiiim a 
non credere piu alle loro sles¬ 
se parole, alle menzogne clic 
fino a ieri liaimo continualo 
a smaltire sai Ioni giornali. 

I.a eonlioversia diplomatica 
Ini l'I ninne Sovieliea e le Ire 
potenze occidentali si è im¬ 
perniala e si impenna tul- 
iora sii di mia ipieslione ili 
Tondo: In necessità di allevia¬ 
le la tensione inlernazioiml>' 

• on particolare riferimento al¬ 
le due zone nelle quali la 
pace è in jierieolo: IT.uropn 
e l'Asia. I. ('ninne Sovietici, 
clic per prima ha posto la 
esigenza della trattativa, Ita 
ripetutamente proposto nna 
i onfcrcn/n i lo* avi*sse 4*ome 
ohiettivo quello di alleviar** 
la tensione intermiz.iotmle e 
di osa mi ria re le questioni re¬ 
lative all'Kiiropa e iill'Asiu. I'.’ 
evidente <-hc la presenza di 
mia irrande potenza come In 
Cina era ed T* indispensaliile 
al lìn»; di {jarenlire il successo 
ili una tale iniziativa. Per 
quel clic riguarda l'Ihiropa in 
jviirtù'olare, il pmlslcnui cen¬ 
trale è il destino ilella G»*r- 
nmiiia: lieve esseri* unita n 
divisa? Deve essere una na¬ 
zione pacifica oppure, nella 
sua parte occidentale, deve 
allevare i jrormi del milita¬ 
rismo e farli esplodere, poi. 
lU'll’a^Rressione armata? It i- 
lejrjrete le note diplomatiche 
del ministero defili l’steri del- 
l'r.H.S.S. e il testo della re¬ 
cente conferenza stampa di 
Molotov: rimione Sovietica ej 
per una Germania unita, pa¬ 
rifica e democratica, l/l aio 
ne Sovietica è per una trat¬ 
tativa che affronti In quest in¬ 
ni* tedesca in tutti i suoi 
aspetti. 

Profondamente di'rr-a e hi 
posizione assunta dalle r.m- 
i cilene occidentali: si rilin- 
tnva la trattativa generale 
per alleviare la tensione in¬ 
ternazionale e si affermava, 
a parole, di volere una trat¬ 
tativa limitala alla Germania 
e nella quale fos-r esamina¬ 


ta solo la questione delle eie-, ■ V ■ AB ■■ 5 

zioni. eoa i latti si coni In- I Vilullllll 

devono accordi sciarti per il - ■ Bk «»*|»Ì 

Hanno di Itomi, si oifrnniz- I I II 

/ava il Imitato della C.L.I). --* 

che doveva srivnr a durali DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 
il elisimi di Irfinliln, si tol- —-— 

lenivano -- o, itieiilio. si m- hONDHA, 21. ■— l.o notizia 
eoi.ififriavano - le maiiife- dello nuova nota ‘ovietien Im 

stazioni i lo* deiiunciaiio la C «’R‘' couipletaiiienU* eli sor- 
rimisi ita dello spinto n«git*.s- P ,< ' s ‘ l Rh ambienti Politici e 
sivo che ni Hitler ha trovato K>"'nnli.stiri britannici, Kiun- 
la sua p,ù l, ofi.cn espressione. «Piando K ,a la d.plo- 

L'I'liiiopo. cosi, veniva divisa: i"azm oee.dentale era eon- 
'.. . , . . , vinta dest.eie riuscita a cliiu- 

"T . .. ueofriaheiimeiile dpu . ^n,, lni „. |l|V ,.. 


possibilità di ottrilnnie al j;o- delle nieeedenti innno.ti- so e.ine.so (lo Cimi lini I PII ■ ■ - m _ | _ ■■ - • 

deH'UltSS l'intenzione vie!ielle ed ni.urino ,ii Comuni e COillPlftlO ClftllCi Ialiti CCB 

di none •< condizioni picveii ai lutiot i.unente nll’UKSS lo ..eie (umidi ri die.ito il lotto 

tive ■- allo ennvoeazioiie di i e.poiis.dnlita di .nei i itili elle i tic tioiciui oeeident.ili “ 

una eonfeien/o quottio. tato le natt.divi*. abbinilo n*.muto il ouu'.ei i / <• aven/av mtidcntali, esteri sui più urirctui oro- bene l.t proposta del uover- 

reudendo pei tanto univo -t l.o smistiti latrili i to oseso mento deirtlllSS punendo il , ’ , i n il- ... . I t •. • . ,,. ■. • 

bile In ripetizimm delta ma ape,tinnente si,dolo Kden o «iste eond,/.o„i. ha em quello oUvnittando ut,Ilo Alma, Memi intcrn.IXinii.'lll. I .ile Ito dell URSS noi) COtnct- 

novra occidentale elio ho ehi.uni* in un dibattito pai- del i mi ino od ogni i o .tu del hanno trasmesso il testo del- dichiarazione non risponde desse con la proposta del 

permesso di iespimene !•• lament.ii(* la mio po.i/ione, lo (ieinionio oiridi-iit.de. I.j /, ( \ni’icti(a al vowruo alla realtà ed è in evidente tiovcrno francese, 

ivieeedenti pmposte di Mo io e i »0 depili.iti t.dvini.ti li,nino mo/ioin- louelnde .olh-eitan . i i - o 

Il eoinimuito del Dipinti- m.i depositato .u Comuni una ilo ('bilichili u piopuiir m;b l l> imt l « • tantino a tpnllo coittr.iddizioiK con quanto •* Il governo sov letico prp* 

mento di Stato e stato qinn- mozione di pieno '! i d u e i a amerieoni. neirineniiti <> delle delle note indol/./ate a^li allel uiato dal governo so- poneva (li convocare lina 

di accolto con estimili univo- S'ci.so razioni* tti-l ininistio Iteimiide, lo convoeaziom* :b eovemt (midentali, vietici) nella sua nota del \ conferenza (lei ministri dcirli 

razzo, .incile pen ile loiiutilo- decb e.stei i. I.a mozione al una eonfeien/o o . r > ‘en/o coll- i i . . t . • . il. . \ : 

to pi una ancoi.i clic lo nota lei ina che la Cmneio non può dizioni pi cvenl i ve. tato tale letto. novembre. ^ esteri nella quale, i) t tntni- 

venis'.e pubblicata, ed a così accettale riifferinozione dello t.trcA TKKVIHANl '• Il governo sovietico coti- «Come è noto, il) questa stri degli esteri della ('rancia, 

breve distanz.i dolio i ire/io- ultima nula occidentale ,e- - lenii.) di avere ricevuto la nota il governo sovietico della (irai) Ifretagna, degli 

:z: Jt!r: è::"* iirviir;‘;:r Eden ha annunciato nota del governo francese non solo non respingeva la Stati Uniti d'America, della 

diati, ut una di espruueie un t«» attuale paiteeipaii* a ne- |a 80 B 8 IOI 1 B brltBIHIÌCB ? •(> novembre ili questo proposta per la convoca/.io- Repubblica popolare cinese 

giudizio, b tuttavia innrjia- «o/ioti che potielvtvero avete - anno in risposta alla nota ne di una conferenza dei e dell’Unione Sovietica csa- 

bile che, nonostante l atti-fi- po.divi i Esultati », e, al con- l.ONDHA. 27 ■ Seminio min ■ ■ ■ . • .......... . . • 

giamento assai più cauto e lo- trai io. «nota con soddisfa- Itiformoalonn A. !•., Il ministro governo sovietico del 3 ministri degli esteri sili piti minassero 1 piovvedmiciitl 

voievole di 1,onditi, la rispo- zinne che lo noto sovietico ileiili eilerl hrilamiiro lolrn liovctllbtC. Urgenti problemi illternazio- diretti ad alleviare la tcn- 

sta sovietica e stato accolta del :t i.ovembie 1 ibodisco d nvrelil.e tricKrnfnto « moti vdrs- || K(IV crtio francese ili- nali, ma al contrario, con- sionc internazionale; 2) i 

con milese imlvai tizzo (Itti /•/<- ch*sidi*|-io dell UftSS di palle- no ni noverilo ninrrlrano fu- , . , .. 1 1 r . 0 - - . • 1 p . • 1 

reiuu Off ice, mungendo tuo- cipare a unti conferenza a r»»>. cenili) predente «-tir, te tre l'o- (biar.l clic il governo del- fermava nuovamente il ministri degli esteri della 

prio nel nioinriito in em più 'l'ale pioposta sovietica — lenir orelilentiill ilovrebtiero l’URSS sembra aver rcspill- suo atteggiamento favore- ('rancia, della Gran Brcta- 

violenti- sj fanno le critiche dici..,.,mio quindi 1 MI nmla- senz’altro n.irte.ipare al piu | t pM)p()slil prr una c()ll _ v „l c a || tl convocazione di glia, degli Stati Uniti C dcl- 

enntro Iti diplomazia mgleo* mentali -- si oeeoido pellet- presto ad no ioiivi-kiii) .1 11t1.il- ' , f •* 1 Pii ' c • p 

per aver lalsificato 1! sena, tinnente co,, il punto di vista tro enti l'Unione Sovieliea». Icreii/.l dei ministri degli tale conferenza, c CIO sci)- I Untone Sovietica (liscutcs- 


., , ..'■'"'f*.. dei e la porla delle trattative. 

v laglmmln im,,. eme, I ,.e- A nmmci .,t ;t .stamane enti 
si come la I ululila e la ( ccn- rilievo della stampa, 

s In v a» e li 111 -• ma all iiilernu l’nù/iativa dell’UHSS e sta- 
dei Mugoli Siali (la I rom i.i ta ,| niieqiaU* argomento del- 
insegni) che puri* si incieli- i a quntidianti ennteienz.i- 
dev.i ili agganciate a mia po- stampa al f'ori*q/„ O/fiee, al 
litica 4 he in altro unii pilo cui portavoce sono state cliie- 
risulvetsi se nini ili un min- sti- ehitiiitlia/.itvni suH’titleg- 
vu disastro iter tutta l'I'aiiopii. giamento inglese. 

I. (pianilo l'I 111 ione Snviclicu II portavoce, dopo aver 
rnisviva a se animare gli osta- precisato elle sino a quel 
4 oli 4’he venivano Irapposti moinento il Forcif/a Office 


alla tiatlativa. h* ciiiii ellerie ,,on possedeva elle* una trti- 
im*4-i 4 leu tuli si som. trincerale «lozione approssimativa del 
dietro ad una ultima v. dispc- ‘‘«veumcntn .sovietico, h., di¬ 
lata hai rieia: mente ionie- ‘•l"iiratoel,e," e.s.snd gover- 
reiizti a i nique, (ratini,va li- »*o dell UHSS « accetta la mo- 
uiitata alla (.e,marna. \„ehe Ii«'r un incoi, ro ti quat- 

..... tro. riservandosi il diritto di 

a questa trattativa essi mi- , 0 | It . v;n< . ^m-stinne di un 


.1 |)iopoM.i per una con- volc alla convocazione di 
•n/.i dei ministri ilegli tale conferenza, c ciò seb- 


nevmio una piegimliziale: la 
( ’.I.'.D. e iatiH-eahile! l'.bliem* 


incontro a cinque, con la p.ir- 
lecmaziono di-i rii))p:esent;in- 


n . s« viMUMunv i 1 ii|q).« .s» nti|n 

nione ,SovM‘tun. 4 - 4,11 la s„a tl dell,-, Repubblica popolare 
iniziativa iliplomntii a. rum- cinese 

pe nix he ipu-stn nllmia bar- «Noi di.iuio il lienveniito 
riera: s, lav eia la 4 oiiferen- „ tale decisione -- ha ag- 
za a qn.it Irò sulla Germania, giunto il poitavoee —. Non 
giacche 4- (pii uno dei limiti di ce bisogno di dire clic, se e 


piu iiciitn lensiniie 


quando Iti conferenza verrà 


ilo. Si riuniscano, ilnnqiit*. i eonvoeutu, noi faremo del 
ministri ilcgli Ksteri di |*'rnn- nostro meglio per far coni- 
eia. Gran Mrelagna. Stati lini- pierò positivi progressi ai 
li e fi.H.S.S. <• trovino la slrn- fondamentali e difficili pro¬ 
da per avviare a soluzione bjcmi che dovranno essere 
questo problema uell'iiileres- discussi «. 

se ilella pace 4 * della sù urez- . L ;« risuosta oeeidcntah*. ha 
- . ... » 11 inoltri^ precisato il portavo- 

za ... Lumpa S, voglmm. «lei- c( , sarà invi;it . ( SPn J ;i ill(l0 .| 

le garanzie? l.blietie. si unisci hllo , it;ird o. e consultazioni 
1 Imi rupi», tutta l'Luropa. a a questo proposito fra Lon- 
lireseimlere dai ri-gimi socia- dra, f’nrigi e Washington so¬ 
li. e trovi la forma più op- no già avviate. Il governo in- 


Doro il. nu toiAMi: «so» 001 padiiom a 1 x 10 rn \TT.vrivi'i 

Di Vittorio annuncia la ripresa 

dello lolla per l oumento dei s alari 

Vasta eco della proposta di legge per l'esproprio delle aziende inattive - Cella domani a Roma 


porlunu per «umidirsi, te¬ 
nendo ben ferma la pregiu¬ 
diziale di una Germania pa- 
eifit.a. 

Le altre quc-fiimi 4 he mct- 


gle.-e ha iniziato stamane Io 
studio della nota sovietica, in 
una riunione fra Churchill. 
Kden ed alti funzionari del 
Forcina Office. 

Negli ambienti ufficiosi q 


pericolo la pace nel f* r j C *' s;i * Gran^Bretagna 


mondo, t ut lo v ia. riiiiangono 
L |a-r ipit'sto l'I nione Sovic- 
IÌ4-a avverte che ili scile di 


è disposta ad esaminare con 
attenzione la proposta di una 
conferenza a cinque, sempre 
che essa serva, e non pregiu- 


nmfcrcii/a a (piatirò propnr-jdiehj la riunione dei quattro 


ra 4 lie vi-iig.i organizzata Mic-j 
i-f‘ssiv aulente una <-onfereii/a a 
limpic. 


ministri degli esteri sul pro¬ 
blema tedesco. Su tale que¬ 
stione — si sottolinea — non 
sarà facile conciliare le di¬ 


lli tutto il inondo, e un- vergenti posizioni di Londra 
possibili* negarlo, la nuova e di Washington. La dichia- 
mi/iativa sovietica ha Mille- razione emanata questa sera 
vaio mia ululata ili ottimismo Dipartimento di Stato, in 
.. .si- af>erta contraddizione eoi 

e ,1. speranza. Due sole voci commcnto do , F mri V n Office, 

hanno tentato ili contrastare conferma le previsioni degli 
il pass,, alla fiducia: quella ambienti ufficiosi inglesi, e 
ili Adenauer e quella di I n- può aprire uno spiraglio inte¬ 
ster Dnlles. Ciò non i* dovuto rissante future eonver- 

al co-u- Leggìi, per loro. I Ufficiosnmcntr s , .-.m.nette 
monili, impari’ra a tonuM’erli q U , jj nuovo documento 

meglio e riu-iira ad isolarli, sovietico non offre alruna 


La situazione eeonomiea e 
sociale ha laggiunto un gra¬ 
do di massima tensione, e 
tutto il fiorite sindacale e in 
movimento: si è alla vigilia 
di una ripresa su laiga scala 
della lotta pei l'anniento dei 
salari nel settoie industriale, 
e contro la legge delega e 
per aumenti immediati nel 
settore del pubblico impiego. 
Piu vasta portala politica as¬ 
sume. in pati tempo. I., lotta 
per la salvezza dell'indiisti ia. 

Dopo la lottili a delle ti ai¬ 
tati ve per il conglobamento 
dei salati e il fallimento del¬ 
la mediazione di Rubmacei, 
il compagno Di Vittoi 10 ha 
prcannunciato ieit la npiesa 
dell’azione sindacale con una 
dichiarazione all’agenzia Aiti. 

« Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori — ha 
detto Di Vittorio — opporran¬ 
no in un memorandum al .Mi¬ 
nistro del Lavoro, Rubmacei, 
il loro apprezzamento sul «no» 
della Confìndustrja confutan¬ 
done le motivazioni. 

« La prima affermazione die 
10 pospa fare è questa: non e 
vero che le richieste avanza¬ 
te siano eccessive. Sono, anzi, 
estremamente moderate. In 
secondo luogo, debbo notare 
che. secondo una prassi co¬ 
ntantemente os-crvata in tut¬ 
te le circostanze «lei genere. 


Interesse e consensi in Italia 
per la nota dell’Unione sovietica ai 3 

Una dicliiurazionr rilasciala allAja dal presidente Pella — I coni nienti la\nre\«»li 
dì Saragat e del monarchico C anialupo — Irresponsabili affermazioni di liettini 


Le proposte contenute nella 
rota consegnata dal governo 
dell'Unione sovietica ai tre 
governi di Londra. Parigi e 
Washington hanno avuto una 
vasta risonanza anche negli 
ambienti politici italiani. 

Con interesse è stata ap-: 
presa a Roma la dichiara¬ 
zione rilasciata all'Aja dai 
presidente Pella ad un in¬ 
viato dell’agenzia. APF. «-Non 
conosco ancora il testo della 
nota sovietica — ha detto 
l’on. Pella — e mi riesce 
dunque impossibile formula¬ 
re una opinione sulla sostan¬ 
za di essa. Ma quando si trat¬ 
ta di una possibilità di mi¬ 
gliorare le relazioni fra lo 
Oriente e l’Occidente, noi ita¬ 
liani siamo sempre favore¬ 
voli e soddisfatti di poter 
sperare in giorni migliori, 
propizi alle intese fra i po¬ 
poli, e in un clima di di¬ 
stensione ». 

Dichiarazioni sono state an¬ 
che rilasciate ai giornalisti, a 
Montecitorio, da parte di nu¬ 
merosi parlamentari. Il depu¬ 
tato monarchico Cantalupo ha 
cosi espresso il suo pensiero: 
« Anche a voler ammettere 
che nella mossa sovietica vi 
aia una percentuale di con¬ 


tenuto tattico, allo scopo di 
premere in senso negativo 
sulle decisioni che si potreb¬ 
bero prendere alia conferenza 
delle Bermude, e sempre mol¬ 
to importante che proposte di 
questo genere vengano avan¬ 
zate dali’URSS. Anche nella 
più severa delle ipotesi resta 
sempre evidente l'utilità indi¬ 
scutibile di aprire le conver¬ 
sazioni a quattro, come da 
anni in Inghilterra propon¬ 
gono i laburisti e i conserva- 
tori. almeno per non avere il 
rimorso di non aver tentato 
il possibile per assicurare la 
distensione mondiale ». 

L’on. Saragat, dal canto suo, 
dopo avere detto di non co¬ 
noscere ancora l'effettiva por¬ 
tata della nota sovietica, ha 
aggiunto: «Comunque essa può 
essere considerata un passo 
avanti. Anche se purtroppo 
non e pensabile di risolvere 
a breve termine i più gravi 
problemi internazionali, non 
c’è altro che da prendere in 
parola l'URSS e discutere con 
essa ». 

Più confuse le affermazioni 
del repubblicano La Malfa, il 
quale ha voluto sostenere che 
non esiste incompatibilita tra 
la costituitone della cosid¬ 


detta « Comunità politica eu¬ 
ropea » e la politica di di¬ 
stensione; e si è detto sicuro 
che i governi occidentali pro¬ 
cederanno sulla via che han-j 
no scelta della » integrazione 
europea ». Tuttavia anche La 
Malfa ha riconosciuto che « le 
conversazioni con l'URSS so¬ 
no necessarie, perchè la si¬ 
tuazione intemazionale non si 
acuisca ». 

Del tutto chiuse, invece, 
estranee all'ondata di speran¬ 
za e di fiducia sollevata — 
una volta ancora per merito 
dell'URSS — in Italia e in 
tutti i Paesi, appaiono le sec¬ 
che affermazioni del sanfe¬ 
dista Bettiol. Secondo costui 
c si tratta di una semplice 
manovra per creare imbarazzi 
alla CED e per silurare la 
conferenza delle Bermude ». 
La possibilità di una disten¬ 
sione intemazionale suscita 
evidentemente ima rabbiosa 
insofferenza nei più faziosi 
clericali. 

Vuote dichiarazioni hanno 
anche rilasciato il fascista De 
Marsanich e il socialdemocra¬ 
tico Treves, assai impacciati 
davanti alla risonanza della 
nota sovietica, ma pieni di 
'dubbi» sugli sviluppi che 
essa potrà determinare, i 


Un «munente di Washington 

^ WASHINGTON. 27 — In 
un comunicato diramato itr» 
sera, il Dipartimento d. Sta¬ 
to ha cercato di frenare .n 
qualche modo l'ondata di L- 
ducia provocata nel mondo 
intero dalla nota sovietica. 
Nel comunicato s; afferma, 
infatti, senza peraltro fare 
alcun tentativo per documen¬ 
tarlo, che ? la nota sovietica 
costituisce soltanto un cam¬ 
biamento di tattica». Nel con¬ 
tempo. però, si assicura che 
il testo sarà accuratamente 
vagliato. ___ 

Una dkhìaraitene 
del Canottiere di Bonn 

L'AJA. 27 — Il Cancelliere 
Adenauer, interrogato dai 
giornalisti a proposito della 
nota sovietica, si è limitato 
a dire che » prima di aderire 
alia proposta di una confe¬ 
renza a quattro bisogna at¬ 
tentamente vagliare il testo 
della nota sovietica ». Negli 
ambienti politici si afferma 
che questa dichiarazione co¬ 
stituisce un infelice tentativo 
di reagire alla profonda im¬ 
pressione suscitata tra i par- 
•acipaota alla Cocfarenza. 


.* quando una richic.d.i v cnn.si- 

• dorata eccessiva si formula u- 

* tia controproposta. 

i « Il fatto ni è — ha aegiun- 
i to il compagno IH Vittorio — 
| clic, noni,stante gli sforzi del- 
1 le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori per riuscir»; ad ot¬ 
ti-neri* delle controprop»,sti* 
concrete, la Contindustria ha 
reiterato il suo « no * secco. 
Di fronte a questa situazione 
1 lavi,rat»,ri avendo esperito 
lutti i mezzi prr giungere ad 
una soluzione equa e .smidi 
1 sfacente della vrrienza, sia 
mediante trattative dirette sia 
accedendo all'iniziativa me¬ 
diatrice del .Ministro del I-a- 
vor», Kubinacci, dovranno ri¬ 
prendere la loro azione sin¬ 
dacale. Il fatto importante è 
elle le tre organizzazioni sin- 
dai-ali sono concordi nei con¬ 
statare la posizione intransi- 
genlemenle negativa della 
Uoniindustria e quindi, riten¬ 
go necessaria la ripresa del¬ 
l'azione sindacale ». 

Interrogato quindi sulla 
fondatezza o meno di voci 
secondo le quali un nuovo 
sciopero gene»aie dei lavora¬ 
tori dell'induslno sarebbe 
pievisto per .1 lo dicembre. 
Di Vitto: io ha r.spo.*,to che 
lo scio;,ero -o può pievedere 
« anche a data piu prossima 

Le segreteue della CGIL c 
della CISL si riuniranno se- 
paratamente lunedi per ela¬ 
borare la dichiarazione scritta 
che verrà consegnata martedì 
al ministro Ruhinacci. 

Oltre dlla lotta per ì sa¬ 
lari e a quella degl: statali 
— i cui termini sono noti e 
delld cui ampiezza nessuno 
può dubitare — :1 problema 
della er;s; industriale e p.ù 
jebe mai all'ordine del giorno 
'dei Paese e del Parlamento. 

' lì fatto nuovo, qui, e costituto 
•dalla p^ono-ta di legge degli 
ondi Cannuzi e Angelini, del¬ 
la cui ore-«-niaziono Gronchi 
ha dato ieri notizia ufficiale 
alla Camera S: conosce 
or., il te.tr, e atto delia leg¬ 
ge. i c.n no*.e articoli posso¬ 
no r osi riassumer.i: è da con¬ 
siderare d: pubblica utilità !a' 
e-pmpria/ionr* degli stabili- 
menti industriali non utiliz¬ 
zati o comunque mattivi da 
più di un me*.e per responsa¬ 
bilità del proprietario o im¬ 
prenditore: la domanda di e- 
spropriazione deve essere ri¬ 
volta al prefetto; j] prefetto 
costata l’inattività dello sta¬ 
bilimento e incarica un peri¬ 
to di procedere entro un me¬ 
se alla stima dei beni da e- 
spropriare e di fissare l'am¬ 
montare della indennità di e- 
sproprio; detrorsi determinati 
termini e rispettate determi¬ 
nate procedure, il prefetto or¬ 
dina il deposito della inden¬ 
nità presso la cassa depositi 
e prestiti, e pronunzia la e- 
spropriazione autorizzando la 
occupazione dei beni in se¬ 
guito alla presentazione tiei 
certificati che comprovano lo 
avvenuto deposito della in¬ 
dennità. 

Dinanzi al testo di legge, 
eli interrogativi che già si 
ponevano quando l'inizi a ti va 


era nota sol*» nelle linee gene¬ 
rali m moltiplicano. K’ in¬ 
tanto picvi.sto un indennizzo 
per il proprietario laddove, 
.«e l'a/i»*mla e stata male ani- 
Hiitii .tiata. i* seminai il p»o- 
prietario che deve pagare per 
il danno provocato alla col¬ 
lettività. agli operai »• finaii- 
eo ai piccoli azionisti (tipico, 
appunto, è i! caso della Pi¬ 
gnole*). N<»n »'• pi » i chiaro ne 
chi dovrebbe pagare l'inden¬ 
nità. nè quale «erte ■ ubirob- 
lx* l'azienda e pi opt i.,;a. ehi 
dovi ebbe gc-.tuia, in lIh* mo¬ 
do potrebh»* derivare ria que- 
: ta legge un potenzi.unentoi 
dell’apparato p:oriniti'.o na¬ 
zionali: pe: interventi, e inu- 
trollo statale. 

La piopoda di leggo «* in 
relazione di accompagni, Di¬ 
sino però m morir» chimo il 
principio della e .propria/ione 
per pubblica utilità, e m cu» 
e l'importanza politica della 
iniziativa. La prr,[Meta rii leg¬ 
ge muove rial riconoscimen¬ 
to che l’ondata della smobi¬ 
litazione e de, licenziamenti 
non pur, estete tollerata crii 
anzi incoraggiata dal gover-l 
no e ridilo Stalo, m compii-j 
cita con una eia.»ir* parliona-! 
le incapace ed egoista, f.aj 
proporla di legge e quindi' 
indire ridia crisi rii tutto unj 
indirizzo rr-onomir o. c di una > 


crisi conscguente dcM'intcrno 
apparato demi,cristiano. 

K' rlel lesto .sintomatico il 
rli.rti lentanientn con cui l’ini¬ 
ziativa e stata accolta ne- 
|gh ambienti governativi e 
Clericali, al punto che togli 
coinè « Il Popolo >> e « II i\Je->- 
•aggen» « l'hanno ieri mattina 
ignorata. Non per questo, pe¬ 
li,. la r ei, della proposta di 
legge e .stata mirinic. Già ieri 
si avevano alcuni commenti; 
favi»ovoli del deputato rlr— 
rnooMstiuno Fodeiarr, e rl«*l- 
l ori Veda, biliosi di altn am¬ 
bienti tleinocrritiarii. 

Questo pano mina ridia si¬ 
tua /ione economico-» ocinh- 
b.i-.ta .« dimostrare quali re¬ 
sponsabilità gravino sul par¬ 
tito rii maggioranza e sul go- 
vei no m q u c s t r, momento, 
Bella rinvia affiontarle al suo 
r.toino .i Roma, pievisto pei 
domani scia. Reduce.da una 
i.unioni* «europeista* caduta 
•ai partenza nel udieoio pei 
gli ..viluppi della situazione 
miei nazionale. Fella numi a 
il Consiglio dei Ministri nei 
primi gioì ni della prossima 
settimana, e .n questa serie 
pi onderà in esame la situa¬ 
zione economica e .sindacale 
ne. suoi vai; aspetti e le al¬ 
ti e questioni p,u direttamen¬ 
te politiche r he sono sul tap¬ 
peto amnistia, abrogazione 


della legge truffa (di cui la 
commissione pai lamentai e si 
occuperà incicolcdl o venei- 
di), questione triestina. Fei 
nferiie sulla politica e.stei a, 
Fella e stalo convocati, dalla 
commissione esteri della Ca¬ 
mera. e per riferire sulla si¬ 
tuazione delle industrie IRI 
e stato convocato Malvestiti 
dalla commissione delf’indu- 
st»i.i: anche pei spiegaie co¬ 
me mai il governo contrav¬ 
venga ai voto della Camera 
pei la .iDsp/msionr* di tutti i 
licenziamenti nell e aziende 
di Stato. 

Scioperi a Roma 

contro la Contindustria 

I/o.stmata mti iinsigen/.a del¬ 
la Confindustria ha provocato 
ieri l’immediata reazione dei 
lavoratori i rimani. 

Al Poligrafico dello Stato di 
via Capponi d lavoro e stato 
sospeso dalle 10 alle 10,30, 
mentre i lavoratori del Poli- 
gratlco dello Stato di via Ver¬ 
di hanno scioperato dalle 11 
alle 11.15. Altri -cmpcri .-i Mi¬ 
no svolti alla FIAT rii Viale 
Manzoni e rii Trastevere, alla 
Ranieri, alia Fiorentini, ai 
cantieri ed,i Cullanti e No- 
ir.entaria. 


l'Unione Sovietica discutes¬ 
sero la questione tedesca, ivi 
comprese tutte le pmposte 
avanzate nella fase di pre¬ 
parazione tifila conferenza. 

« FI governo sovietico con¬ 
sidera necessario ricordare 
di aver proposto più d’una 
volta, nel corso dei mesi 
scorsi c sopratutto il 4 aco¬ 
sto, il zK settembre c il 3 
novembre, una conferenza 
dei ministri degli esteri. Esso 
ba insistito ripetutamente 
sulla necessità di convocare 
una conferenza dei ministri 
degli esteri per l’esame del 
problema generale della di¬ 
stensione internazionale e, 
in particolare, della questio¬ 
ne tedesca, la cui soluzione 
è intimamente connessa al¬ 
la sicurezza dcll’Kuropa c, 
conseguentemente, alla di¬ 
mensione internazionale. 

« Il governo sovietico 
considera tuttora necessario 
convocare una conferenza 
del genere, la quale, a pa¬ 
rere del governo sovietico, 
non dovrebbe essere limitata 
a priori all'esame di una 
sola questione, ma anzi do¬ 
vrebbe avere una effettiva 
possibilità di esaminare i 
più urgenti problemi inter¬ 
nazionali. 

« Le proposte avanzate 
dal governo sovietico per la 
convocazione di una confe¬ 
renza con la partecipazione 
dei ministri degli esteri del¬ 
la ( rancia, della Gran Brc- 

IContinti* In 7. piz. 7. col.) 


MI “ bolscevico biotico 


Nei pr.irn» il-rpo^ucrra larga 
mcv>c di ingiurie, scagliale ila/j 
stampa capitalista, tu raccolta 
da! * bohccrit't bulico » — 

i’on. Miglioli ■—, quando 1 con¬ 
tadini cremonesi occuparono le 
cascine, i contadini bergamaschi 
occuparono le terre arcivesco¬ 
vi!;, 1 mezzadri torine.i sciope¬ 
rarono contro le fam:g!.e del- 
i’ar>stocrazia clericale. 0”;i 
l’on. La Pira, sindaco d. Ii-I 
renze, c det.nito » capo spizt-i 
tulle dei comunifii bilichi » da ! 
« Candido ». « L'organizzazione j 
industriile » — uttlciaìe delia 
Confindustria — lo accu.a d. 
aplologia di reato, ricordandogli 
!e varie semenze con cui la 
mazistratura ha condannato le 
occupazioni di fabbriche come 
violazioni di domicilio. Perche 
il questore di Firenze non de¬ 
nuncia il sindaco per apologia, 
monsignor Baldelli della PCA 
per favoreggiamento e 5! Papa 
per incitamento a delinquere? 
Per il « Giornile tf Itili 1 » La 
Pira è • il più bel campione di 
ingenuità del secolo » perchè 
* si è meritato il plauso di To¬ 
gliatti e si è allineato all’a7Ìone 
comunista *. 

Fino ad oggi da pane catto¬ 
lica sono però molto più le 
buone intenzioni che i fatti, 
tenendo presente soprattutto 
che il governo è democristiano. 
Ciò nonostante la stampa più 
direttamente legata ai grandi 
monopoli si l tollerata. Notia¬ 


mo, innanzi tutto, un elemento 
comico. Il Musiteli che agita 
agli Occhi dei monsignori di 
olire Tcscre lo spauracchio d: 
in,i nuova Riforma, il Sa vi¬ 
rino che gli fa eco c chiede 
* .ni richiamo al pensiero e alla 
norma limpidamente codificati 
n'tlc parole dei papi », l’ano- 
n:mo editoria'.uta de! » Messag¬ 
gero » che, a proposito dei pre¬ 
ti-operai francesi, sentenzia che 
» lo zelo più sincero può In¬ 
sanire all’indisciplina e que¬ 
sta all'eresia », — questi penni¬ 
vendoli liberali, fascisti, clerico- 
rr.odcrati, a! servizio sempre 
dei miliardari, che danno le¬ 
zioni di ortodossia al Vaticano, 
fanno ridere. La questione è 
però egualmente molto seria. 

NV’a coscienza di tutti gl: 
uomini ’a società attuale, più o 
meno chiaramente, c condanna¬ 
ta. I! movimento comunista 
esprime questa condanna. F.ssa 
h ormai condivisa anche dalle 
masse popolari direttamente in- 
f'uenzate dalla chiesa cattolica. 
L’opera nostra ha re«o milioni 
di uomini consapevoli dei pro¬ 
pri diritti e della possibilità di 
realizzarli concretamente ed ha 
quindi molto contribuito a ri¬ 
svegliare ed a far prevalere nei 
lavoratori cattolici fa convin¬ 
zione. soffocata dalla chiesa, 
ma mai estinta, secondo fa 
quale il cristianesimo è mes¬ 
saggio di fraternità e di giu¬ 
stizia anche su questa terra. 


I lavoratori cattolici traggo¬ 
no da questa convinzione la 
forza per spezzare la secolare 
rassegnazione. Vi sono spini, 
dalle difficoltà sempre più gra¬ 
vi in cui si dibattono, dall'inca¬ 
pacità dei ceti dirigenti di sod- 
di.fare le loro esigenze di la¬ 
voro, pane, libertà, giustizia. 
La loro pressione diventa sem¬ 
pre maggiore e pone in grave 
imbarazzo il Varicano, le ge¬ 
rarchie ecclesiastiche, i diri¬ 
genti dei partiti cattolici. 

Di fronte alle molte parole 
dei • sinistri » cattolici — cosi 
varii ed inceni nelle idee e 
nell'azione — e soprattutto di 
fronte all’attività crescente del¬ 
le masse popolari cattoliche noi 
possiamo ricordare c riconfer¬ 
mare. serenamente. la politica 
che abbiamo svolto da quando 
facemmo appello all’unità di 
tutti gli italiani contro i fasci¬ 
sti ed i tedeschi, all’unità per 
fondare la Repubblica, all’unità 
per ricostruire il paese e rifor¬ 
marne democraticamente !e 
strutture economiche più im¬ 
portanti. Per questa tinirà ab¬ 
biamo accettato il voto alle 
donne, pur sapendo che esso, 
per un certo periodo, sarebbe 
servito contro di noi. abbiamo 
approvato l’art. 7 della Costi¬ 
tuzione, abbiamo tenuto fede 
aJJ’aHeanza con !a OC lascian¬ 
do a questa tutta la responsa¬ 
bilità per la rottura e la sus¬ 
seguente tciuiooe sin d a c a l e. 


Oggi in trai.a c posub.le 
un regime d<movfii,.u fon¬ 
dato suii’appi.cazione e sui.o 
sviluppo dei principi della 
Costituzione. Lsto è poss.bile, 
non per !c velleità ed i ser¬ 
moni dei molti padri Zappa¬ 
ta, che troppe volte nascondo¬ 
no, con la demagogia, il sa¬ 
botaggio, ma con .‘unità celia 
lotta di tutti coloro che vi¬ 
vono del propr.o lavoro e vo¬ 
gliono viverne ;n m odo sem¬ 
pre più degno. La Pignone sa¬ 
rà salvata se tutti 1 lavora¬ 
tori. di tutte le opinioni e le 
fedi, lo vorranno e Io im¬ 
porranno ai padroni ed al go¬ 
verno democristiano. La leg¬ 
ge Angelini-Cappugi — a par¬ 
te ’c modaLtà e le condizioni 
— non sa«à una mossa dema¬ 
gogica a danno dei lavoratori 
ed 1 vantaggio dei Marinoni, 
e sarà anprovata dal Parla¬ 
mento, solo i e su di essa con¬ 
vergeranno con i voti dei de¬ 
mocristiani. sinceramente di si¬ 
nistra, i voti socialisti e co¬ 
munisti — non certo quel?; 
di Lauro — e soprattutto se 
i lavoratori unanimi vorran¬ 
no sostituire all’arbitrio ed agli 
interessi dei Marinoni la vo¬ 
lontà e g’i interessi nazionali. 
A'trimenti La Pira finirà co¬ 
me Dossetti e !a grande bor¬ 
ghesia troverà in Vaticano Io 
ao*»oc:’o che rii ne ebbe Mus¬ 
solini e che ne ha Franco. 

OTTAVIO PASTORI 
























P«». 2 — « L'UNITA* » 


IMPRESSIONANTE D ENUNCIA DEL C.D. DELLA FEDERSTATALI ALL’O PINIONE PUBBLICA 

Gli statali saranno di nuovo costretti 
allo sciopero per avere gli aumenti 


Sabato 28 novembre 1953 


IERI AL LA C AMERA 

Altri attacchi 

d.c. all’amnisiia 


La nota dell’IIRSS 

(Continuazione dalla I pagina) 1 „ c 

M . • I . S r OV, . ct . ,ca , non ci-Ideila sicurezza dell’Europa, 


Olici SPBfl ftA yH dd «aje aaee I m - _ 11 11 monarchico Cavaliere taglia, degli Stati Uniti, del- guarda infatti in alcun mo- Questi sforzi possono e deh* 

w p o p er avere gli aumenti *s£*« 
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Oli stipendi dellW/® del dipendenti dello <#a#n „nn k„c,„ „ . v,*ùu 

prevede miglioramenti ma un livelli” nlo sulla base deiZu ‘ mmen ° F' a, . im f" azione * La “ de '<*a.. non 2 
_ amentQ su,,a base del settori piu depressi - Dichiarazioni di Di Vittorio 1* 


ri: ' JT- . •"•‘•««‘luieiuo non 

t,, P S?i ® r Ì : P^ ò ..d essCr ?.P iu . °‘tre procra- il et 


e nel numerosi interventi, od zione. 
ha approvato le iniziative II Co 
prese per unire tutte le for- nuncia 
20 sindneall defili statali e dei come ta 
pubblici dipendenti in un so- preveda 
lo grande movimento nnzio- neppure 


A m ’ 5 a °« nl P nr, ° d Italia, la 
Costltu- dentatali ritiene indiffer 


> dei funzionari e del 
CJ l limili, dopo aver 
1 del tutto iiisiulilisfa- 
1 proposta del governo, 
Insistito aulì» necessità 


' chic-- «TvSStrniS*-*» i-r»,I"f“l< c. in p.iriicol.irc, mania occidentale, Italia, Europa. L'U k., 7 WA 

'il vi m ™e^'X,d,S!i 1*}, »l«'i°r»mc„?i S■!>'"' »>•« j" cui non. l„ „„.U una stabile sicurezza in Bel*», Olanda e Umetti- è pronta a compiere oén 

torero;:jjrjìz aar. m a ,r, K rio 11 —~ »,*. r** ««=, <»» -« ««uo, «w, ,n sforzo, m*^£T 2 i X ! 

questo neretti il principio sindacati ferroviari torneranno II monarchico Stefano CA '° 1UZ,0ne definitiva del prò- Uno stretto raggruppamento paesi europei, per COlttri- 

idito dalla «unione stessa » / lu,IÌrsI tl »* r decidere sull.. VALIEIIK, facendosi portavoce l,,Cma tcdcsco - di Stati europei, e UOn della buirc alla tutela della sin. 

~ ut£rf u «ss popolar. srr f \«■- — « 4 . ÌS 

lenti pubblici da quello del ‘ araUrrc nazionale. Vp ' j. , df . la “Tf de ’ fpa | fl «Mnili natmivm • * no * t . rc » 1 obicttivo so- un mutuo accordo fra tutti 
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Governo dov.ebbe.o esse- ;,,,a CommisMone inttrm delia e 1,mitarM n stabilire una ri«-1 « H governo francese, nel- i ts . trc,ro europeo e quel- temente dai loro sistemi so- 

_ .. ^ ri.rra,,-. il , 1 : 1 .. . . li.tr-. ,.1 ^ , 11 ^ _ .. . IO (fi llprmflt I- __ •_ f I - ... 


Dal 1950 ad oggi gli statali 

hanno penso quasi 200 miliardi... 


miglilo amenti economici ai di- n,anl ^staziono di protesi;. ;» j n 
pendenti pubblici da quello del ,araUrrc nazionale. Vp 

riordinamento bumcratico. pio- ** a Questione dei «(butti ca- 
blemi questi che nel pensieto S, .V‘ '* s;,,B discus.-.;. inerioledi 
del Governo dovi oblici o ; i ,,a Commissione Interni della c 


elette decisioni del suo partito 
ha sost» mito die la Camera de- 


81 miliardi e 056 milioni 


109 miliardi e 664 milioni 


nel 1950 vi è stata una perdita media del 4 45 <”„ 

Jra C d? 596 muITdl 1950 ,H SPCSa dC,Ie rctr ^Ùzlu„Ì 
fi?. “ 5 ^ 6 . m,,,ardi > comprese le pensioni, gii sta¬ 
tali avrebbero dovuto avere In più . . „ 

I n» 1 « 1 Tu 2. (s ^"P re rispetto al marzo 1950) 

13 fi<" P n a . a dl poterc d’acquisto pari al 

- nei issa vi ! ‘"' bber ° dovul « “ v «' PIO 8. miliardi e 0=6 mlllani 
? 1 8<a<a <scm P r e in confronto al mar- 

ì^rl?,t 0> Pe / d, ‘t med ‘ a dcl 18 * 4 %- OH statali 

ni. ?9=7r ■T .a! ’ n,Ù ' d '. 109 ""'^1' e 66. milioni 

2 O I 62 " 53 ri ( . al . 3 /*t 1 . 0) ,a ^‘* rd,( a m rdla è stata del 

20,62 zo. Gli statali avrebbero dovuto ricevere in più m miliardi e 895 milioni 

_ Pz. r a tt .1 ^ . Pcrd,ta <(daIe ,Mrda 340 »«' 1,a rdi e 137 milioni 

S er .f f L el .‘‘ > n dcUa ,CMe **• 212 (aumento dl 61 mi¬ 
liardi dal 1. luglio 1951) gli statali hanno avuto 

in complesso. 

.. miliardi e 030 milioni 

Perdita netta 197 miliardi e 807 milioni 

•••mentre dal 1950 lo Stato 

ha incassato oltre 300 miliardi in più 

~~ 25*4 1J ? 50 * 51 ' rkpeito all’esercizio precedente. Io 
Stato ha realizzato un aumento nelle imposte in 
rette (tasse e ùnp. affari, dogane e consumi) 123 miliardi e 826 milioni 
—* nel 1951-52, rispetto all’esercizio precedente. Io 
Stato ha realizzata un aumento nelle medesime 

Imposte Indirette dl altri. 1n > . 


studio dei decreti che dovreb- !° ,e on M; ‘ 
beco realizzare la riforma, una ha f ,nnun ‘i 
volta ottenuta la delega dal f J ost ‘ l . un; ‘ 
Parlamento. dare tempo 

»... . , Parlamento 

Una Importante presa di po- firalmente 
sizìonc unitaria è quella dei competenze 

X?ll a,adacat * del ferrovieri pendenti dal 
(SFI, SNF. 11SFI, UNF, asso- nitrazione » 


UHI IL’Iil- -.1.. 4 , . . T . . . * * — VI I Ull I i, - -f) * ‘ «♦*«.«« c/Ull] VI L.UIUU4 

; rauato di ?<«<> ««<*«». ».'>•- rivoloe ni . 

n breve proroga per stia e ,1; i sollecitato un atto di r a convoc 3zionc di una con- ^ • ’ 1 •/.ione di un « Ciò postula, inoltre, che 

_ .. 9 1 . ___ ^ 1 . ... . __!• • « esercirò nirnnpn M Il L _•. i * ■ 


'hanno assolti. 


lL PRO CESSO Dl REVISIONE DI NAPOLI 

Nessun rancore o rivalità 
(ra i Vastola ed i Cioffl 


123 miliardi e 826 milioni 


periodo 1-7-52 - 31-a 53, rispetto al precedente 
esercizio. Io Stato Ita ancora realizzato per mag¬ 
giori imposte indirette altri. 


102 miliardi e 043 milioni 


inuireue muri. g8 m „ lard| e gl , ro|||(m| 

Totale 324 miliardi e 680 milioni 

naie sulle comuni rivendica-j zi contenga, ai fini della pe-dei pubblici dipendati. 

I rBnusiìoiìB ira i vari oAtiort 1 il tv _m. « 


Le deposizioni di due figli e di un nipote dell’appaltatore 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA Margherita nnn h-, 

- n. il... A ■ l ? on . hli d °llo momento — alfe 

napoli, 27 - o« cl 3." u„ 9 ,,33- * 7 n ™ '« 

udienza del processo di re- do». II terzo teste invece ~ lun . a fras f> ne 
v ‘ si ?»e Vastola. L’aula era Biagio, nipote di Carmine s p , | egarsela * 
affollatissima fln dentro il re- CioiTi e interessntn n 1 ^ „. D :dtra !> a, ,c 


UCCISO 


1 — r ,v# ui- • • 1 • ... . ” •»!€* 1 «ut* 

scutcrc nella conferenza dei C ° , l . nici ?. 1 c 1 r,v jncita, i ta nel senso del ripristino 
ministri degli esteri, il go- qual, \ 5 J ,, ° S< ; 0 P 0 l ” rcaliz- dell’indipendenza c dcll’uni- 
verno francese vi include 7arC 1 ° ro hm ’ ccrcano dl ^ della Germania come Sta- 
questioni concernenti tanto P rc P ararc , una n V°, va guerra to democratico ed amante 
l’Europa quanto l’Asia. c , tarv !' precipitare non della pace. 

* Lo stesso governo fran- so,tanto 11 P°P ol °. tedesco « Quanto sopra autorizza 
cese dunque ammette che la ma an . chc B l * a . ,tri P°P°li a concludere che i governi 
conferenza dei ministri de- f > uro P c ‘!’ c vedono nello della Francia e dell’Unione 
gli esteri dovrebbe esami- escrc,to europeo ” il mez- Sovietica, nel loro desidc- 
narc anche i problemi con- pCr COnst ‘gutrc l’obbiet- rio di rafforzare la pace c 
cernenti la situazione in llV °ii . • 1 • - ' a ^'curc^/a internazionale, 

Asia. La partecipazione del- ** \ l .P cr,c j ì . uisito nella non possono non aver inte¬ 
la Repubblica popolare ci- atlua ? lonc dei piani per la resse a prendere urgentc- 
ncse, insieme con le altre Crca7lon f, Un cscrc,to mc »te in esame tanto la 


naturale c necessaria. P n ■ ’ 


stione della sicurezza in Eu¬ 
ropa, c quella di una giusta 
soluzione del problema te¬ 
desco. Questa era l’essenza 
della proposta fatta dal go¬ 
verno sovietico nella sua 


1 Uri 
esteri 


figliuola dell 


z,onl * retrazione tra i vari settori rrnmH .in n * 1 1 V ? 7 n-’ ,, .. coman - nimugjosamenlc fatti ed epi- n. ‘TT ^niesia aei momento di esaminare mi- europeo , desco. Questa era l’essenza 

« t. - 4 ^^ - a *? n „ CIi . ffe «r *«• ~ z ir. rr umo , ^ s 4 

nico settore sprovvisto dl nea di generale livellanienlo neìln e itecoHa^t naZlf ! na, e |? r ” t,atu, si fino alle quattro che. mentre appena saputo eran ° sem P«e stati buoni. distensione generale inter- • 1 1 ar, . S . tl tc dcsclli. La verno sovietico nella sua 

scala mobile, costituiscano — economico sulla posizione dei ne pubbli™ per megio^bìal fusa^^nòn'^hnnno *}«} , U de * del falt » si «-‘cava in car- Carmine Vastola ascolta nazionale, obicttivo al quale ^ C, ’, U, 1 1 esercito nota dcl ) novembre. 

in una situazione di genera- settori più depressi. Le interi- rire Ìl comoniuò ne C at^ emno a rionorfo .u.° ù n L ozza dai carabinieri con att 1 e " , . {,r Il en,c la deposizione sono diretti eli sforzi rn curo Peo ” nullaltro può si- 

gS;ìr n „ e o ga r o nf'lu S IU |^ stanti del governo sovietico. §? if ‘ ca « la ^zione U. MfOI Ufi 

settori economicamente più mate, d’altra parte, nel col- la’ opposizione ^ r,n,v»M?t’ f g ‘° * ni,)0(i dcl ~ ,a carrozza di Cannine Va- P saUe2za - ma senza astio. Si Pertanto, la convocazione , - l ? OCCO a SS rc ssivo di KlilllStrl 58911 OSteN 

depressi ed in Condizioni di loq.no svoltosi „èi giorni nonché ^r chiedere Gh ienn, rFm° , to,a che si fermò pér clùe- ^fiamma solo quando viene di una conferenza dei mini a,Cun ‘ Stali europei, i quali, „ ' 

ingiusta sperequazione net scorsi tra la Segreteria Con- gio del ffrlaminto e deTKf una ha res< ? d erc notizie del ferito- ^ ncordato il drammatico con- tr ; „ F puntando sulle proprie /orzi " ^°^unque, ..al monicn- 

nguardi di ogni altra «mila- federale e il Ministro del se alle proposte deh a Federi ?n D0 f Lìt ' m ° n,anza * u! rispose che il vece! o’ cr ^ rom ° . chp egli ebbe con lui [" d f\\ cs ^ n dc,,a Prati- J ‘ HV P , to ^ scambio di note 

7 SAS*SU IW chìe- « SiS sss te' ® fejv— s -'»ca ! £ 

Zi T. -----—-- W SSR-r 53 !°C nma P °u P na r ' Ir 4 ^ ET 9 Suri uS," 

mentazione familiare. Vi so- ^ A ■ . • _ • _ egli si alza e afferma- ” To VC " Ula T> Una . questione ur- h; *’ '-ccoslosac- non j, a portatQ finora ’ 

no intere categorie che, do- ■ 1 wSCI JGC^f^CfUISfZff mi volsi al Paracuollo’ e gli gCntC * Pro P no P e r questo il ‘ D; ' . . . bihrc punti di vista comuni 

assffclopo il cofirliCto o fuoco coi hanris*:^ 1 ' stó"“ffwS*“ nv ° c « una » ci, °r»" 7 p™ r 

gravi condizioni economiche U polizia ferma tutte le persone « che pomggono binocoli » - Migl iorate le condizioni dei carabinieri feriti I sicurezza "* ' *c a di jalcuna eccezione. b5ter' ¥' ^-Irtùtdc^f'te ir 

r-fflftSH.’ae «— «*. ^ wHm rf 1 ,r j?£ 

la retribuzione ogni biennio) !“*(“ I Isola la tragica spara- esempio di un pastore che è smentita danti nrnff ,S °w” ,Cnfe 1,0 do «en e che continueranno hinieri di sVrno an ch esso la distensione in- pr n T . a “, ra P artc «cl- nota francese dei ,/c nn 

od un aumento degli assegni j£ ri ® avvenuta ieri nella zona stato fermato solo perchè ave- u Z ì a * ieri* °J ?n 9 £ d - a c,rcolar e Probabilmente fino racuollo” e^ Dr l'imT ' P tcrnazionalc c evidente rh . Eurw P a * tss ' noa possono, |- rp c . • , l6 " 0vem ~ 

familiari, nulla è stato cor- 9 r V° 5oI ° tra carabinieri e fa con sè un binocolo milita- , ’ * 20 gtorni dal a Quando non avverrà il so- rac " n "° c ? c L, <luon. j ut’ C cvu, cnte che quincli COnc i llr „ ’ bre , secondo cut Ja Francia 

risposto agli statali, i cui f “° r _\_ le W f ? la notizia della re. Effettuata una verauisizio- d , ,J - C,u<f . a . ,r "P r ov- praluoga dell’autorità mudi- FRANCESCA SPADA non dovrebbe esservi p m al- a , na non subordina a rnnd,„^; 

qpalt» rii nHTtoM.'IA *-Z UlOfiP Ci Pi 1 Iti ncsnnoro Pn »-«•« « a * .. lo U IQ 110 f l _ Ifl fi Pi t rn fltcn zm rtn -—•—--— nin nrtA,«/.l^ -II. I a tL|l alUilC intCrn,l7intì'l I/* mi • - . vituiLIUlU 


.rianno voluto fare audio « 1 oa < nrigadiere nc SnviVr.Vi „ ,i„n u V ranno contro a tr Stati m n •-. f u,c ira la 

ucciso,!che hanno detto loro ,? sS r araci, ° 110 ’ gli , a nc Soviuica c ddb Rcpnb- l’Union w t ^ t Unione Sovietica e la Gran 

-—■-tremenda accusa: «Sei stato b, * ta popolare cinese è di- !° P ^\ « Un.onc_ Sovietica, Brctauna .. ol; q.„: ,V”" 

A\ __ m m m m m ài - “ --- ,u .. d , far uccidere mio zio *, venuta una questione ur * a Polonia, la Cecoslovac- non i,- r 1 Un,tl » 

I ■ egli si alza e afferma: «« lo gente Pronrinm-r Schiacce. ioti ha portato hnora a sta- 

W a9ll C? Hai UEVISIZIOfff I O Uf/IUMlA T , 1 . vo,si Paracuollo e gli g C * lr °prio per questo il D; . . . b.Iirc punti di vista comuni 

m mm VlWVSOIO dfssi ; brigadiere, perchè fai Sterno sovietico ha consi- n * ,7 COnsc K uc " za . • pwn. relativamente alla sudZ" 

—a — ? 9 4P M ~ ~ questo? Davanti alla momn«l(lpr. 1 fn p cnnrt/JdMA _ * per la creazione di un ’Y.rrJ_ . c a,,a suddetta 


dissi: brigadiere, perchè fai § ove rno sovietico ha consi- 


* — un aiuiicmw uc£ii assegni ;-■•■*•••* ("“u jermaio solo perchè ave¬ 

familiari, nulla è stato cor- , vrgosolo tra carabinieri e va con sè un binocolo milita- 

. _ i • il*.. IIIAPi I onnrt a f » _»*» ... v 


cazionc 
delle cir 


v v..Bviuii4fliiu ( uu min- nnnnlrt»; • 7 -u» /fuòtuio. . - - ou- -.« iì lui pu nell 271 

penso pari alta metà e persi- po ‘ ,, onf “ c ,n particolare Intanto, le più svariate ipo- [ axt ’ attor «o alla quale i mi- ocgncrc già livido. 

no ad l'3 di quanto spette- . quc, J a naorese — (o sei- fesi si intrecciano sni parti- ,lU /orinarono un cerchio che £[ a allora come si spieghc — - ut .4 4 „, C i„u ...vu.»uic„/j mi . • «*---- r — m 

rebbe in base alla retribu- }“££? de - Q, ‘ «f-fenimcnti re- catari della tragica fine dcl- Sl farebbe dovuto restringe- rebbero te ferite sul viso? I « Per conoscere come consi- tutte le nhhiV^m*; • ,a creazione di un ”esercito 

none. fativi af problema dei fuori Vinp. Capra. Come si ricor- lentamente, attraverso una carabinieri si sono chiusi in deci in situazione dYcceSàne j ObbtcztOm al r- europco ». ™ v 

Il Comitato Direttivo di- i n " e ù S, i. P J 10 n *roeare nel fot- derà, l'ingegnere che aveva !< :' Ua c . minuziosa perlustra- un dtto rl *erbo. e, d’altronde, in cui è mantenuto il Comune S uard °» contenute nella nota nr - i c ’ . , ap . ° P ro_ d 

chiara — impegnando a tale J! ^,S n Jj? SSC,nbIea regionale in appalto dei lavori stradali ' lone della roaa L’operazio- s ? *iJÌ'? tìSa ? hc molti anni fa di Genzano in provincia di dc ‘ *6 novembre, è anche P , C , 2C del militarismo c, 

fine tutte le istanze dell’Or- titn lldt .u, VaSt f ncl N ' l °rcsc, renne seque- nc ttveva ° l, “o inizio da al- st SCT '. SSC d * fatti Roma dove, da un Iato, per- chiara tedesco, le più pericolose per 

ganizzazione e tutt, i Sinda- d * Ir °^ 1 " S J Tato 11 6 novembre scorso cun e°re, con molta fatica flnco . rfl ^ - ' ‘ * 

tati Nazionali aderenti — la ne pu ,. ,co ,n Sardegna. da alcuni individui armati e per 1 aspra natura del ter- ncU omb ra, si coni- 

decisa opposizione della ca- hnt*,Hl""" 1 '! l,fln,0 . ,a va * ta mascherati sulla strada Dot- rcno i . e Per la fittissima bo- i P sm f aci [c, pei 

tegoria a qualsiasi tentativo dVl n u-9^°™^ dalle forze gali - Orosei. scaglia, quando .ma doppia deJu aòFmJL 'fi™'eristiche 

di ridurre l’attuale tenore di A 1 ” re 9tone di So- In questi ultimi giorni era- scan ™ di mitra metteva in fr? c V «E/’ F, !P ?~ 

vita dei settori provvisti di ZfroFn 2ii B ° S0l °, c OUcna ’ no COTXe le voci più dispa- f aardia i carabinieri, due Sino 51 moUiph - 

- casuali ,, ed il cui tratta- n nZr'nti ^TFl'z ^ no J ta ‘ rate; alcuni giornali diedero dc 'J u ? h - ‘orcs.iti un attimo Si apprende in tìn , ^ 


ZoZT^'Ltz T™ 

”* ì*'™ tó-Fif 

Il compagni Giulio Turchi Stati Uniti Unione Sovìe’ C 1 pericolo di nuove av- R Francia, delia 

f Aldo Natoli hanno presen- t ; ca e RennKKl x venture militari P, ran . Breta 8 na * d ^gh Stati 

tato la seguente interrogazio- . C Bc P u > b hca popolare „ Perrrln . Uniti c dell’Unione Sovie- 

ne al ministro deirintemo* cinese. La inconsistenza di i • P ro 8 cttl per jj ca Identiche dìrhì'ir'i-ylrtn' 

« Per conoscere come consi- tutte le obbiezioni a! ri- ,a Crcaz,onc dl u » ” esercito ± 1 '“f l, V C t h * tbcJ ?> a »’az,on, 
deri la situazione d*eccezione «, europeo ” cn engono fatte dai governi 

in cui è mantenuto il Comune § u | ard ®’ cont cnutc nella nota p - j c ' , . '.. ° P ro ' della Gran Bretagna c degli 

di Genzann ìr» nrf..r;.\o;^ j: del i f, i ~ i ■ le forze del miiitarismn - », - - •* 5 


, , ell ° rd1 ' S , rat ° il 6 novembre scorso cune ,. OTC - con molta fatica d Ues ^ 1 ’ancora oggi mane un commissario alla Ci- n V la causa dclli Dire m P,,-« « coerente nei suoi sforzi 

bbhco in Sardegna. da alcuni individui armati e per 1 asprn natura del ter- nell ombra si com- vica Amministrazione benché f * 11 governo sovietico con- n _ , p cc *" Eu «o- pcr f ac ij ltare j a - 

fonia intanto la l'asta mascherati sulla strada Dot- rcno , e I ,cr la fittissima bo-fi 1° Sm facdc ' per il termine massimo di sei me- ferma 1’attcggiamentO as- pa ’ racchiudono m se la mi- c : Ta . - P C . 

a organizzata dalle forze gali - Orosei. scaglia, quando una doppia dcàFarlrflL caratteristiche 5 . previsto dalla legge per una sunto nella Tua n»r, d-l nacc,a di un’altra - U c rr a ^ vo,uzlon = d d problemi 

uia nella regione di So- In questi ultimi giorni era- * cart ™ di mitra metteva in lisi c li niTfFlI gestione provvisoria sia da nnv ^ m C ,f n ° ta dcl ,3 mondiale minaccia i ni «ntcmazionali giunti a ma- 

l?od°tt°Ì° l0 i C OUena > no corse lc voci più dispa- pl ‘? rdta .. ’ carabinieri, due chino 1 1 m oltiph- j? )un?o tempo superato, e, no '«ubrc sulla questione di » ’ f ,a c ‘ 1c non turazione, il governo sovie- 

rjo della quale sono sta- rate; alcuni giornali diedero dei * ual '' mvestiii un attimo S; . - d altro lato, quel locale ufft- una conferenza dei mlnlun puo esscre facilmente tra- C, _ j- 


«casuali» ed il cui tratta- un?I r Iì d I ÌIa . Qualc sono sia ~ rote >' alcuni giornali diedero dci quali ’ un òttimo Si apprende in*» h da,t . ro ,ato - Quel locale uffl- una conferenza dei ministri PU ° csscre facilmente tra- t : co c ’ h 50v,e * 

mento economico è sensibd- Z diecine di fermi. Si per certa la Notizia della a™ dopo da un’altra raffica, ea- carabbSIr ' d » C C -° dl ^ S ' csercita le tu ^o- deeli esteri Nel L I Scurata da Hc nazioni amanti * Piente d. essere 

mente inferiore, per la gene- rh£ lì!* . Q ue sto proposito venuta liberazione del seaue- drra "° gravemente feriti sparatorii rlIF 1crit, ”? lta ni attribuitegli dalia legge in “ g ?, * Nello stesso j iì . , , . nTI pronto a partecipare ad una 

ralità da! personale, alle* ,"l »"«>«'r p ar- „ra,o In sepnilo , Dar ao„,,„i e rono " P S rai Acromo Sane 3" di- sTa™’e?a? e "° n P “ Ó d *' •T > ’ '' 8 , OV " n0 . P dc l m0n<, ° ,n,cro - conferenza dei ministri de 

SS. "3“^ dichiara^riei -- *" Ì,19e, " e J/l"SSS. ^ 9 “aW di 7“™ U ÌSSStZV"* gli esteri della Francia, dcl- 

San^inflrToryrniKS- LE DECISIONI DEL CONSIGLIO NAZIONALE - - P ” esercito europeo”, pi.nù « ^ tS!S!t- Gran'Brrtag^TS Start 

ne, che la legittima esigenza -- WA ‘ lu "«Lt a dileguarsi; l’altro veniva I ch c aprono la porta alla ri- tn ” iffJr fj n : r : ° UCr ’ U itan 

di miglioramento e perequa- ■ M m m m , rorato pi» tardi bocconi sui- fi * m 4- 3 # • nascita del mil.Wi 1 esercito europeo , ,1 Uniti. 

zione degli altri settori non (InflOilll DIaIiSaaIm ,r,fr mlmfi!- ^0 mhMM, 'M* T/M fM M MM IW* M , . tar l S ™° ^. dc - S° vcrn ° sovietico parte dal «Sembra anche ncccssa- 

Puo^re uUeriormente ri- III rlCtlieSte ^ f a ^ a -o d C llaGe r - presupposto che la creazione - al governo sovietico di- 

statali invita i colléghi dfogni WlOlIl 11^1 FlIOCO Si un suo f ^ ^ . m, J ,lari Cr ibuisce in alcun modo al dc ™ considerazioni, esso 

^’i«™ pp °. categoriale --InAiK» '^a _ uu" '""- 0 " 0 A ^ ra ^rzamcnto della sicurez P«^ ncl corso di tale con- 

f”SSS3riTìeSri'id^E' de?' ITir cì T ier V / av orlimposizioni restrittive detratti- - ^ I/o dl ' creila I o p m i • . CUr °P CI ’ con UPa “ in Europa, ma, al con- vcgnoil problema della con¬ 
tai _ ad unirsi in un *solo Fll’l^che ha chtelto 3 !! AlrÌMdirfge^U 1 <f a n° d «Ì. Vi - ?i . 1 ' e dci Monm'dt n Niroro dCm ° Cr,Sr,an ° ’ * U h “ (conseguente mmaccta alla trario. rnn^. viv^n. .. 

movimento per ottenere un stero alleni™ ? fi" 1 ‘7 dl E ge «U d eHa Federazione; J __ . 


M. ha riconosciuto 

legittime le fucilnziom eseguite ZS°l£. , cu-1mente al risultato opposto (futuro di una conferenza 

m m d"i3 b> r e e ,S!fi. aU aH'r3: ™>*T' '“.i ru|» ««?'»<«« «»5«SS?S St --- ° yy ■ PqwPMjbiB L’opposizione alla creatone « minism degli esseri del 

^ Stente 

SrdVt^r 00 dei sett ° ri sionV deìS^lJfnità 0 ^?^' “°5t d ? U t pubbl,cho calamità; ». nn 0 ro ” a e fittissima mac- dJlfe foSazion’ *‘ U t sttóati te d «l « Tigre .^ra consid^a- contenuta nella nm^Tl 00 ^’ T" 85 Ind,fcsa ’ tanl ° P«ù ad alleviare la tensione in 

il Oimitàin n- • Isione ai Vizili rhe mis n 6 etto del sistema della ehm. svuotata al centro, che cui anneà^r azi0ni P art, Rt a ne ta azione di guerra Per lo Ruta nella nota del 16 che nessuno minaccia l’Eu- tcrnazionale. 

celio. §T!u..è M V X7t^Z° IT.S»- SSRSSXfeSSr cTtcondo rr? r0pa , «^e„,T »SJ E “ -, A giudizio di governo 

^iLSSn S « a 1 **»““ tali ind ennft^ r< vengaifò este^ ? ( rPS5,va diI T inU2, one dell'effl. f*cso sul giacìglio dove proba- Tl‘ lasleflo l ^y, bordtnazi °ne. fronti defcastelli inln^tcTad tj!; amfntrt qU3C J at ~ « La sicurezza dei paesi sovietico, località adatta per 
sónocostretti dliZt , che al ViSSi^SSLdSffi «i Sor7i riie^HH J> c, J5 ndfmpn, ° ìu^T n ^ Po . fra ^"° f debitamen e in " U K n add « b «o di rapina, {'Sgt^ento negativo della dell’Europa occidentale sa- una conferenza delle quat- 

s S?££&* HSrr; tate rx* ar—- 

•.« Si r 

3tì!'or^ta 1 P n r ! a 2' nl ° di , cui Scoo'e Per 3 £rt™Zù n- tata” SÌ3 'TJ vo - 9 ció c=c obbiemo ta commes» il (au^Tll Bonanno n”." j,? g " 9 cd og 1 '.Stati le contro quelli dell’Europa «'CO ai governi della Gran 

«lei porno del 27 parimenti «i .ine forre «t ta ta sernij eoSef.'V/» me "‘ ,,pp 7 s0 p<™ roce tfei nel lorc rontataf ' g» ■«« eseguito un ordine. u "><> d America di rinun- orientale, ma al contrario Bretagna e deeli Stati Uniti 

^,-m« d„ r ^Ttirr-e/S ^ 

« p « di per due ore » camera d, fatto di guerra. detto atteggiamento della ropei pcr il raffoLmentolrfoV/^^fr 0 **"* '***' 


mere sul tcrmorto di al- rafforzamento della sicurez- porra corso di tale con- 
CUr0 ? C,> c . on UPa “ in Europa, ma, al con- vcgnoil problema della con- 


mncAoiMn*. _' • «* - * » wu- i ^ t '*'■*•** 

.• nl f. t u ,nac cia alla trario, conduce inevitabil- vocazione in un prossimo 
• za 1 a . tn pa «> cu- mente al risultato opposto, futuro d ‘ una conferenza 


governo 
atta per 
le quat- 
c essere 


scopi delle pallottole. H telo Wico* Llinist^nf*!Sie*^a’ > P*^- p ?f t K' 1 ana * PureisiOM 1 dri CUJ’UPCO ” et 
porti che della capanna era forato in rigoroso de? faUi Jvev? " Bald a ». la sentenza assol- chiedere alla 

>mplo or- Pm parti. ^ Ti- ,• IaUl a ' e ' a ay an- veva il Castelli uer non aver n o_ 


----- 'vuurtirt iiuii dui ur «—•«ìiv. 

equivarrebbe a tcrio d» una coalizione dei « Identiche note sono sta- 


ore in camera di (fatto di guerra. 
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« L'UNITA' » 


Sabato 23 novembre 1953 


UIC RACCONTO KOmBHO 

MA1IL L’ANALFABETA 


In questi ultimi tempi li» 
osservato una persona. *$ 
chiamava Manoil Icpariatu ( 
lavorava nella scuderia della 
azienda agricola di Stato 
Ogni sera Manoil si presen¬ 
tava al corso contro l’atuil- 
fahetisnio. 

Piegato in avanti, con il 
volto teso io atteu/.ione pi 
uosa, egli ascoltimi <-ome i 
contadini di tutte le età leg 
gevano le parole, sillulmmlo 
pazientemente, senza fretta, 
decine di volte di segniti». 
(Quando la lezione era finita 
egli si alzava e tini gli stessi 
movimenti guardinghi e leu 
ti mi salutava e usciva con 
la sua andatura leggera. 

l.a sua condotta per me era 
ari enigma, lo. il direttore 
doU’uz.iendu agricola e il suo 
sostituto avevamo parlato con 
Ini parecchie sere di seguito 
senza riuscire a persuaderlo 
a partecipare al corso. A tilt’ 
ti i nostri argomenti sj strin¬ 
geva nelle spalle e rispondeva 
sempre con le stesse parole: 

-- Non posso. Sono veeeliio 
e stupido. 

— (.mirila un po' (ìeorgi, 
era ionie te ed ora è corri¬ 
spondente ilei villaggio. K Si¬ 
meone, ha compiuto settnn- 
t'atmi e guarda come legge. 

Manoil agitava sollauto la 
mano e sospirava: 

— fissi possono, lo non 
posso. Non Ito intelligenza, l.a 
mia testa è dura. 

-- Tu sei il nostro miglio¬ 
re allevatore ili cavalli, ionie 
pimi avere la testa dova' 

— Coi cavalli la cosa è sem¬ 
plice, con l’alfalieto è dif¬ 
ficile. 

(imi molta fatica ero riu¬ 
scito a persuaderlo a venire 
al corso eoli gli altri a guar¬ 
dare ed ascoltare. Speravo di 
attirare Manoil con Peseinpio 
elei compaesani, ma blnigliavo. 

Mi avvicinai a lui durante 
la lezione e gli domandai, 
come se parlassi ni) altri: 

- Come vu? 

Alzò su di ine i suoi ocelli 
azzurri, sorrise confuso e sor¬ 
preso e si .strinse nelle spalle: 

— - Itene, l utti studiano. 

— Ma tu? 

— lo non posso. — I. ab¬ 
bassò gli ocelli. 

— Come mai tutti piissimo' 
r tu no? 


— Kssj possono ed 
posso. — Sospiro, ed 


io non 
aggiun¬ 
se piano, in modo appena per¬ 
cettibile: — Da uno stupido 
non vidi fuori l'intelligeii/a. 

Passarono tre settimane. 
Tutti avevano già imparato 
cinque-sei lettere e leggevano 
le prime parole, rallegrando¬ 
si come dei bambini. Tutti 
erano impazienti di prosegui¬ 
re. Soltanto-Manoil l.epadii- 
4ii restava nella sua inerzia 
iniziale e. come a me pareva, 
in uno stato d'indifferenza. 

Quaderno c matita li aveva 
ricevuti come tutti gli nitri, 
ma non li aveva mai pnrtnti 
ioti se in classe. 

— reco. Manoil - irli dis¬ 
si mettendogli davanti un al¬ 
tro quaderno e porgendogli 
fa mutila — prova. K' faci- 


bai terno. Ed ecco che egli, 
subalterno, in classe svolgeva 
il compito più difficile: legge 
va ad alta viri* il giornale. 
Naturalmente, la lezione ve¬ 
niva preparata prima, a ca 
sa mia. 

11 piano non riuscì. Manoil 
ascoltò, felicemente sorpreso, 
coinè il suo amico leggeva le 
parole con lentezza, ina ab¬ 
bastanza chiaramente, trasci¬ 
nando le vocali, talvolta ilici 
spirando su una parola nuo¬ 
va, ma senza mai arrestarsi. 
Quando Pavel piegò il gior¬ 
nale, Manoil esclamò come un 
hiiinhinn clic ha ricevuto un 
dono lungamente atteso: * Per¬ 
bacco. Imi, come leggi bene! » 

Tutti i nostri tentativi re¬ 
cavano infruttuosi. Manoil 
impassibile soltanto aggiunse 
- Cu hai una buona iti- 
iclligon/a, fon! 

Il maestro del villaggio vi¬ 
cino, mio conoscente, mi con¬ 
sigliò di occuparmi di lui in* 
iliv idiiftlnicittc: 

— Può darsi che abbia sog¬ 
gezione. 

I.o feci venire a casa mia. 
Voli volle neppure toccare la 
matita c non mi restò altro 
dii fare che leggergli qualco¬ 
sa mi alta v oee. Cominciam¬ 
mo con i versi di canzoni 
popolari. \ Manoil piacque¬ 
ro. Mi domandò s<• sapevo i 
motivi tli quelle canzoni: non 
ti sapevo, r Peccato » disse, e 
sospirò. 

la sera successiva mi do¬ 
mando se non avevo nulla sai 
cavalli. (Ili lessi il racconto 
di Tivono Cavalli di niterra. 
Gli piacque immensamente 
Prese il libro e guardò a lun¬ 
go le lettere sorridendo. 

Passarono ancora alcune 
sere. Avevamo già letto pa¬ 
recchi racconti e Manoil con¬ 
tinuava a non uscire dalla 
sua Idra circospezione. Pa¬ 
reva clic si preparasse a do¬ 
mandare qualcosa. 

Infine si decise. Senza nes¬ 
sun riferimento a quello clic 
gli avevo letto quella sera 
nel mezzo di una frase, im¬ 
provvisamente mi interruppe: 

Compagno maestro, oliò 
succedere clic una persona, 
per così dire, pelisi di essere 
stupida, ma non h> sìa? 

Non comprendendo del lut¬ 
to di clic si trattava risposi: 

-- Succede. — K cominciai 
a pensare come spiegargli ni- 
„’ò l'autosuggestione. 

-- E tuie persona può im¬ 


parare a leggere e scrivere 
no? 


> 

IVrebè no? Deve soltan¬ 
to togliersi «lalln testa clic c 
stupido e impara persino con 
facilità. 

Cominciavo a capire quello 
clic da tanto tempo tormen¬ 
tava Manoil e decisi di bat¬ 
tere il ferro mentre era caldo- 
gli misi subito liti quaderno 
davanti e la matita in mano. 

- No. no? 

Però, la sera successiva Ma¬ 
noil stesso mi domandò di co¬ 
minciare a insegnargli l'alfa 
bete». Alcuni giorni dopo mi 
portò il quaderno pieno di 
uncini e di aste. 

— \ a bene 

— Perir, anzi, mollo bene. 


le. guarda: fa mi tratto, poijQuaudn -ei riuscito a rimi¬ 


li 


lini... 


ancora uno. un 

Egli sorrise: 

— Siete un brav’uomo. mol¬ 
lo bravo, ma con me perdete 
soltanto il vostro tempo. Iti 
non posso. 

Non potei trattenermi dall 


pire venti pagine' 

— Stanotte. 

-- Ora vedi che puoi! 

le aste posso, ma ve¬ 
dremo come andranno le !<•;- 
tere. 

Hin-ci a scrivere anche le 


dirgli abbastanza seccamente, {lettere. 

— Tu. certamente, noti vuoi; Che festa, vite trionfo quel- 

st lidia re. Si. non vuoi. E* tilt-ila sera in cui per la prima 
to qui. j volta scrisse < niaiti-nia j. 

Non rispose -ubilo. Il suoi Paziente come un ruscello 
volto «Yra fatto grave e sij,-|,e sì apre la strada fra le 
stringeva convulsamente l*'] rocce. Manoil penò -u due 
mani: infine, -cn/a alzare'pagine di «mamma» doman- 
h> sguardo, quasi con fatica. ! dando a tutti se andavano 
disse: ’ bene. Stanco. < ori gocce «!■ 

— Già. non voglio!... Vor-Uudore sulla fronte, infine -i 
rei. ma non posso, ‘sono statoj«lacci» dal quaderno sorri- 
raga/zo e non potevo. Am-Ideate. 

malato di stupidità. Manca- — Cosi, -minilo voi. potrò 
va l'intelligenza. Ora. aneli**,imparare a leggere e scrivere? 
volendo, è tardi. ! - Certamente. 

Accanto a lui «rileva Ioni Egli studiava tutta la notte 
Pavel. suo aiutante c iiitimojcon tenacia ed entusiasmo, 
antico. Era piò giovane ri: Infine srrì-«e la «un prima 

Manoil. ma la gioventù diffi-jfra-c: sciupine, con caratteri 
cile lo aveva in vinelli,! io an-! infantili: *■ Nico è un bravo 
zitempo. Intelligente e -veglio.iragazzo ». 

Pavel afferrava tutto tùli fa-- Mettendo azcuratamente tut- 
cilincntc degli altri. De-i-i d- te le lettere in rilievo, egli 
domandare il «im aiuto e-l cj) ; | riper« or«r la fro-e. rial) ini- 
arcon«en»i con gioia: \lr«Jzio alla fine, -illabando. guf¬ 
erà j»er lui < ome mi fratello i dando in aria la matita sui 

Pavel sul lavoro era -uo -o- dintorni di ogni lettera. 



— Urne? — domandò, que¬ 
sta volta tranquillo. 

— Mollo bene. 

Egli uscoltò il mio giudizio 

concentrato e grave, pensan¬ 
do evidentemente ad alito, 
quindi di nuovo domandò: 

— ('osi voi dite che va 
bene? 

— Si. tua tu tmit mi credi? 

*~ Credo. Soltanto che ora 

devo ambire. 

— Dove. 

— Vailo a dirglielo. 

— A citi? 

-- A Maenise. Egli era mae¬ 
stro. (ha è rimasto soltanto 
un kulak. Vado a dirgli che 
non siimi stupido, posso im¬ 
parare a leggere e -«ri» eri*. 

Già imparo. 

Vedendomi meraviglialo ag¬ 
giunse; 

— Muri lise mi «lìceva m-iu- 
pre: stupido, taci. Non v*-rii 
che s«-i stupido. Devi piiscu- 
lurc le mucche. Devi studiar¬ 
ne r que-to? lo gli pascolavo 
le mucche c«| egli continuava 
n diri*: . Stupido, il bastone 
«i vuole per te .. Ed io pen¬ 
savi* «he ero veramente stu¬ 
pido, Ma non è vero, ed ora 
vado u dirglielo. Arrivederci.j 

KKitU'8 I.I'KA i 

UN GENERALI 1 ) TRADITORE RIMESSO IN LIBERTA’ 


immuni, ituinniiia. alle ore 10,30, ut Ciurma Itiatto, iti via 
IV Novi-mtin- trai, il Circola « Charlte (’liajdtn » iiroictti-r.i 
tu-r i soci «Il ritorno «li Vis-ssllì IJorlnikov » «li l‘u«lovklii. 
Nel «|U.t<!ro «Ielle* in.inlfestazlonl culturali promosse «t,«l_ Cir- 
«•olo « Chiiptlii », oggi saliate, alle ore IX, presso il t iridio 
romano, «ti cultura, tu via Emilia 25. avrà luogo un i>iilil»lico 
«lltiattitn sut (lini « Il sole negli ocelli », al quale parteciperà 
il regista l’tetraiigell. Ee iscrizioni ut « Ctiai'Ho » si ricevono 
tutti i giorni «liille ore IH alle 20 io via unici «lei Virarlo, -IO, 
e la «lomritieu mattina prima «tutta prole «tutte. 


LE PRIME DEL CINEMA 


Siamo donne ! 

e Amore in rii là 1 

Sono apparsi contempora¬ 
neamente ieri «Ine filtri, di 
soggetto eri impostazione ana¬ 
loghi, entrambi più o meno 
direttamente ispirati dalle 
Idee e (Influ pratica azione 
di Cesare Zavnttini. Si tratta 
di Siamo dorine «• «li Amare 
in cittù. Conte è noto /.avut¬ 
imi, atta ricerca coraggiosa 
eri urgente rii una stratta che 
offra Vitalità e progresso al 
u neorealismo », va svilup¬ 
pando. in una serie rii inter¬ 
venti, rii richieste, rii propo¬ 
ste, una sua particolare teo¬ 
ria, che porta a ricercare 
nelle realtà, nella cton.iea. 
nella vita cosi come è e c«une 
si presenta, i lem», le sug¬ 
gestioni per sceneggiatori e 
legisti. Cosi ecco Pìrica tli 
Siamo donne; far racc«>ntore a 
«piatirò attrici rii fama (sot¬ 
to la «lire/ioiie rii quattro re¬ 
gisti rii fama) quattro episo¬ 
di » veri » «tetta loro vita, 
raccolti e scritti, senza altri 
abbellimenti, ria abili sceneg¬ 
giatori. Alida Valli (diretta 
ria Gianni Franciolini) rac¬ 
conta che una volta, .stanca 
rii no ricevimento mondano, 
andò al fidanzamento piccolo 
borghese della sua massag¬ 
giatrice. E li. nel casamento 
popolare, tra i (ischi «lei tre- 


I ventitré assassinati 

per ordine di Adami Rossi 

La tragica alita del 2 maggio 1944 al Campo di Marte in Firenze - Un'agghiacciante serie 
di fucilazioni - U giudizio degli (invocati ani criminali processi imbastiti dui fascisti 


All’alba del due maggi» 
1944 nel piazzale dello Sta¬ 
dio comunale al Campo di 
Marte, in Firenze, erano nelu¬ 
mbi in meste c trepidanti fi¬ 
le i militari del presidio mi¬ 
litare fiorentino. 

All’esterno, coi mitra im¬ 
bracciati e puntati, i lugubri 
elmetti rieri iti capo, gli sgher¬ 
ri seviziatori «felle S.S. di 
Carità, ì banditi del batta¬ 
glione » Aiuti », pii .schermii 
della G.N.It. Al centro, og¬ 
getto di tanta sorveglianza, 
le sparute schiere delle gio¬ 
vani leve del ‘24 e ‘25, fatico- 
sameute rastrellate ed i p«i- 
chi militari che. assai a ma¬ 
lincuore. avevano scansato la 
deportazione in Germania. 

Nella stessa notte il co¬ 
mandante rofjipnntr repubbli¬ 
chino del Territorio militare, 
generale di Corpo d’armata 
Enrico Adami fiossi, aveva, 
per la quinta volta, fatto con¬ 
vocare il Tribunale militare 
st ranni ina rio re gabbi ich i no 
e da questo aveva fatto con¬ 
dannare a morte tre giovani 
renitenti alla le va fascista: 
liino Laghi, Raffaele Andren- 
ni. Adriano Gozzoli. 

Purtroppo era quello rul¬ 


limi» episodio di una lunga, 
tristissima serie 

Il IH febbraio Mussolini, 
esasperato, insieme eoi suoi 
accoliti, ilclla generale defe¬ 
zione. dei piotanti dalle leve 
fasciste, aveva emanato un 
bando. Coti esso alla reclusio¬ 
ne per due unni prevista dal 
Codice penale militare di 
guerra iter i mancanti alla 
chiamata si sostituiva purn- 
metite e .srniplicrincnle la pe¬ 
na di morte. 

Zelante esecutore 

La delittuosa illegittimità 
giuridica, oltre che la bestia¬ 
le. orrenda disumanità di 
quel bando era palese a chic¬ 
chessia. Tuttavia esso trovò 
in Firenze nel generale Ada¬ 
mi fiossi uno zelantissimo 
esecutore. 

Costui, prima di venire a 
Firenze, era stalo comandan¬ 
te militare ilei Territorio di 
Torino, hi era stalo colto dul- 
l’arniistizio dell’H settembre. 
In quvU’occa.uouc —- sono te 
parole testuali di un suo me¬ 
moriali- che riproduciamo — 
egli dichiarò "agli ufficiali 
di comando ed ai comandanti 
di corpo che considerarti un 
rii e t rudimento l'armistizio ed 


un impegno d’onore da parte 
sua trattare tuttora i germa¬ 
nici da amici e caute rati co¬ 
me per il passato 

Tale suo pensieri, si affret¬ 
to a palesare anche al Con¬ 
sole generale di Germania ed 
ni pochi ufficiali germanici 
che erano in Tonno e con i 
(inali era in ottimi rapporti, 
perche l’animo suo — «; se/a- 
pre lui che serie»- -- si ri- 
bcitarti all'idea di far uso del¬ 
le arati contro i germanici. 
Per lauto «vili «Ielle subito mia 
si-rie precisa e circostanziata 
di disposizioni per facilitare 
la occupazione ri» Torino da 
parte delle forze armate teu¬ 
toniche. si che apparisse 
chiaramente « come era » — 
so u sempre parole sue — 
« che l'occupazione atmetiioa 
d’accordo e col consenso del 
comando ita liti un >•. 

A tal fine il W settembre 
egli aveva fatto abortire, col 
pronto e deciso intervento 
della forza pubblica, un co¬ 
mizio delle masse operaie to¬ 
rinesi elle chiedevano le ar¬ 
mi per contrastare il passo 
all'invasore, perche a lui — 
come ha lasciato scritto — 
poco importava dcll’npprora- 
zionr o meno della popolazio¬ 
ne . 





Ieri mattina io Palazzo Venezia 

miniatura. Nella foto: 


a Roma si r inaugurata la Mostra storica nazionale della 
alcuni sisiiatnri osservano « rari rodici esposti 


DENUNCIATA IN PARLAMENTO UNA SCANDALOSA INIZIATIVA DELL’EX MINISTRO DEMOCRISTIANO 


Uno degli ; 
fu liberato 


di Duccio Galimberti 
da Zoii prima del processo 


Il Li marzo Pili egli face¬ 
va illegalmente pronunciare 
tu So na dal Tribunale mili¬ 
tare struorilinario r «-pubbli¬ 
chino sentenza di co min una ii 
morte, immediatamente ese¬ 
guita, a carico rii Primo Si¬ 
mi. lXcuniu Hindi, Tommaso 
Masi, Adorno Horqiauni. Il 21 
marzo, allo stesso modo fa¬ 
ceva condannare e fucilare 
in Firenze Attintilo Radili, 
Guido Targetti. Leandro Co¬ 
rona, Ottorino Qiiiti, Adriano 
.Santoni. 

Il 22 marzo nrdiuai'a l’im- 
mediafn esecuzione in Lucra 
di Remo fivrtonrini e Alberto 
Dami. Ancora il .7 1) marzo i« 
Pistoia alla stessa orrenda 
maniera venivano condanunti 
r fucilati Alvaro Bocca rdi, 
Valorts Poli, Aldo Caluyi, 
Vinicio Landò Ginsfrcdi. 

Il 24 marzo suonava l’ora 
di Mario Marreggio v di Al¬ 
berto ('assumi r, infine, il 
28 aprile d martirio toccava 
a Permea Colletti, Alfredo 
Ballerini. Luigi Ferro. 

In tpu-i eosidetti giudizi 
sommari ogni ombra ili giu- 
stizia anche formale era ban¬ 
dita . il Tribunale operava fra j 
le baionette in militile dei bri- 
galisti neri, agli imputati era 
stato negato un difensore d> 
fiducia, l’animosità con cui 
era diretto lo pseudo-dibatti¬ 
mento era evidente « Era 
evidente - - disse Vnvv. Gu- 
glielmo Alanti — che la sen¬ 
tenza di morte p»>r l’imjnilntr; 
era gig preparata prima di 
esser pronunziata ». 

Sontsnza preordinala 

» In sostanza — e l’avvo¬ 
catessa Monsnni che parla — 
non vi fu difesa c la senten¬ 
za, conte apparve evidente, 
era bella e fatta prima anco¬ 
ra del dibattimento, il plo¬ 
tone d’esecuzione era già 
pronto ed era stato fatto ve¬ 
nire espressamente il giorno 
prima ria Siena ». i 

E, infine . ecco il giudizio 
di un (mutuare del 
nvv. Ulisse Contri 


fom: (ol ni ({ . 


ni. nel rimpianto di ciò che 
di sincero e spontaneo avreb¬ 
be potuto essere la sua vita, 
e pure non era stato, fu presa 
da un attimo di abbandono, 
subito represso. 

Ingiuri Hergmau (diretta ria 
Roberto Rossi* Il ini) racconta 
che un giorno, nella sua villa 
di Santa Marinella, ebbe una 
astiosa «iiiestione coti un pol¬ 
lo che le rovinava le rose. 

I ;a Miranda (diretta ria 
Diligi Zampa) «-i «lice conte un 
giorno, tornando ria Cinecit¬ 
tà, si trovò ari assistere un 
bimbo lei ito. K nel calore rii 
una sana lanugini operaia, 
ricca rii sunp.iti.i «• di affetto, 
conobbe in amarezza riolla 
stia solitudine «l» ,-ittrice che 
non aveva voluto avere figli. 

Anna Magnani, intuii*, (di¬ 
retto da i.neiiino Visconti) ei 
liporta indielio di dieci anni, 
a quando le* taceva la soli - 
b retti- nelle riviste. K rievora 
per gli spettatori una furi¬ 
bonda lite con un autista «li 
piazza, che voleva farle paga¬ 
te il supplemento per un ca¬ 
ne. Un episodio introduttivo 
(diretto da Alfredo Guarirti) 
getta un rapido colpo «l'occhio 
sull’ansia «Ielle a-piranti al¬ 
leici. durante un concorso per 
la rici»r«-a di ntt volto nuo¬ 
vo ne» il cinema. 

Francamente, non sappia¬ 
mo ria «he parte cominciate. 
C'on elù prendercela, per il 
bene e per il male? Forse con 
le attrici, visto che sono stati- 
loro a sceglici e l'episodio del¬ 
la loro vita, ed a lasciate 
quindi ai registi la parto rii 
ostensori di-ile loro fogge vo¬ 
li melimi le. di riunisti più o 
meno li-deli. (.) forse' proprio 
«*<»n i registi. R allora inco¬ 
minciamo dalla coppia Hns- 
scllint-Hergmau, «* da queliti 
storia del pollo. Francamente, 
Se (ineriti faccenda prende 
piede, non sappiamo dove an- 
drenio a finire: «• chissà clic 
noti si costringa De Stea a 
racconta:e rii <|u.indi* Silvana 
Pompatimi ebbe un callo do¬ 
lorosissimo. e altre private 
faccende 11 » questo genere. 
Alida Virili; ì] Min episodio Un 
significato, evidentemente lo 
ha: un significato patetifa- 
mi'irie piccolo borghese, se¬ 
condo In classica formula del¬ 
la « «•’. .«sioni- >, «lai mondo in 
cui m vive, qualunque r-,s<> 
sta. Uno stato (l’annuo discu¬ 
tibile «pianto si vuole, ma imo 
stato d'annuo, r«-.e> coti ae- 
ccnti rii «eritti «- «ti sinceri¬ 
tà dalla brava Alida Valli, 
e «in Gianni Franciolini, 

II ptohlcma si sposta j>cr 
Zampa «• Visconti. Raccon¬ 
tando i ca. i di Isti Miranda 
e rii /àmia Magnani, questi 
«lue tegirit si sono posti il 
problema giusto. ì accontai «:. 
iaccontate, indagale, costrui¬ 
te e ticoslrutie un ambiente, 
porre, insomma, Fattrice e la 
situazione ria essa raccontata, 
tri centro eli un mondo, di una 
epoca, non Isolare il caso pe; - 
sonale, per «hiurieilo in una 
rampanti rii eristaih», ma nr- 
riielurlo di ciò fin- vera men¬ 
ti' può interessare al pubbli¬ 
co; della gente. Questi due «*- 
pisofli -ono le “cose migliori 
del film, cose veramente ec¬ 
cellenti. Zampa è riu-cito a 
costruire una vicenda tli vera, 
sincera, spontanea commozio¬ 
ne, e il dramma della attrice 
m crisi di -olitudir.e viene 
reso evidente e circostanzia¬ 
to, pi oprio da quest»* suo im¬ 
provviso «‘untatto con il mon¬ 
do, con la lealtà. L'episodio 
della Magnani è un gioiello: 
iin gioiello di recitazione e di 

: e»in. 

Eri ♦•'■«‘o il -ei-onrio film. 
Amore in citta: film inchie- 
-’a, film tutto :ealtà, tut¬ 
to vitti vi sat.i. senza nem¬ 
meno un .attore pagarlo oro 
(il che poj non è vero), film 
che approfondisce «• sviscera 
un problema: quello dell’a¬ 
more in una erta i-«*n e Roma. 

li film è eo i flivt-o: dite 
inchieste, una dt Lizzani .-.lil¬ 
le per ipatet iene, c una rii 
Antonioni sui «qiit-irit per q- 
more: uno sguardo foli Dino 
Risi) stilla atmosfera di un 
dancing popolare; un fatto 
vero ». ricostruito da Fran¬ 
cesco Mi «eli:, con la colla¬ 
borazione di Ce-are Zavatti- 


Ja 


* t * • 


«<■• di L'aterina 

„ ... ; Rigoglio.-*», la dn.nesti'-.i che 

siderite del Consiglio dell Or- 1 


dine degli ari-orati di Firen¬ 
ze: « Riportai una impressio¬ 


ne assolutamente disgustosa 
del Tribunale, che si mostrò 
deciso a condannare l’impu¬ 
tato a tutti i costi ». 

Cosi furono troncate 
tre giovani vite¬ 
li 22 moggio 194G. se non? 
andiamo errati, l'Aria mi 


lo processata per ave - aoban- 
donato il proprio bimbo); una 
! vicenda che prende a sfondo 


una agenzia matr. montale 
(narrata da Federico Feliint); 
le, infine, una sorta di Capito- 


Letto, di elzeviro, di variazjo- 
reiitt- j J f , ;r-jjf.rar;a di Lattuada, sul 
ileo.a gli italiani si voltano*. 
. « , . , , Vediamo :1 procedimento 

errati. I Adami /n.J. c .g u ,. (1 c j ;i a ; cun { dei registi; 
per questi fatti, condannato, ..\ntoniom. ari 
a morte dalla Corte di Assi-!' 


esempio. Egli 


li» raccolto alcuni casi di 
tentato suicidio per amore 
(tutte donne, p«’r avventura), 
ha udito dalle protagonista le 
loro traversie, e le ha poi 
aggredite con In macchina da 
presa, carpendo loro frasi 
.smozzicate, volti, espressioni, 
facendole recitare con l’appa¬ 
renza del documento. Il qua¬ 
dro che ne esce ò deprimente 
e i casi rii questa gente — i 
per la scelta che nc ò stata 
fatta sotto il velo della obiet¬ 
tività — non suscitano alcuna 
pietà, ma quasi un penoso 
senso tli ridicolo. 11 regista 
evidentemente, si è posto di¬ 
nanzi ari essi senza umanità, 
senza comprensione, con 
freddezza talvolta brutale. E 
guardate il caso rii Lattuada: 
ita gettato alcune formosissi¬ 
me e smuntissime bellezze 
allo sbaraglio per le vie del¬ 
la fitta, ari ancheggiar*- con 
provocazione, eri ha registrato 
le reazioni «logli uomini. 

E vedete Itisi, clic pure è 
mi giovane di ingegno: alla 
res.i dei mnti il suo «lancili// 
è un campionario rii tipi che 
dovrebbero suscitare stimi- 
sth'he risate, per come sono 
goffamente vestiti, per come 
goffamente si muovono, Per la 
loro inurbana educazione. Ma 
iiwiituia, che cosa si vuote 
dalla gente? L attuari.! rim¬ 
provera gli italiani perché si 
voltano. Risi rimprovera i 
ragazzi «li )>erifcrii>, pcrrhè 
non sanno coinixtrtarsi coinè 
«incili della distinta liorghe- j 
sia rii chissà dove. K se rum 
li rimprovera, lì guarda con 
molta inmmprensibile suffi¬ 
cienza. Felibri carica la riu¬ 
so raccontando la storia «li 
una ragazza bruttina e povera 
ingenuamente sciocca, che, 
per maritarsi, «=* disposta a 
sposare un » lupo mannaro ». 
Ma inso/mna! Che modo è 
«(Mesto di accostarsi alia gen¬ 
te. come se l’Italia fosse un 
paese da esplorare con la cu¬ 
riosità del civilizzato rii fron¬ 
te ni selvaggio, e gli italiani 
del personaggi che si volta¬ 
no, si ammazzano, ballano, c 
si sposano senza amore. E’ 
veto, non :i puf», in un film, 
dar Ritiriti ti tutto, e esaurire 
un argomento. Ma la questio¬ 
ne è del metodo con etti «pie- 
si i nostri registi si accosta¬ 
mi ai loro temi. Zavattìni a- 
vevji proposto una strada, in 
si'' perfettamente giusta, tua 
irta di pericoli. C’era, cioè, 
nella idea «li Zavattini, il pe¬ 
ricolo grave ilei verismo, «lei 
naturalismo. Sentiamo ripe¬ 
lerei ad ogni momento del 
film «-ite tutto ò vero. ver«j, 
vero. Non che è reale, ma 
che è vero. Ciò che interessa 
è il segmento di vita, cruda, 
dura, equivocabile, senza in¬ 
terpretazione. Ma cosi si rag¬ 
giungono i cattivi risultati: 
cosi si la «iella accademia, c 
si scambia il cinema con il 
tavolo diri perito settore, e }n 
gente viva con i cadaveri da 
trattare con il bisturi. Nella 
sua inchiesta sulla prostitu- 
zinne Carlo Lizzani ha tenta¬ 
to di uscire ria questo vin¬ 
colo, per dare .alle donne su 
cui portava l’obiettivo, la ve¬ 
ste «>(| ì[ ruolo di personaggi. 
Non ci importa, infatti, che 
queste donne siano quelle 
« vere » che ci sono all’an¬ 
golo «Ielle strade; ci importa 
«•he esse siano anche credi¬ 
bili. re«tli, e significative, che 
dalie loro parole riusciamo a 
"capire», a farci convinti dii 
qualche cosa che non va, e ne 
siamo spinti ad un gesto di 
umanità. 

Ma piu rii tutti ci sembra 
abbia compreso <x>sa si rio- 
-.«•>*«• fate Francesco Maselli, 
fon la collaborazione di Za- 
vntlini. Nel suo episodio non 
e’è malintesa freddezza «li 
cronista, ma umanità di nar¬ 
ratore. non c’è distacco, nè 
presunzione, ma affetto e 
comprensione. Il breve circo¬ 
lo in cui è stato chiusa la 
narrazione dpi caso veramen¬ 
te triste della domestica che 
abbandona il figlio, perchè 
n»n cosa dargli da man¬ 
giare, è quello di una sem¬ 
plice parabola umana, della 
avventura dolorosa rii una 
madre --ola. in una grande 
«'i’.’.à *=^rutturalnj r -nte 
Ed e questo povero per.-'inag- 
gio, questa giovane domesti¬ 
ca che, d’un tratto, sente il 
rimorso del gesto compiuto e 
torna a riabbracciare il suo 
piccolo, incurante della - leg¬ 
ge », è questo l’unico sprazzo 
di umanità, di dignità, che 
possa in qualche modo rap¬ 
presentare la condizione del¬ 
ia donna italiana. 

TOMMASO CHIARETTI 


‘Rinascita,, 
numero 10 


Rinascita n. 10 «I apra con 
un articolo Ut Palmiro Togliatti. 
La pioggia a la politica, che esa¬ 
mina In tutti l suoi aspetti sto- 
rlrt, politici o sociali ta. qqcetto- 
no annotta licite piogge torrenzia¬ 
li d'autunno, le quali anello que¬ 
st'anno hanno apportato cata¬ 
strofi e tutti In vasto regioni del¬ 
la penisola. K' un documentato 
atto Ut accuso a tutta l'Incuria 
governativi!, alla mancanza «11 
programmi, «Il investimenti in 
opero pubbliche che «Il anno In 
unno tendono la «ttuazlono piò 
grave. O at «là finalmente la pr«* 
cedc«i/« — concludo Togliatti — 
allo np«*ae olio dPbtxiito crcaro 
opere «il protezione «tallo calami¬ 
tà naturali, ni elabora un pla¬ 
no cho salvaguardi e valorizzi la 
nostra economia, oppuro 0 ansai 
«ItiIteti» che uriche per II futuro 

10 <•(>«« possano rnmhluro. 
il tuuifro altrontn quindi al¬ 
tri problemi della imissima ut~ 
tualita nella vita nazionale. Da 
Direni ad Amendola, «in 1,1 Causi 
a MontulUino. da Ulollttl a Pn- 
vollnl, attraverso un panorama 
vastissimo, il lettore «v introdot¬ 
to all'analisi e «ilo s f tidlo di una 
serio di (|qe*Mon| e.vietizlnll : I 
«apporti tra II Pat!am'-nfo e II 
Paese che chiede un rinnovamen¬ 
to «H tutta la sfrtpMiru fcnnnrnl- 
ru e «orlale Italiana, 1« rinascita 
dei Mezzogiorno e «telai Hlrlliu 
In jmrtlroiare; le inique**» par¬ 
lamentari sulla fll*oe<;upaz|oii«.< o 
la miseria, c >1 n**<*r*;*** Hot-» «là 
poi «m quadro vive Almo dt-i ter¬ 
mini in cui si pone ojn«i qj fron¬ 
te alla Francia la rinascita del 
militarismo tedeseo » l'Indovino 
illumina CKrCglamcn*r II «linai. 
t)to sijlin f'KD «M'AssembPa «Il 
Parigi. 

Dilanilo D'nnoftlo affronta, 
nella rubrica Vita del Partito ,n - 
attintila, i| problema della Utre- 

Mie collettiva nei p. r. dei- 
l'tJ II H H . «neutro lo studioso .so¬ 
vietici* m, inalzi cl porta tri un 
lungo saggio tutto 11 fervore «il 
Indagine critici* «■):<• Mill'nrte o 
sul pensiero «li inls'oi si svilup¬ 
pa tu U II K H 11 panorama cul¬ 
turale offerto dalla rivista *■ com¬ 
pletato «la scritti di Corsini sugli 
intellettuali europei di franto al 
fascismo americano, «il Ilari.aro 
su Pudovkln, di l ei Cmerrlo sul¬ 
le polemiche aperto intorno «Ha 
prossimi» Biennale d'arte di Ve¬ 
nezia. 

I’«« segnalare ancora che. con 

11 supplemento che acrnmpagni» 
il numero, («astone Manacorda 
concitid«* Io stia ricca ricerca sto¬ 
rteli sul movimento operali, ita. 
l'ano seguito attraverso I con¬ 
gressi operai e *,»« i«ii*tl fino al 
IHUI. 


p. %. 


« Coscienza sessuale » 
del dott. Carlo Carlelii 


* Coscienza sessuale », pubbli- 
rat»* per le edizioni Macchia dal 
dottor Carlo Carictll. aifronta un 
arg«jincnto scientifico assai deli¬ 
cato e lo svolge con un rigore 
che non va allatto a discapito 
detta chiarezza e del prestigio 
del volume. 

Jl lihr«, pone In rilievo Io 
strettissimo collegamento tra la 
funzione genitale e quella ses¬ 
suale e In loro realizzazione at¬ 
traverso la combinazione dt tre 
grandi alstcrnl. l'cndocrlno, it 
nervoso centrale e li nervoso 
vegetativo. Ogni alterazione di 
rlaseunn dt quelle due funzioni 
dipende dall'anormale funzio¬ 
namenti* di uno di questi tre si¬ 
stemi. e vana durupie risulta 
ogni Individuazione se non da 
parte del medico specialista. I.c 
alterazioni «li «-ut abbiamo detto 
st ripercuotono sulla funzione 
sessuale, che presenta forme 
morbose, nervose o psichiche. 

I.’autore pone dunque il pro¬ 
blema nel suol termini medici, 
descrive l'Importanza delle alte¬ 
razioni organiche e psicologiche, 
t lor«* rlficsst nella vita sociale 
ed enumera tutte quelle mani¬ 
festazioni che non debbono essere 
sottovalutato, ma che costitui¬ 
scono spesso 11 campanello d'al¬ 
larme fatto squillare dall'orga¬ 
nismo. 

Se considerevole è il valore 
scientifico della pubblicazione, 
altrettanto nobile è l'assunto 
umano: l'autore infatti sa non 
soltanto curare 1] malato nelle 
manifestazioni cliniche, ma gli 
viene In aiuto per risolvere quel¬ 
l'angoscia morale che talvolta e 
più grave del male stesso. 

I-a conclusione cut perviene lt 
doti. C’arletti. e che deriva da 
una Ininterrotta pratica di tren- 
fanni, e che * .*e non esiste al¬ 
cuna lesione organica, l'assolata. 
e Irreparabile perdita della ra¬ 
pacità dell'uomo è da escludersi 
ed amrr.et'e anzi la possibilità del 
ripristino della funzione sessuale», 
ostile, j Se ogni individuo tra HO t 1 SO 
•ir.m. quando c:r,r- Porgann-rro co¬ 
mincia a declinare, si «ottopo- 
r.es«e a un controllo e a un esame 
profondo di tutti gli organi per 
riparare t primi danni dell'età, 
l'individuo t otrebfce vivere un 
quarto di tegolo più a lungo in 
una esistenza sana e produttiva. 

La pubblicazione, infine, com¬ 
prende ur.a parte dedicata a"o 
studio deJla criminalità sessuate, 
al fattori determinanti questa rn- 
rnmalstà. e la rapida escursione 
jnel *-ar-,po socio logico aumenta 
i'intere*«e Celia trattazione. 


Una acundalo^a iniziativa 


delEex ministro democristia¬ 
no Zoii è stata denunciata 
in una interrogazione che i 
deputati srxialisti De Marti¬ 
no, Targetti e Lombardi han¬ 
no presentato ieri 
stro di Grazie e 
Azara. 

E‘ di questi giorni Ja ri¬ 
conferma, da parte della Se¬ 
conda Sezione della Corte «ii 
Appello dt Roma, della sen¬ 
tenza di condanna a 19 anni 
di reclusione emessa dalla 
Corte di Assise di Cuneo con¬ 
tro il repubblichino Tommaso 
Brachetti responsabile, assie¬ 
me con altri, dell’assassinio 
della Medaglia doro Duccio 
Galimberti, eroe della Resi¬ 
stenza piemontese 

A proposito della persona 
del condannato si è venuto 
a sapere che, mentre era an¬ 
cora in corso l’appello propo¬ 
sto dai condannati, l’ex mi¬ 


nistro Guardasigilli Zoii sol¬ 


lecitò per il criminale fasci¬ 
sta. dal Presidente della Re¬ 
pubblica. un provvedimento 
dì clemenza, che consisteva 
nella concessione della liber¬ 
al mini-Jtà condizionata, e che veniva 
Giustizia laccordato. 

Gli onorevoli Francesco De 
Martino. Ferdinando Targetti 
e Riccardo Lombardi hanno 
di conseguenza presentato al 
ministro della Giustizia Aza¬ 
ra una interrogazione « per 
conoscere in forza di qual: 
norme legislative sia stato 
possibile proporre e far con¬ 
cedere un provvedimento di 
demenza del Presidente della 
Repubblica durante un pro¬ 
cedimento non ancora esau¬ 
ritosi con una sentenza defi¬ 
nitiva. come è avvenuto nei 
confronti del criminale Bra¬ 
chetti, il quale è stato posto 
in libertà nel corso del pro¬ 
cedimento di appello, con to¬ 


rme deprezzo d. quals.asi elc-l.n attesa di una sentenza de¬ 
mentare principio di diritto.f:n:t;va. Ce da domandarsi 
e d; g.ustizia *. come si s:a potuto calpesta¬ 

li compagno De Martino, re in modo cosi spudorato 
ha morire fatto fi [* SC guentirie norme elementari della 
dichiarazioni: » E' veramente legge, al solo scopo di favo- 
scandaloso che nel corso di;r;re un criminale fascista che 
un processo non ancora chiù- !a Mag.stratura italiana ha 
so da una sentenza de.' n .nuovamente riconosciu:-> me- 
va. essendo in corso « .ìppelio'jritevo’.e di una grossa pena, 
proposto dai condanna*.:. siaiR f-'fro è tari’. '» oiù notevole 


stata concessa la liberaz -me 
condizionale ad uno degù im¬ 
putati. 

_*■ Evidentemente Io allora 
ministro della Giustizia, ono¬ 
revole Zoii, il quale venne a 
sostenere alla Camera, a giu¬ 
stificazione del provvedimen¬ 
to in favore del Brachetti, 
che questi non era tra i mag¬ 
giori colpevoli, ha interamen¬ 
te sovvertito le norme che 
regolano i provvedimenti di 
clemenza. Questi vengono ac¬ 
cordati ad un condannato e 
non ad un imputato ancora 


:n quanto la sentenza della 
Corte è stata poster ore all*, 
concessione della I:b «razione 
condizionale; il che non ha 
impedito agli ones.i magistrali 
e aiurati di continuar** a con¬ 
siderare il Brachetti come un 
feroce assassino ». 


se di Firenze, sentenza che, 
nella sostanza fu confermata : 
dalla Corte suprema di cas- 
snzinne, che pur ritenne con¬ 
cedibili le circostanze atte¬ 
nuanti. E (.osi, fissata la pe¬ 
na delta Corte di assise ri; 
iRoma m ventiquattro anni, la’ 
j temenza rii condanna rìicen-l 
: nr definitiva. ! 

! In questi giorni abbiamo 
- I appreso dalla stampa che 

. . iun'aifra Scrioue «?pl’q Corre 

na ottenuto ..n.< intere--ante « j- 

. i,■ _-, . oi Cassazione avrebbe nccor- 

inter\ista oallev capitano! . . . . . 

della polizia nazista in Italia 

Saewecke. L* d,eh .arazioni ! aV J^ be „ Q3SOIl °, , p€rche 
del capitano Saev.ecke, ^-’ que * * atl * non cast,tu,vano 

riportiamo, costituiscono 


I A SCOMPARSA DI OLE NOTI DRAMMATURGHI 

Sono morti 0’ Udii e Bernslein 


— Eumene 
Nooel per .il 


Dichiarazioni sa Putì 
deI cap. delle S.S, Saewetke 

MILANO, 27. — Un gior¬ 
nalista italiano corrisponden¬ 
te da Berlino, Pietro Solari» 


Z* V\ A j 

reato, lo avrebbe reintegra- 
za dubbio un dur„ •- 

à. c ,?!v i " r ” a, ' >ri <!<•! - Meridiano f s „ ql ,„ lcllno „ cI 

J ■** 'paese , il quale si è illuso che 

Ecco quanto ha dichiaralo j/ gen, Adami Rossi sia, per 
l’ex funzionario delia Gesta-[quei precedenti che abbiamo 
po; « Io personalmente e lutto illustrato, l’uomo o uno degli 


al comando tedesco avevamo 
di Patri una grandissima sti¬ 
ma. Il suo idealismo impone¬ 
va Tammirazione. Negli inter¬ 
rogatori* Ferruccio Parri non 
incolpò mai nessuno c non fe¬ 
ce mai nomi. La sua persona¬ 
lità era tale, del resto, che 
nessuno all’Hotel Regina pen¬ 
sò mai ai chiedergli nulla che 
fosse incompatibile con il suo 
patriottismo, il suo idealismo, 
e la sua lealtà di combattente 
verso i suoi commilitoni *», 


uomini adatti a far marciare 
l'esercito italiano nuovamen¬ 
te a fianco della Wehrmachi 
tedesca, magari nell’ambito 
della CED, costui si è sba¬ 
gliato; il popolo italiano sì 
rifiuterà sempre ad ogni co¬ 
sto di obbedire a penerai» di 
tal fatta, ma preferirà sempre 
seguire it comandamento che 
viene dal sangue di quei mar¬ 
tiri gloriosi che abbiamo rie¬ 
vocato. 

PASQUALE FILASTE»’ 


BOSTON. 2: 

O prtrr. > 

;-.-.:*--;a.ura per l&.itì, é morie 
Lui* t » ir .rr.rr.ai-jr^o 
r.con > a'*i-'.'i -e--ar:*.ac:r.q::«- 

a-.r.i Le -le- ' p* re pnr.c.pah. 
rapp'ojentatc .r.nuxr.erevol: v< !- 
I te .'•■« tutte fi* scene •"ie* xon- 
,-.o -oa ' -I nrrirr.rru marmi-: 
«-Anna Ch:m* ic . «1922)-; - Im- 
! perainrc J r.< = <1921* ; « De- 
-'«terio -'ito gì. r ".m; «lSló* -: 
i-Il grande D o Br ut. «I92S>-: 
j - S’ran . in-erivóio '1923* -, - I! 
rialto aav.ee a E!**ttra «193l>- 
! O’Neril -offriva da morii an* 

’ni c.: ur.a parai.-i prov cala dai- 
•morbo rii Park.'-'.r.. che gl. 
.aveva, ira ìallr*. para! zzato] 
• la mano neutra imperfenri'aU rii' 
Drr.vere La sua urica figliaj 
;Oona. ha sp-' -aio r.el 1943] 
: Char! e Chaplm 
; Scompare c- n lui ur<a figura 
compie'-^, in cui s* rifletteva] 
molto della cr.ri rii una certa! 
cultura contemporanea, dotata 
comunque di grande forza e 
che ha profondamente influen¬ 
zato la produzione drammatica 



Laccalo ONfeUt 


PARIGI 27 — r era s.-ra:j:p 
francese Her.n Serr>Vm i: e 
iper.to stamane a p*r gì. a., era 
d. ,, ar.r.l 

Lg.« s: n-oia'-a » ì'a»p«da'.e. 

dove efai s’a-Q soiiopc -’o recer.ie- 
rr.en-e a -ar. ..-.ter«er-’J Chirurgico. 

Bernstelr.. fg; a et: un finan¬ 
ziere. entro neiìu \;:a tevraìe. 
letteraria e politica francese dopo 
Jl J9vO. quando fu ressa in sc-r.a 
la sua prima commedia Le 
marche. Mo.te sue etere sano 
state tradotte e rappresentare s.a 
ir. Europa, sa in America. 

Dopo la prima guerra mondiale, 
alla quale ave* a preso parte 
n-H'esemto. B err.fr r assunse po¬ 
sizioni sempre p.u con^ervatrici. 
e tu un fervente ammiratore di 
Masso; ni fino a quando quest: 
non concluse .1 * Pavo d'acciaio » 
con H.tìer Ariera rest.tul «urte 
’e medaglie e Je cr.or.fieenze che 
aveva ricevuto da! governo ita¬ 
liano 

Durante l'ultima guerra, rifu¬ 
giatosi Redi Stati Cr. ti. Ben* 
steir-, fa un tenace oppositore del 
regime «roilaborazionista di Vicfiy. 

Fra le sue commedie Più note 
ricordiamo: Le roleur. Le sec»ef. 
Jfeio, EspOir e £*c:re. 
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Pag» 4 — « L'UNITA* » 

Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


Cronaca di Roma 


Sabato 28 novembre 1953 

Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


A DECCmUlHlRE DAI, m DIC RMHUI'- L*«C0«|0 IO 6b*l0 

Pone, pasto, liso e pesce fiesco primo successo dei comunali Conclusa 


l).\ UI-JIUJANTINO A NAPOLI IN CKIK A DI I.AVOIU) 


fra le braccia della mamma 


si p elianno vendere In dome nica 

Il voto del Consiglio comunale — Per tutti gli altri generi la vendita è 
vietata — 1 mercati chiusi la domenica e aperti il pomeriggio del sabato 

Il Consiglio comunelle ha Ipotesi del contagio, piopuipito sa/inne alla sezione Cello. Do- 
empiesse ieri scia un voto una- mila bambino. Uopo il contatto mani mattina l’avy. Karl da ^at- 
nimo sul dibattuto problema tra mio padre e 11 giuntole del n | ,e V' 30, a lor (,c ’ Cenci, 

della diiusuia festiva dei ne- primo bimbo malato come «■ , ‘ ,n ‘ al ’ i 1 V*'., 1 ' ° 1 1! ! Zi ^ K ,,vrn J? ,0_ 
gozt o sul riposo domenicale noto. Infatti, il vini*. della po nieoi.-n.se dedicata hI^'mosc piu 
dei i ivenditori e dipendenti ali- Momlellte può essate tiasmesso pAmu-ì/ia ttalo-sovletlca ». 

mentnristi. L'indine del giorno anche da portatori sani, ohe lo .. “—:-r—r-, , 

indirizzato ul Prefetto, il qua- “spltan.» ne) naso e nella cavità )) DfOIOSSOr AIT)DrOSI!1Ì 


Il 40% dei capitolini ha conquistato 
un aumento del 1">% della paga base 

Ieri svia i dipendenti cotnu- I sindacati comunali, «l'nl- 
nal: si sono riuniti in assemblea tronfie, sviluppai almo, al mu- 
per asMiltare le relazioni delle mento opportuno nuo\anu*nte 
urgani/zazioni s.miniali attenui- la lotta per portate le tetiibu- 
li alla CGIL. aU'UIL e alla CISL /ioni dei eoimmal. al livello 
sul .successo raggiunto nelt'agi- della media naz.ornile e<l inten- 
ta/ione cottiti» l'ammini.stta/io- dono più att,vilmente inserire la 


ia peri colosa avventura di Diana R izzati 

// coinmouante incanirò con i liciti lori - Per due polle ni (n)ininissnriulo - \ oucmilu- 
set Incelilo lire put le spese di ttiugMio sol trulle ni risparmi del padre - La sosia a Poma 

Diati.i Iti/./.iti, la (alleluila modo piu agiato, d. po.-.'Cilei e Ila i. montalo una v umpl.v'.il.i. i In mmlo tini..pii.i.i.m-nti «un 
(jUattordnenne fuggita il I I no- qualche aiuto gia/.to-o, una 'tot .a, «dfei in.nulo di doversi|i: i iifiil vettuilni, accorilo ullu 
voinbre scoi su dai suo paese, hot.setta, delle cat/e il nv o t. lec.ue da un 'ilo /,o a Cassino. un. tui'ii ile. Intoni, m atti>« 


Heigantino, in provincia di Ro¬ 
vigo, e stata i laccoiiipagnata a 


La tuga ò stata faide. Diana 
Ita ducuto soltanto pi elidei e ic 


I- ili non avvi tl ovato iilcilti del pillilo utente della gioì mi 
tirilo i in- p.i-t'.ssf nel punii-..g- la ('.nomato lliniln.i lite Un un 


ca.sii da due poli/lottt. K’ en- diecimila i re del suo babbo ila giu 11 i oinmi.ss.it .o iia lindo i>ass.inte. m i inf-si a (um-ii 
tinta nella Mia abitazione tra un aimadio, pi-rem i n r a p.edi pe: ri i-di-i li. I.'hn fatta .moni- •'*“ ei mente, m lite i fumi- non 


terminale di espi'imt'1 o il suo za per se 
parere, formula le seguenti li- filando 
chieste: t “ , * I (,vU “ 

1) che, a eainiiicìarc da ilo- < Hl . , ’ 

menica (i dicembre p. v„ sia , !' r " , 
consentila la deroga alla chili- ‘ 01,0 ‘ ’[ 


.Silindo cosi le cose 1 Invola¬ 
toli della fiala-appaiati ilei! itni- 
cithle. giustamente prcii-cupaU 
per la militi- ilei imo tigli, chie¬ 
dono che i gemimi del piccini 


commemorerà V. E. Orlando l'indennità acccs mia e tuie, .s-iiiim tm pruno tempo, dalla C un-l 

* * bilancio del 19Ò4. queuta •-•aia ta eonuinale e le pt«»post«- clic 

Questa mntttiiii, alle o.e li. ungala nella m .spia del 10 per la Giunta .-»te«vn aveva fatto ai 
noli aula tiuva lidia Ine.» li\ ili cititi» della paga Imi'■ e a decor- rappresentarti i dei lavoratori 
(‘itulspi udiui/a «l«*ll Università i rere dal 1 novcmbi e - .ì:i c ga- rerontemenlc Questo proposte 
profosnur Ciac pare Ambi osmi, or- rantendo un minimo di duerni- non picvcdcvaiiu I min.ino d. 
diluirlo <lj diritto eostitu/tonale la I : ri* menni. dite mila lire (elio i:ili , ir";i cir¬ 

cuì ni ni*nmreià il Presidente ilei- L'aumento conqu: tato non è ea il 40 poi cento ilei comunali 
la Vittoria Vlttmlo hmanueu* pero eonfurme alle legittime e rappresenta tri aumento me- 
tirlando aspettative della categoria e al- (Lo del Li per c«*:it >* e !n re- 

—--—-- lo richieste delle organi/zazto- trenti -vii» (il piovi cdimento 

11 lima KaimllM' 111 ••inducali K' <: <* c un pruno entra in vigore a decori et e dal 
, * impoi tanti* i,.sulla..> della lotta 1 novembre '."gli |u platea la 

111 C.assa/.ione unitaria dei Involatoti capitoli- preiwinni» delti* m ■:.-iui//a/.oni 

- ni pe* 1 conqu.stats'i migliori sindacali ha pm tatti a nu au¬ 
lì li) dnca.bie tt l oite di Cu-.- ,-oiuii/mn. di v.ta Pei tanto Las- monto ili circa novanta mil'oti' 
suzione a .Se/io;U iiuruto i *u m- «romble.» lui dato mandato alle dell'onere globale previsto dal- 


Mira domenicme Millanto alla ‘ *T'Ll 

vendila di pane con pus a o r - ShI , Mau/|l £ 

so. di latte, « i vino, di pesce ^ e ingombra ni ogg-u 
fresco, di rosticcerie con oca- llplla lHVnnuu , 


_♦ ... tu “I un III WUIUID v ■ (Il lai «t lift 

li separati da quelli .“libUi a po ,. sol „.. sia accuratamente 
vendita di altri generi, eli pa- diMmi-llata 
Mieterle e rivendite ili dolclu- --— . . 

“trivio ,n’LnrriS:£ a,£ Conwriaiioni moli scambi 
tX", IIZ: Ua l'HajiaH'URSS 

spacci aziendali e co ni unti uè de- Chiesta sera il consigliere co- mienle 

nominati ente comunale ili ,nll,, nlc Licata terni ii Capali- contro 
nominali, « te nelle una conversa/lonc sul te- , 

«onsuino, provvida, ecc.) i inrr* inH . , Por „ t)t , ne dpipjiM,., n,,u 1 
cali aH’ingrossO (escluso quel- i,cambi commerciali c iuiitur.il: 1,1 


gli agenti, pmitgencio, e i suoi i nove ciiiloiiieti i tb>- s« parano i>agn.ot‘ ut uu ruoveio pei mi- 

gen.toi ì ninnilo stretta f,a le Rergantim» da O'td... c li sali- nuienni, dove imti-'M- u .imo-- 

braccia. Avicbbert* voluto dir- re su un tulio, clic ì’iia ,-on- it*re la m»ttc. c J'iiiiloiiia.i) mal¬ 
ie tanto cose, ma poi. veden- dotta a Roma Noam ho nella lina l’ha latta sui: tue dagli 
dola mollificata, pallida, .spot- nostra i ì tt.». ut tm primo ino- agoni, fino al ti etto 

lutata, non le hanno detto nul- mento. Diana ha uuontiato A Cassaio, la giovinetta e 

la. Ci sara tempo poi farle poppe difficolta Aveva tatto stata <>s-pu,«ta da uria l.un.giia 

capile «he ila sbagli.ito ,- lor- bene I suoi pian., loisc si eia tl. modeste «ondi/ion. V, «• li¬ 
se Diali.i. nei lunghi gioiti! ti.i- con-tighata con anali he ami- inasta cinque giorni. Po; ha in¬ 
sidisi rumi di casa, l'ha già ca più espella Ha Rovaio una pito che eia d: pt-ti qut-l'a 
capiti, da se. pensione nel'a quale nessuno gente, povei.i quasi quanto lei. 


t b lu litio 


Vito Ri//.iti, il biave..itilo pa- I lo lui chif'to i dm irnienti e --le ha deciso di ami.tre a Napo- tui.ui 


lieve uvei icito 10,11 su ,-«, « 
puVClftto • l «■ nCl<i II.Uu «1 Vel¬ 
ili. dupli aver tentato di sui 11 r 
;’<-isi ai « ..po ilei mio cava,a. 

CONVOCAZIONI F.G.C. 

I Qut&tj i«ra ni htltui n t'.* .» * •* * 

|! 4 I o'i •!« .1 J’ v s ' • v\i / 

Qursla Jtr* 11 f‘. I. :u.. i* nu ■' 

I w 4 * .li ti' i !f » • l |M I }« * Ulrtt ”< 
l « « . 1 % * i 1* I» ( 

I circoli prtuotmo « tini <|i 'li » *» * 


»f* I » i i 


Il boia Kappler 
in Cassa/.ione 

li HI ilKCiutuc '<» l ulte «li Cn- 
sa/lunc a tu'/iuiii inr.utc 1 sa ni 


die <li Diana c di altri tic pagando duemila lite — v. ha 11, tluvf, torse, si .s.uehhe po- 
f.gl’, ti li.t (laicato l’avvcntui ,1 trasior-o la notte. Al inatlino tuta «'olimaie come dumestiia 
delia giovinetta per telefono, ha comperato un guitti.«le «• ha i>i‘"-'o pet.sotto agiate 


Convocazioni di Partito 


Kgli e un uomo intelligente e| cercato un posto fi 1 domestica. Quando e .olivata alla sta- 


sf.uisiinle 


non seit»a ranc«»-l tra gli annunci economa Non /ione ili Napol.. na iima-la 


la f.glla 


c/teìavevA che da sc«*gi.er«* ha fio 


noia il ilroiio» propustp «lai cri- lui gam/./a/ioui .-Midaea’i di pio-jl'amm-mstra/ionc Robeccii 11 . 


muuilc lui. isti» Ilei ber. Kappler .viiuiic l'a/ione in particuiai e Quanio «li«* demagogiche r*r«*. 
contro !u sente:./t« del ‘tviltti- affinché raininuus' t a/ioiie co. se fi pn.fi/iorte d' attueu « I : » « - 
utile militali* «li Roma, che lo mimali* icperi-cn nel bilamuo genti mi -s n «* della fnn'oma- 
coiKlaiuio ai ti pena «teli errasi•»- 1954 altri fondi ch<» eonfentano tira OlSNAi, cont-o raeenidn. 


.imito iiU'iialenuita aeresoiiu. gnori si <mik> compre die u’i-re:: 
__ dell’agiiazmnc fit*i <!ipen- 


I«lenti eomntiaU 


10 litico), » inerenti rioniiU, i con i’URSS». Sullo Messo tenui h» l ,rr « stinge ite'.'e r.**se Al- un p.ù equo t icotm.se mento del basterà ricoirlat e chi* ttui’i-t, 

t-iiiosclii dì generi ortofruttleo- ;,vr ^ luogo stasera una corner-Identine Idmtto iill'ualemuta acce . mia. gnori si cono «sempre dis-He 

11 c alimentari c i banchi ile- - - , ....- . .. „ - ricll agila/mnc dei dip 

gli nnibuliinti a rotazione unica; denti comunali 

SJ& r'J^SST’Sa: N0N Sl con oscono ancora I MOTIV I OlìLbA LITI.: ^ q,ì autolerrolramyì, 

ore 8 ulto orr 11 prr 11 paiir • ■ n j j n 

«ni pasta c riso r per il pesce F«aa4^IIS a mavaaHa a ^14^11 a 4S J(l0p€rfll!0 (falle 11 àllC 

fratelli e sorella accoltellati .tssìhs 
silSH fla un energumeno a Testacelo mmssM 

conte sopra, resti iniinutato da — — .. ... . — .—— ■ 1 —- «ttlrn/iaii arretiati. 1 Minia 

quello attuale In vigore; n , . . , r t , r . n- n t u aderenti ulìn con.. UII, e ( 

4 ) che, a cominciare <ia do- Due delle vittime sono in osservazione al rateeenetratelli — Il feritore ninnilo chiesto che li provi 

menica « dicembre p- V„ sia . . .. . - - jt t mento \enga sospeso cs-sendr 

consentila ia ticroga alla chiù- mantiene ostinatamente sulla difensiva — una stona d amore! corso una \erten/n »ui pi 

sura domenicale ai negozi, mcr- iiH/.lotinlc. 

rati al minuto, chioschi, bau- Klnorn tutti 1 piusal eomp 

chi degli ambulanti c coniun- Un gruvi.-sMino fallo ci 1 .sangue I Kgb lui elicli, arato .sul tati in. I re contro tuia coiounettu. che M dolio organizzazioni ilei lavi 


NON Sl CON OSCONO ANCORA 1 MOTIV I DELLA LITE ^ g| ; ^r olraitlv i erl 

Fratelli e sorella accoltellati 

alle IU contro ringiuslidenta de- 

da un energumeno a Testacelo 

—• - * - .. ...— . ■ ■ ■ — * ■ vidrn/iali arretinti. 1 Mtittacutl 

o « ii .... , • f e , r r « li- ff r *a aderenti itHo ( OR*. UII, e ( ttiL 

Due delle vittime sono in osservazione al rateeenefratelli — Il feritore lunniio chiesto chi* li provvedi-1 

... . „ . t w . « t mento venga .sospeso essendo In 

5i mantiene ostinatamente sulla difensiva — Una stona d amore! corso una vertenza »ui piano 

iiH/.lonnlc. 

Klnorn tutti 1 passi ci»mpiutl 

ha tildi.a rato soltanto, re contro una colonnetta, che .si tlnilo organizzazioni dei lavora- 
t* stato asfaltiti «lai fra- trovi» piopiio Hliincrocio delie tori pei nccorttorsi con in di re¬ 
di» Riccia ni Via Ve- due .strade, con l'intento di spai- /Ione sono risultati vani rio clic 


chi drgli ambulanti e coniun- Un siiiviwiim) fatto di sangue Kgh ita (Iteli.arato soltanto 
quo denominati, cooperative, è accaduto questa notte a Te- di iw-vit* .-.-lato a*.-“dito dai fra 
sparri az.iendaii, dispense, en- staccio: tre fratelli sono stati teli; Della Rieeia m Via Ve 


te comunale di consumo, chio- Igravumente feriti a coltellate daisptieei e di aver cpmifi: agito) tuo 


traffico Nell incidente. eoMItuJsce una nuovo prova tle:- 


scht, sia alimentari clic orto- un energumeno, che pop» dopo per legittima difesa puitrnpp». *q lamenta una vitti- l inscnslblhtA dell «/tendo per t 

frutticoU, esistenti nei centri è stato ni restato da agenti del Si ha lottavi ,1 ingoine di m- ma: i nutista dei camioncino. Al- disagi cut andrà Incontio lo ctt- 

a(litoti dell'Agro Romano, con locale Commi—nrtato. tenore che il Di C.»n facete trio l.ucatiini, <|| 35 nnnt. ahi- tadmanza 

orario di apertura dalie ore 8 Non .s: conoscono ancora i dii tempo la corte alla Giovane tante n via narrili 34. ljl mnnifc»'ta/i < »iic del lavoioto- 

allc ore 11; motivi che hanno provocato il Graziella, .'-empie i ospitilo da Soccorso da uiin macchina di rl dell AI M' si 1 efleltucn» con ,e 

5) che, a cominciare da sa- pavé fatto di sangue, he Ire lei c minate.alo dai fratelli, passaggi.,. 11 povero l.urantm «* ‘ !V' '“l.. 

baio S dicembre p. v„ sia con- vittime si chiamano: Alberto. Ieri s-i .s.irebix* recato ad siiteli- Malo trasportato all ospedale di J, To.Ve.ai V.er 

sentiti» la vendila «li tutti ì gc- Romano c Grazio la Della Rie- deci, m vu. Vespucct all angolo Santo Spirito, dove disgraziata- vlH "«me «* n p egktn 

neri alimentari cd ortofrutii- eia. d. 2,i anni il pruno e gli con piazza «idi Empiii ,0 V. U 1 mente «^ giunto privo tlt vita. compre^^ Sello delln^ Rmun-T.- 
roli anche nelle ore pomeridla- « “« <l 'e «omell. di 20 ami:, re fratelli insieme sai ebbe ha- Una coppia di emulici, la gunr- ,7' ^ Il .t-rvI/D dalle 
ne e cioè dalie ore 16.30 alle obliatili m via Marmorata H,9. ienaio tn lui il folle proposto dia giurata titovnnnl Petro//l di òr«.'lt alie 12 



Diana è tornata al suo paese natale 


Dufi morti e foriti oravi pereonmam. in ,ru>toclclctta 'a/rjyjone^a nà^tiio doRe ore 1 1 d ‘‘rt* in affitto una casa « Ina ». è capitata alla Stazione Tcimi- 

J,|l Ma Salarla giunti al Km 34 un- ranno ivi caooUnea ove sm miglioie dello scantinato in cui ni, dove In Mia aria svagata ha 

III incidenti StT 3 Q 3 li davano n re contro lauto- n> diletti* in quel momento e abitano iides>o. Diana t* torna- dato nell'occhio a <Jue adenti 

- treno largalo Roma 150132 Tra- vt sosteranno mio ulte «ire 13 a vas.» « 0:1 trecento lire, ma di P.S. « he le <1 .sono nvvid- 

Ln gravissimo incidente stra- ,,p or t a ti u nrgenzu all ospedale clrcotari o le ime© tram- ha coinpeioto novennla sette- nati c le hanno ihiesto 1 «Io¬ 
le è accaduto alle TJ di ieri (li Monterotondo. Il Petro/zi de- imnofinmen- cento lue «li O'pcncn/.t eumeni 1 . 


ore •’! Ano ai 30 marzo p v Men * r0 Alberto e .stato ferito «li faria imita a colpi di col- 40 anni e svia moglie «ai 

sia nei negozi che nel mercati lievemente, Romano r Graziella ielle. Le in dagini pro seguono. L'equa, som» rimaste vittime di 

rinniili e fonerti nei chioschi stati t. e«»vorat i in oA«er- • un incidente stradale. Mentre 

e nei banchi*degli ambulanti V* 7 ' 0 ’ 10 ^'ospedale Pfiebem*- ITWffl € feriti Qt dVÌ pcrconevani» ni motoeiclet 

a rotazione unica. il' Jori toro accompagnato al in Incìdenti Stradai! davnno'a^.v/V.re contro ? 

Il Consiglio comunale — e Coinmi.ssariato d: Testaceli* è —— treno targalo Roma 153122 

detto infine nell'ordine «lei gior- «^to a lungo interrogato dal L'n gravissimo incidente >tra- fc , )ortutl q nrgenzu all osp 
no — entro ii prossimo mese funzionano dt turno: egli badi- «tale è accaduto alte 23 dt ieri (U Montcrotondo. il Petrozz 

di marzo 1954 esprimerà altro chianito di chiamarsi Angelo D: a Lungotevere Ripa Orando alla C e«| eV a poco dopo mentre 

parere per alcune variazioni al Cori, di avere 27 anni e dt ahi- altezza del bivio. moglie versa tn Un eli vita 

presente ordine «lei giorno, in tare m via Ranieri 8. Sul ino- U 11 camioncino «lolle PP. TT. Poco ... „ lf , //fl n 0 ti 

dipendenza «Ielle stagioni pri- venie del delitto, il Di Cori targato Roma 118340, dirotto « icri ftuc Ktovan ( f>i , C ral son 

macerile cd estiva. -ù è montenuto .stilla difensiva, porta Port^e. è andato ad urta- mnstl vittimo <U un gravln 

Un nitro ordine dei giorno, . ... - —————— ■ — — Incidente Mentre percorre 


interni ed esterni (operai, per- ,>(| a l li( dato, «onte non le vaio facilmente n;i,« (.muglia 
sonale viaggiante «* Impiegati) , i.uicoiedel fatto «he Dui- che l'ha presa in piova, per 

compreso quello della Roma-li- p«, r seguite il suo sogno, in otto giorni. V. «. e trattenuta » 
volt, aospeiut© tl ser% /!«' « a. e rC t |, ;| ;ivsal modesto, si e un- mangiai e e poi, dovendo pren- 


«•..ic «- giunto privo « 1 » vira. Compre so quello della Ronm-Tl- 
Una «oppia dt coniugi, la gunr- 1 p svizio dalle 

« giurata (Dovami! Petroz/1 di or<> nIle 


con '«de li Ci orilo l.'O. K;.it¬ 
ti anta di stani ho/za. .-«*ritiva 
l.i no.taig a «lei .suoi geniti ,11 
e della • ua casa. K' enti ala 
n« Ma '.ala di a'(»ctto, , <• . e- 
dut 1 su una punta >• m «• .««1- 
eh 11 mentala. 

Intanto due agi* - ! m boi- 
gh«*'i', che i‘av«*van«» tenuta 
d’ocihio, msO'pettit', le si so¬ 
no avvicinati, rhanno svcglia- 
ta. le hanno chiesto eh. f«,'.se. 
Diana, temendo d: aver fatto 
un biotto incoriti o. ha invitato 
1 due giovanotti ., tinsi immi¬ 
si hi.usi nei fatti altrui o a la¬ 
sciarla in pavé. Quelli hanno 
mostrato : io;,» «loiume'Ui di 
poliziotti e l'hanno j.nompa- 
gn.at.a — per la seconda volta 
m pochi giorni — al Commis¬ 
sariato. Qui Duma min ha sa¬ 
litilo più mentire. 11 commis- 
sai 10 eia tm uomo aii/aa’u.. 
daU'iiita patertui. I.e ha fatto 
giurate che avrehlie «ietto la 
venta, le ha mordalo il .suo 
babbo, la sua mamma, «he «ci¬ 
to erano m pena, e l'ila con¬ 
vinta a nair .11 e tutta la sua 
stona. 

Diana, alla fine, vi «. sentita 
sollevata l.a sua avventili ,1 eia 
finita ne! nulla, ma er..no fi¬ 
nite anche le sue pi eocctipa- 
ziom. ti«ippe pei una giovinet¬ 
ta d; quattordici ann ; 

Oia la vita di Diari,, npi co¬ 
de! à come pi ima. T’.nppo po¬ 
vera, tioppn muti’»'. s«* M 7a la¬ 
voro e senza pm-pottivo M„ 
Diana ha speso novenni.» sf*1- 
tevento lire e ha competalo 
esperienza. Le sci va à pr* • «•«>,- 
care un lavoro, dono aver 1 ,- 


Stilili < .nul, .li »• 11 11 'a u'i,.|.,r.t 
>> ' Sta- ,i,. « |i - . ,|. (i || .1: 1 : - 

1 ima -1:1 iu,|, | , . t «|i,| ,11 n>. ...| | j, , : ( 

u a f- n i 1 .. • 0 .1 « 

sentiva Ospedalieri. !• n n:. il *■• ’.j! 1 . l 

gcmtoii *■">.*.u *'•*i TU' , ,i.'iv IV il 

«■nti ala ’"'l" ll! 1 ' N. 1 * 1 "1.'Il I* ••»» "IH 

i..»'• 1 " .i* i »!t*^j/ ♦ n«*. 

‘ 1 ' Commiìuont Quadri e altimli \ ii 

1 ,u *' m li (Min. 5*1 *ri i. • « '• .0 i 

1« 1 ii».’ 

Hi b(»!- Sl atfarlona luttt le sezioni ♦ 'f n 
tonut.i ’Ii ri 11 !•»♦.»/ 11 *1 ♦liuti al haM* 

' si M >- t -1 ». Dii. l’.tlTl.n T.- f filili IV 

n\ i*i*Iki- ' ut*'i «tj* M ..ni* rt- 

. f« *v^». ( fM .t f (• « I » J( 


RIUNIONI SINDACALI 

Albtrqo t Mensa * 0*ji| iti* «*r 


1 • nt <'»•?) » » 
» 11 in 11 


* tt‘. Si* 

» 1 1 I r< \. ( «» 
1. .1: 


140 anni r «\m misRUi* fantina durante qiicstas periodo, nes- 


ftuna pnrten74i J'ttrA effcttwRt» Uni 1 
ca|x>Itìi€A e le \etture In cirro-. 


rVtUUI «issai nuKlv.N'.u, >i l» nir l iiriu^ku r* v qiivviiuu pi rsi- . .. . 

Parli onda «li diecimila ine. ìag-.dere servizn» il gioì no seguente. 0 dopo csm-im lon-.- 

granellate dal bahl»o a stento, c uscita a passeggio per l.i R ,a '• l ° n 1 • sl, ° 1 genitori; !«* 
una sull'altra, per poter pren- grande città Dui troppo, pelò, ”^^l Rnor: * a toltin e Pei che po¬ 


dere in affilio unii casa « Ina», è capitala alla Stazione Tei mi- 
miglioie tirilo scantinato m cui ni, dove la sua aria svagata ha 
abitano adesso. Diana e torna- dato nell'occhio a «ine agenti 
ta a casa aiti trecento lire, ma «ti P.S. « he le si sono avvict- 


entro il prossimo mese funzionano dt turno: egli badi- «tale è accaduto alte 22 «It ieri (li Montcrotomlo. Il Petroz/i cl«u vl#ne d0 ppic (con froz.ionamcn- cento lue «li e-penenz.» 
zo 1954 esprimerà nitro ohiarato di chiamarsi Angelo Di » Lungotevere Ripa Ciranci© alla CC(lpV(t , )OCO <l0 p 0 mentre sua ti) .,i fermeranno a «no degli Perchè e fuggita di casa D‘a 


mani sua figlia non debba a 
’-’in volta fuggire da ca'» 

Una ottuagenaria si uccide 
perchè lontana dal paese 


•« è mnntcmito sulla difensiva. Porta Porte*©, è andato ad urta- , nnslt uulmo m un gravissimo 
_ _ — 1 - ; ■ - Incidente Mentre percorrevano 


dopo mentre sua formeranno a uno desìi Perche c ftiRqitii di ea<;i DM- L co.-t sono cominciati i guai; ln«i donna qua^i »»:run^etiarm 

tn tlu di vita otto nodi Flaminio Salarlo, Ma- na Rizzati? Per corcarsi un la- documenti Diana non ne ave- m «■ uccisa Ieri matuim. lan- 

l,i mezzanotte di enn Ksqutllno. retto. Trastevere, voto, che le pei mettere ad un va e perciò è ■data accompn- nondosi da una titic.-*tri» del «jum- 

.ant operai sono n- Borgo. Prati sostandovi fino «l- tempo di n«»n e^.'erc più di pe- gnat.i al Commissariato «Iella io piano detrabitiizione «li su» 

a di un gravissimo le ore 12 . so alla famiglia e rii vivere in stazione e interrogata. Diana Hgih>. in »m de.:« Acacie 112 . «i 




pure approvato all'unanimità. 

Una mozione olio Provincia 

gli ambulanti a rotazione, sin B W V V 

concesso anche ai titolari di li- « | f • ■ ■ f | l » 

™ contro I aumento dei fitti 

Il consiglicic «Iella Lista Cit- -——--- 

Ladina Buschi ha chiesto l’in- _. , , . . » t» * . u 

perimento a verbale di un or : t Stata presentata da OOnglOrno, Loretl, Moro- 

dine del giorno col «juale si • r» * . «• . . 

chiede die i (orni siano anche nesì e rema *■“ La treoicesiiua ai pensionati 

chiusi dalle ore 13 del giovedì __ 

per consentire ai dipendenti di 

godere del riposo settimanale subito dopo t'tniz.Io dPtla se-logni mezzo per combattere la 

nella misura stabilita per gii dutB {U if . rf de i consiglio pro-)cventualit«à di un simile sini- 

altri lavoratori. Lordine dei V 4„ c i ft ie n Presidente, cornila-Istro sia nronto. trenta Vivili 


in moto via p Turati, giunti at- 
l ultezza di via Rnttivi/t anda¬ 
vano a rt^/are contro un tram 
della STRPRR I «lue poveri Rio 
vani venivano ricoverati tn os¬ 
servazione atfcispedale dt San 
(«iovtinnt. dove venivano Identi¬ 
ficati per il fotografo Tullio De 
Angeli», e l'operaio Domenico Ja- 
frati A quest'ultimo è stata am¬ 
putata mia gamt>a 

Feriti da imo scoppio 
mentre bruciano riliuti 


"Per guarire vostra moglie ammalata 
strap patele tre capelli e brucia teli„ 

Questo è il consiglio di una zingara che crede più alle 
banconote che alla magia — E' siala arrestala per trulla 


_ Ccntocclle 

‘ Data ;'om. le 8-15 «:c: m«»t- 
» g tino, unnici osi pa.vsnnt t inumo 

OlQlQ assistito con orrore a! tragico 
'<>!«> «leda i»ovcra vecchia. Pci- 
ciò e.la. appena raduta a! stia- 
_ B lo. è stata soccorsa «> tnisiH>rta- 

% t ■ l« Hli'ospCtlal© ut San Giovanni. 

I III I Purtroppo i sanitari non hanno 

tui I if Ipotuto salvarle .'a vita. I 

La suicida è la settantaseieii- 
ne Giuditta Cecoironi in Maiu- 
j IL, ni. che abitava neha nostia cit- 

" tà in cosa «lei Ugno GiU'Cj>|>e. 

. |T Questi ha dichiarato eoe su» 

•Olivi madre er» in preda ad una gra¬ 

ve crisi di sconforto i>er non 

II mu crandc w ' rrD P° tu,w al suo p«.e- 
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MKzmi». wimiHii» , 11111,1 racazza bionda ossi- brucerà... Quindi chiese al scello e Rialto, «Il p.u grande 

Mentre si invano di s'er- penala, dal sorriso insinuante. Porta 15 mila lire di onorano. vincu?,?,' Pe-„ro’ ’ U °' 

altri lavoratori. -Lordine nei V i licta ie. h presidente, rompa- stro sia pronto, trenta Vigili vizio ali'aorororlo di Ciampino, Giuseppina Lepiatte, di 24 anni. Il giovane sborso 11 denaro, vacanze de) signor Hulot » al Sa- ~ ‘ . J; - 1 ^ 

giorno di Buschi non c stato K no Giuseppe Sol giu. h» simun, del fuoco, muniti dì tre auto- uue onerai giornalieri Lorenzo da Alessandria. Di professione andò a casa e strappo 1 capelli j ono Margherita. <11 cavaliere l|f| V6((h|0 V 6 ff liTI ITO : •*- « - ù: ' - j 

posto *n votazione perche la ^^«5 j a presema/aone. «la parte p«impe, di due autoscale e «li Multici, di 24 anni, residente a fn la guardiana dei tirassegni alla moglie. Ma 1 diavoli niali- della valle solitaria» al Trevi « « ' 1 vi'-' r^t'- ì - 

Giun a non ha espresso il suo det co n.stgiterl della Lista citta- due autoradio, effettueranno Ncm;. in -via Carlo Alberto 18. girovaghi e di tanto in tanto, gni si guardarono bene dal MOSTRE I1UI0T6 SUI IdVOrO J ri.,' -««. r«—<-t *.., z r.—« 

'orl < r* r< iia suhìUi^n nnaloJ«> C or- BONGtORNO, LGRLTTI. ima esercitazione assai delica- od Egidio Ba.^i. di 26 anni, re- con alterna fortuna, anche la fuggire. Il Porta ritorno a ora __ osti, alle ore I* m ma.iRurc- Un pietoso ei>i-.odio c. c n a n>«*i - VV iv- 

dine del niomo del de Santini" MORONESI • PKR * NA ri ‘ una mo ' tn Si fingerà che due incendi «-.dente ad zMbano, in via Nico- chiromante. In questa veste, dalla zingara, per chiederle rà al Circolo Ufficiali, nelle gettato 1 m ’utto 1 1 vrttu-i-* ro- r ' 5 '" rv ‘-' J ' f - 4 : : 
fl o ialc chicrtn" nn vnto 2 > one contro la proposta poter- _ ^ Dara T anl0ntc i U no dall’al- Marti 7, .sono rimarti, ieri ieri mattina ella è riuscita ad consiglio. I! consiglio fu quan- le di Palazzo Barberini «v,a IV *^„ l c “diurno a' c 13 30 di p, ‘ ! T 

il quale aveva chiesto un voto . .. rii aumc *nto delle pigioni. . -eparaiamemc 1 uno nana» forili oer lo «coonin di attirare un ciovanotto che le to mai inopportuno: ..Mi dia Fontane 13). la mostra persona- p 1 1 accauut a.. ij.jo di \ - .,«■ t -,t a 

perche 1 proprietari dei lorni .. cJl. L tro — scoppino nel teatro. Lo manina io.riu pir io scoppio «n attirare un , R l ' “« ;t „ han .„ lsn n . na ìir© nH in P , n rirA le del pittore Carlo Ciussi. icn - > n pmzju Borierim _ 

aperti la domenica riconoscano 11 Presidente Sotgiu. dop© avtr- mlcownico nonendo “h ordigno esplosivo che si tro- s \ e avvicinato, prima titubante, 150 nula lire ed 10 guarirò * . Un vecchio vetturino, ’ 

rsstóri" si 5.rj» m micch '° z esss zs 0 »»»*. omwww mmmh 

della settimana il riposo di 24 discussione nella proertima se- trczzi c tulio» il 1 ^ I due operai, che ,on.» addetU farsi ..leggere la mano». nella magm ma fino ad im ccr- l> 0 ,a r c. Il biglietto costerà 50 lue aM improvviso. m seguito ad «»t- Questa sera alle ore 16. nu¬ 
ore. «tuta. sterna «lecii scenari, I auro »n alla pu i l7ia del campo, erano ,, ciovanoUo s j chiama Gio- to PP nt °- Titubo. Per fortuna a persona e 1 militari rii truppa tacco cardiaco. niom* «.orse I-evrieri a paizi.de 

f-nm© «i vcrir. fatta ©«'.•©/in ln apertuia. sono state discus- platea. I vigili con lanci ciac- intenti a bruciare i rifiuti quan- 7 p __ la rnnranica ed * n A uc * momento passava nei tn divisa pagheranno 25 lire. 11 povero Podestà rtava c.u^c- beneficio della C.R I. 

come si vede. lana cccezio- _„ nua e con tutti eh altri mezzi i; 1 ,., '«uni Porla, aa taprsntw, ™ 


1.: r» ri©- 1 -• 4 v p <>r- ! 

— a- .i.v». « - .rv t- -•- .» ( ■ 
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m * 1 ’* r. •:»!'«' * ^ 
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, f, r.'••<* 

vv iV' «:*•*. 1 © 

r j-t; 


persona- 


leri, ir» piaz^zu Burlarmi 

t*n vccchòi vetturino, Dome¬ 
nico PodestjV. di 68 anni nhiton- 


CIN0DR0M0 RONDINELLA 

Questa sera alle ore 16. riu- 


,,- 1 ^ in Buruutn. ^D»*D u vw | » - -O—* --- „ iiu d Uiwvuuv \ i *uuu \iua.u « r>— j. r n nron ra * 1 * uuv* iuvuivuvd uonmivu ìili 

ne ner eh ultimi due ordini del ^ »i cuno mxem»g»£ioni r una qua c con tutti gli altri mezzi d 0 U no scoppio fragoroso li ha n - * Q uan( io porse la Vressì una ««jeepN* radiocoman- 

Sforni Ì cSdkf£ Zu interpellanza de, consigliere opportuni, fronteggeranno il pc- investiti r alcune schegge del- ^ 3 an 2 ' al a ," n z , in SS Sii cioi^ data dci Carabinieri, che mise 

fffwe una tote di acrordo TOrIorkli.A (de), capo dello riC olo e av.anno ragione delle l'ordigno li hanno feriti, per "» a "® 2*0©£^?« fi di cfa c Sb- «ne alla... magìa. 

Ciò é awcnutrTdopo una cht^ ufflc.o postalo dell» Città del Va- fiamme. Tra l'altro, un Vigile fortuna in modo non grave £0 £1 Aduc». JJ ndo , a ra _ Giuseppina Lcpfatte sta tcn- 

ra relazione dell'asvsessore Fran- ticano. il quale, con insistenza, del fuoco, di servizio allappo- Prontamente a«vciir-'i e tra- _ P__ c :, Iirn . landò ora di esorcizzare le 


Ciò è avvenuto dopo una chia- ufficio postale della Città del va- fiamme. Tra 1 altro, un Vigile 
ra relazione dell'assessore Fran- ticano. il quale, eon insistenza, del fuoco, di servizio allappo- 
cinì e dopo Rii interventi dei ha chiesto 1 acquisto di inarchi- sha leva, calerà Vimmcnso si- 
seguenti consiglieri di varie nano per la cor.tab-.utà. Sono p ar j 0 dì metallo, che. in caso 


ha 27 anni. Quando porsè la pressii una. - jeep r mdiocoman- 
mano alla zingara, egli era pie- Jj*« <J« che misc 

no di fiducia; e la fiducia crcb- fin ®-®” a ” ; Pl ag T , “* 


Prontamente o«vciir-'i 


parti: Latini, Carrara. Ceroni, state, ouindi. approvai© nimr- 
Santini, Buschi. Di Nunzio, Ali- r©s© deliberazioni ed e stato elet- 
reli. Avallone, Libotte. Liz- to il nuovo membro della rom- 
zadri. nvissìor.e elettorale mandamen- 

II solo Avalione (inori.) si è ta:e di Veiictr, nella persona del 


missione elettorale r.iandanven- n,co - impedendo il pr«*pagarsi una ieijt; cra ferita all'avambrac- tinuò: -, Per scacciare i diavoli 
ta-e di Veiìctri nella nen-ona del delle fiamme. c:0 _cn:stro. 1 due infortunati maligni che la tormentano, lei 


11 crtJl' * /TVtxmuit 4 liiCflf. * OI U ui;c Ul » vm»ij U'brt jzs. * '“'a Xf , - -- _ , _. 

dichiarato favorevole a più ani* mc i-uisd II presi- Co$i. il Teatro dell Opera sarahono >tati g.ud:cati guaribili in deve strappare a sua moglie 

pie facoltà di vendita durante dente Sotgiu ha annunciato il pronto ad ogni evenienza. 118 giorni. tre capelli annodati, che poi 


118 giorni. 


I tre capelli annodati, che poi 


le feste domenicali. 


paramento 


tredicesima I 


i diavoli «Sgravata._ 

tano. lei - . „ -, 

. moglie Conversanone di Cianca 
che poi S 4 J )f a « leooc-tfelega » 



In sode di replica agli ora-J mensilità al personale ed ai pen- 
tori intervenuti. I"assessore! stonati deh* Provincia. 

Francinì ha insistito sul rarat- 

terc sperimentale delle propo- ., . . .. 

sto formulate al Prefetto ed ha lltCCIlClIO 

tra l'altro posto l’esigCRza di . . , ||<r , 

una migliore qualità della pa- ftl I CfìtrO fidi v"pcr«l 
nifìcazione. ... 

Va infine rilevata una singo- j§ Teatro dell'Opera, a pochi 


Stasera, alle 19.30, Ton. Clnu- 

Omertà sul “caso àSardanselIti,. 

______„_____________________ sul tema: «Che cosa si nascon- 

“ ”~ rie dietro la legge-delega^ ». 

Sell i .-coutil dell altro jcrtjr.«/ 7 e tornita dalla ^ Voce Re-irit esercitare il pubh.’rco mon-1 
d«f Con.-tyho comunale. il pubblicano .. l ordino di sTam-!rìato affidatogli e, quindi, dr I W9 W f, f* éh M • 
campa Q'u, Saloli ha ricciolo pa de' partito cui appartiene Idiicndcre. come sì'dorrebbe, ili * m V# 


PICCOLA 

C II OSA CA 


cione lirica del Teatro dell Ope. chiamati a dare il loro con 
ra ». La Giunta, insomma, an- tributo. Il pencolo di un in 
drà all'Opera e il Consiglio non g*ndio in un grande teatro co 
si potrà riunire- me quello dell’Opera, pieno d 


scegliere tra 


f. •»*!•• 1*1 H. 1 © i c ' I I % w ,, ;. «, «, orr Hard incelili il mini* hCPioiamcntr, presero il co- anni*. .Matnmoni trascritti: 6 . 

DlIC casi di P0lHNnielÌt6 ni . 0 ,* i . e r ~ C ™? T * costante c mi- I. r „ c - scpjielhrc nel si.cnzio . ' , cubito l'mcar rn^ in taffffio a due mani e castrin- — Bollettino meteorologico. Teir.- 
. f!? . .. naccioeo ed e gtus«o che sia q^rvto nuora scandt’o. an- " CC 'J , lirica .co, in- f ^ rQ j{ medico - becchino a pvfatura d» ieri: mìnima 3,1. 

SCOIlddli al Hakafale P rcvisto P° ter essere alla r.acquavdo il scuso della de- Ir} ^ rn do rimanere estraneo xcegì:crc tra , twa 0 i a ; tra massima 12 Si prevede tcrnro 
Xyi WWI m f mo occorrenza facilmente frontcg- I ri lincia di .Vaioli c limitandosi, a J lc * r «*Wiirr. quanto a!- pro % ; 5t , onr0 „‘® i| bu °n°. Temperatura stazionaria. 

Tre giorni or «sono tl figlio di 8 **to. Questa mattina, perciò, in molli cau, aMu pubblicano- a ,s dice quale strada abbia poi RISIBILE E ASCOLTABILE 

-..r. dipendente delia Itaic*ì>'.e, nel Teatro dell Opera si svol- lìe delle jun»!c, delle a sua di- p ud ° rc dell assessore dt- scr jf a j aS fu(o borghigiano co* — Teatri: «La Mandragola» ai- 

addetto alia sala-apparati, ai uno spettacolo inconsueto » C o.’pa, da! Barda,,zcìlv. Si che e p st f UT } m/ompa- fi CORU> fin dom v ncn si ’ può le Arti «Teresa Raqum » al 

amasio di poliomielite. Ieri m*t- e riservato a poche persone, ad- tratta di un tentativo che non morale tra le funzioni djrc quale <Irjd(1 segliirà Vas . 

Tina, purtroppo, una bimba di dette ai lavwL Anzi, Picche ha troppe speranze di succes- amministratore del pubblico resfore Bardancellu: se conti- verde» aH'Alhainbra « Annl^I- 

Cinque anni, figlia di un altro uno spettacolo, sarà una specie , 0 . Il -caso - è infatti, tuffai- Patrimonio c quelle di avvocato nuer i a in teressarsi del patri- cili s alVAttualiU e Moderno Sa- 

irr.piegato delia Sala-apparati, è di prova generale per una tro che archiviato, nè ia con- “ l una Società che ha frequen- monto comunale, o se conti- letta. «I vitelloni» alVAugustus. 

stata a «ua volta colpita dalla -prima»» che ■— ci auguriamo discendente omertà di certa ti motiri di lite con il Comune, nuerà, invece a interessarsi del Manzoni, Mazzini. Ottaviano e 

gravissima malattia. La cornei- — non verri mal messa In sce- stampa può eliminare le que- Non solo, ma tale incompatibi- patrimonio delta Società vati- ^^no. « CTasablanca » «1 c> n- 

den?a è piuttosto singolare tan- na: l'incendio del teatro. strani morali c politiche che lirà nd un certo punto preclu- carta di cui i il legale di fi- jetano^ al cvìlonna •» liriL *«*iKl 

to da far ritenere probabile la Per accertare, infatti, che ne derivano. La prova dt ctO dea! Bardar.zcllu la poinbilità duci®. polctani a Milano»'ai Dei Va- 


„ _ — Ori), sabato 28 novembre. 

u . , «332-33». S. Sostenc. Il »o!e zor- 

uci- j; e a ji c OTV 7 ,+(i c tramonta alle 
*■ fu- ore 16,42 - 1794: Morie di Ce.-a- 
buoni re Bccvaria - 1820: Mascè Tede- 
la un rica Engels. 

dc-aìi — Bollettino demosrafiro. Nati: 
.. . maschi 37, femmine 22 Nati ir.or- 

i ani- , i; , Morti: maschi 17. femmine 
ra pe- •> (dei quali 1 minore di sette 
il co- anni». Matnmoni trascntti: 6 . 
wtrin- — Bollettino meteorologico. Terr.- 
no a pvratura di ieri: mìnima 3,1. 
i’altra 11185411113 ®* prevede tcmro 

. buono. Temperatura stazionaria. 

a” poi RISIBILE E A SCONTABILE 

io co- — Teatri: « La Mandragola » al¬ 
ti* tm«a le Arti, «Teresa Raquin » al 
. Teatro dei Commedianti. 

a ‘ a *~ — Cinema; «Il corsaro dell'isola 



r COMUNICATO 

V 

La Soc. Magazzini Standa è lieta di an * 
nunciare Vapertura del nuovo 

MAGAZZINO STANDA 

ai PRATI - Via Cola di Rienzo» 163 

il più grande Magazzino a Prezzo Unico di 
Europa al servizio di tutte le dossi sociali. 

Vi invitiamo a farci vbiia 
Domeaica 29 Novembre 1953 


dalle ore 18 alle ore 20 ESPOSIZIONE GENERALE 
Lnaedì 30 Novembre 1953 


inizio TENUITÀ AL PUBBLICO 

e vi ringraziamo dell’attenzione. 

LA OIIEZIONf DEI MAGAZZINI STANDA 


i 
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« L’UNITA* » 


Sabato 2® novembre 1953 


GLM A I YEXI UEXTI SPORTE Vi 


L’UNDICESI MA GIORNATA DI CALCIO 

Fiorentina e Jni/e 

sperano nel \apoli 

— »—■— -■ - —- ■ , - . -- . —^ 

Se i partenopei battessero rinter... - Attesa per 
Roma-Lazio, Fiorentina-Triestina, Palermo-Genoa 


Il mondo del calcio è a ru¬ 
more: In vittoria deU'Unnhcila 
a Wombloy ha aperto ut» nuo¬ 
vo ciclo nella .storia annoda del 
foot-ball. Il crollo dei vecchi 
e logori sostegni, che ancora 
tenevano in piedi il mito {iel¬ 
la superiorità Inglese, è stato 
pauroso e l’eco della clamoro¬ 
sa impresa dei magiari di «ra¬ 
pi tan Puskns » non accentui a 
diminuire. Ria, oggi, facciamo 
una pausa e ritorniamo al no¬ 
stro campionato di calcio, un 
torneo che forse non ha i for¬ 
midabili motivi dell'incontro 
rii Wembley, ma che ha pur 
esso — senza dubbio — ele¬ 
menti di notevole interesse 
tecnico e agonistico. 

Undicesima tappa d’andala, 
dunque; motivo centrale della 
giornata, per quanto riguai.ia 
la classifica, è l’incontro di 
Ridano tra l’Inter e il Napoli: 
i neroazzurrl ili Foni, dopo 


1,» iioslti) [Revisioni 

Fiorentini»-Triestina 

I 

Inter-Napoll 

1-2-X 

LegnanO-Bologna 

I-X 

Polermo-Genoa 

1 

Roma-Lazio 

X-l-2 

Sampdorin-Novur.i 

1 

Spal-Juventus 

•J> 

Turili o-ÌMilat» 

X-2 

Udinese-A taluni;) 

1 

Corno-Moni» 

1 

Modena-Pro Patria 

X-2 

SalernUana-Uagllarl 

X-l 

Piacenza-Venezia 

X 

(Pfirtito di riscrv:*) 1 

Catania-I».R. Vicenza 

1 

SambenedeUese-Lecce 

1 


aver brillantemente contenuto 
a Torino l'attacco della Juven¬ 
tus, dovranno lespingero do¬ 
mani quello che porteranno 
Jeppson e compagni. La posta 
in palio è importante per am¬ 
bedue le squadre: l'Intcr deve 
difendere la sua imbattibilità 
e la sua posizione di capolista; 
il Napoli non vuole subire una 
altra battuta d’arresto per non 
vedere aumentato il suo di¬ 
stacco dalle prime posizioni. 
Scontro drammatico, dunque, e 
pronostico incerto. 

Chi domani tiferà per il Na¬ 
poli saranno certamente i vio¬ 
la di Bernardini e non soltan¬ 
to per motivi di solidarietà 
centromeridionale: infatti, se i 
partenopei riuscissero a batte¬ 
re o soltanto pareggiare contro 
l’Intcr i viola potrebbero es¬ 
sere domani .«aera in vetta alla 
classifica soli o magari in con¬ 
dominio. Nel gioco del prono¬ 
stico la Fiorentina, infatti, ha 
già partita vinta neU’incontro 
casalingo con la Tiicstina di 
Rocco, una squadra che in tra¬ 
sferta ha giocato ben cinque 
volte senza prendere un punto. 
Attenzione però a non sottova¬ 
lutare l'avversario e-., auguri 
viola! 

Nella stessa posizione della 
Fiorentina si trova la Juventus 
che potrebbe ancb’essa passare 
in testa alla classifica se l'In- 
tcr commettesse un pìccolo 
passo falso. Il compito che la 
undicesima giornata assegna pe¬ 
rò ai bianconeri di Olivieri non 
è dei più facili: essi dovranno 
recarsi a far visita alla Spai, 
una squadra solida che tra le 
mura di casa non ha perso an¬ 
cora una partita. 

Ria questi tre incontri, pur 
essendo i più attesi perchè in¬ 
vestono direttamente la lotta 
per il primato in classifica, non 
esauriscono l’interesse della 
giornata. All'Olimpico gialloros¬ 
si e biancoazztirri romani .si 


Partiti ieri da Londra 
i falciatori ungheresi 

I.ONDHA. 27. — La squadra 
ungherese ili calcio, clic può van¬ 
tare di essere stata la prima rap¬ 
presentativa straniera a battere 
l'Ingliiltcrra sul suo campo, e 
partita questa sera da Londra 
salutata da circa 200 persone per 
la maggior parte componenti la 
colonia ungherese a Londra. 

Prima «Iella partenza i calcia¬ 
tori ungheresi si sono recati 
presso la sede di una compagnia 
di attualità cinematografiche per 
assistere alla proiezione di un 
film sull'incontro disputato mer¬ 
coledì srorso a Wombloy. 

I «tingenti ungheresi hanno de¬ 
ciso di acquistare alcune copio 
del film, clic saranno distribuite 
diverse Società ungheresi per 
permettere ai toro giocatori <U 
studiare i movimenti «Ielle «lue 
squadre. 


le arroventata atmosfera del 
derby: rincontro si presenta 
apertissimo anche sre la Roma 
gode maggiori considerazioni a 
causa delle ultime buone pre¬ 
stazioni fornite. 

A favore della Lazio gioca 
quella certa tradizicmcclla — 
creatasi nel dopoguerra — che 
vuole ì biancoazzurri imbattu¬ 
ti negli incontri stracittadin;; 
attenzione però che questo at¬ 
tuale è il periodo delle tra«i;- 
zioni che crollano. Un esem¬ 
pio? Il più recente è quello 
di Wembley. ove in novanta 
minuti è sfatata una tradizio¬ 
ne vecchia di un secolo. Il pro¬ 
nostico. comunque, ha tre fac¬ 
ce: tutto è possibile in un 
derby! 

Incontro interessante anche 
quello che si giocherà alla «Fa¬ 
vorita - tra ìl palermo e il Ge¬ 
noa: i rosanero, reduci dalla 
secca sconfitta subita ad opera 
dei giallorossi, tenteranno di 
prendersi una pronta rivincita 
a spese dei rossiblù genoani. 
La brutta clastica «attuale 


spingerà però il Genoa — vec¬ 
chia. simpatica squadra — a 
battersi con tutte le mio for¬ 
zo nel tentativo «li rovesciare 
il pronostico che la vuole bat¬ 
tuta. 

Ancoia quattri» l«‘ parlile iti 
programma; Legnano - Bologna, 
Sampdoiia - Navata, Turino - 
Ridali e Udinese - «Maialila. A 
Legnano i lilla cetcheianno ili 
arrotondare il magro bottino m 
classifica a spese «lei Bologna, 
una squadra che siimi a nelle 
partiti* in trasferta non è riu¬ 
scita mai ad andare più in là 
di viti pareggio (su cinque par¬ 
tite giocate J sconfitte e 2 pa¬ 
reggi); i lossoblù sono pelò de¬ 
cisi a rompere la serie nera, 

A Marassi .. i blucerciiiati 
della Sampiloria, dopo la vitto¬ 
ria nel ileiby coutil» i cugini 
del Genoa, ospiteranno domati: 
il solido Novara, una squadra 
pratica, decisa, che ama la bat¬ 
taglia dura e rifugge dai pro¬ 
zio» smi estetici. La Snmpdorin, 
anello m il Min attacco non fa 
miracoli (ha sognato soli dioi¬ 
ci goal) dovrebbe alla fine 
spuntarla, sia pure di stretta 
misura. 

A Toi Ino ancoia vda dina per 
l granata: Fospite di domani 
si chiama, infatti. Mila» e an¬ 
che se non è pivi h* squadro¬ 
ne • ammazzasette • di una vol¬ 
ta Fumlici 1 o.ssoncro è sciupìi* 
un avversario degno della mas¬ 
sima considerazione. II Torino, 
che allineetà per la prima vol¬ 
ta m cavi i due nuovi acqui¬ 
sti (Antnniotti e Bacchetti), 
non appare favorito nel gioco 
del pronostico: comunque l’or¬ 
goglio c la tenacia «lei ragazzi 
granata, possono fare il mira¬ 
colo 

Al <• Moretti .. contili 1 ragaz¬ 
zi «li Bigogno è di scena il fa¬ 
nalino di coda, qiiell’Atalanta 
clic nelle cinque partito giocate 
in trasferta «’* riuscita una so¬ 
la volta a pareggiare L’Udi- 
nope potrebbe quindi far salire 
a due le mic vittorie «li questo 
inizio «li campionato. 

ENNIO PALOC'C’I 
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Se Fuskas e t suoi compagni dell’attacco sono stati tiravi, 
non meno ili loro lo sono stati i difensori della nazionale 
ungherese, che si sono tutti battuti con generosità etl entu¬ 
siasmo. Nella foto: un liell'inlcrvento «lei portiere GROSICK 
che intercetta mia centrata dell’ala destra inglese Matthews 


DECISO AL CONGRESSO D ELLUC.l, 

Il "Giro deir Europa,, 
si c orrerà in settem bre 

Il Giro d’Italia in programma dal 22 maggio al 13 
giugno e quello di Francia dall‘8 luglio al 2 agosto 


ZURIGO. 37 — Sotti» Ih pie. 
sldcn/u ili Aditi 1 »* «tulliani, m e 
upcitn Mummie II congiesM» ilei 
eulendurio deil'U e I Ituppiesen- 
tavn nini In. «luti» ìit'.vii/ii , 1*1 
lutto lumi lime ilei immn Ito- 
doni. Il <’T AUieilo I11iiilu 

Dopo uou tllscvu.sloue e stiiVu 
alvei talli per 51) voti luvinevoll 
e tu* astenuti ut a piopustu ili 
ite lega II sU/vClt. lusseuitiuigtle I 
e lelgl. leiiilenle a lai ila 1.la 
lini* < guie piotetle » le piu aliti 
elle colse « cinesiche * Il i».n 
glosso ha deciso ili il-.-uie le l»> 
ri» date pi Ima ili quelle ilei'*- ni 
Ite «'OleP 

Il Mg Filili.>t i>i<:unl/.'at»>ii 
del film «l'Fàitopti lui poi lllu 
strato le enialterisiictie tielin ga 
ra «he tra vernerà li llelcio lo 
landa. Il husHcinlnngo, la Gei 
inalila, l'Austria. I Italia, la Svi/ 
/era e la Francia con univo a 
SI rasimi g<> A causi» «Iella oppo 
Hl/lone delle 1 edeia/iont belga 
tilssendmigtiese. olande-a*. I or 
vtnnlz/a/loiie lui i limi eluto a 
chle«lere <11 organizzare la corsa 
nel mese d'aprile ed ha ai celiato 





PER LA 49 EDIZIONE DEL « DERBY » C APITOLINO 

formazione immutata 
Vivolo centravanti 


Oggi alle oro 14.30 allo stadio « Torino » Roma R - Lurchvsv R 


Siamo giunti oimal ala» vigl¬ 
ila del -11) « derby » o nessun tiui*- 
l»n> esiste piu sugli schieramenti 
clic I «ine allenatori taratimi 
-.condete in campo domani 

t'arver. per l'incontro con la 
Lazio, lui convocato U'ri sei a I 
seguenti giocatori: Moro. Albani, 
l're Re. Grossa». Ai valilo e Ren¬ 
zo Venturi. Ghiggiu. l'aiuloitlnl. 
Bronce, Galli. Cui «lutei.t. Pens- 
smotto e l'elio 

UaMa guai dai e la luta ilei con¬ 
vocati pt r tendersi conto che il 
traincr gialloro.s-o coliceli cui an¬ 
coia la sua fiducia alia forma¬ 
zione che domenica scoimi In» 
battuto nettamente 11 Palermo 
alla « Favorita » 

Tuie ipotesi e imene avallata 
dal lutto che questa .settimana 
Curvar ha rinunciato a!la utuu- 
ic* (Kirtitclla di allenamento nei 
corso dellu quale era viso provare 
i vurl .schieramenti. In vista ilei 
« derby » Il tecnici» inglese m è 
preoecuixito sol»» di lar tare II 
flato ai suol uomini c |K*r que¬ 
sto Il Ila sottoposti ad una in¬ 
terminabile serie ili eseicizl gm- 
nico-resplratorl. scatti, corse, ecc. 
« • • 

Ancìie Speroni-, naturiilii.eiite 
in accordo con il «■»>n*!g!iciv ad¬ 
detti» alla squailra Itcvlhicqiiti. 
ha ormai varato la tormazione 
per I incontro ili domani. *<>r- 


NEI LOCALI DLL FORO ITALICO 

Stamane si riunisce 
il C onsiglio del C ONI 

1*7 ii) programma anelli' In premia¬ 
zione dei campioni dui mondo DEH 


ma/mne etto dovrei)!** «■«seri* la 
seguente: Monumenti IV. Anto- 
niv/zt. Sentimenti v, Montatimi' 
Filili. Ueigumo. Puceinetll. Bu¬ 
lini, Vivido. Iireiie.sen. Fontanesl. 
Ieri mattina. Infatti, la segrete¬ 
ria della società blunco-u//.urra 
Ila diramato la Usta del convo¬ 
cati che oltre al numi citali coni- 
prenile ancìie quello «Il I.ofgrcn. 
F’ |»crA «|VUts! sicuro che lo sve¬ 
dese ilovn\ fungete «la riserva 

No; o clan » blunm-nzzuiro le¬ 
gnava ieri sera la massima ttan- 
»|U)l)ità e Sperone tin riassunto 
la sltim/ioiie con le seguenti pa- 
n>:«*- « 1 giocatori sono pi» pn- 

mti a puntino eil hanno tutti 
una g nitide €*.'«.*»* e. Sla « loro «lo- 
manl giocare una bella partila ». 
• • » 

Nel corso dell'allenamento «li 
giovedì pomeriggio ■ mister » Car¬ 
ter. liu rqxMtnto la fralturu «lei- 
io scotolilo «Iella inailo «icstra 
ed e stati» Ingessati» a) polirti- 
niio Rada. I. incidente non ti» 
per» 1 » lmiiedlto «1 tratner «Il 01- 
rlg«-:e ! uiU-numi-nto atletico di 
ieri 

• » • 

Oggi ahe 14.30 come abbueno 
già annunciato allo .Stadio To¬ 
rino i rinci.!/l gialiorossi ìncon- 
treronno la Lucchese B nel qua¬ 
dro degli Incontri del campio¬ 
nato riservi-. Per rincontro Car¬ 
ter !.« convocato ieri Pianca-1 
stclti, Az.imontl, Moi abito. Be¬ 
tel lo. Stctaneìlo. Agnesi. Clrn- 
{xincllt. Pcdrazzoll. Bellini. Oliar- 
tiaccl. Renosto. Amlreoll. 

I rincalzi blancoazzurrl sono 
partiti Ieri alle 14.30 per fieno- 
vii «love oggi incontreranno la 
Samjidoria 11 La ojmltlva bino- j 
cij-n/ziirm era composta da! coni-] 
inend. Pescatore, dal massaggia¬ 
tore FlezzJ e dal giocatori De 
Fazio. Spurio. Furiassi. Carrado -1 
ri Panizza. Palombinl Mocci 
iPistacclil. Bettolini. Fìandru Aiz- 
puru. Zatnbelli. 


vani» ad mi minilo m.ti.eio di 
foili com-orr«nitl. rivchinduai cosi 
uno dei migliori giovani fondisiI 
Italiani. In seguilo a questo suc¬ 
cesso il Ct. Obervvcg» i »‘b.» etfi.i- 
mato al Raduno N.i/lo-i.ite «li 
Nr»ix»li 

Daini pareggia 
con Piolovnni 

MILANO. 27. — I ta si leggei ì 
Padovani di Palina tkg. U1.400) 
e Paini di Rlilnuo (kg. (10,500) 
hanno paicggnitu questa seia 
sul quadiato del Teatio Princi¬ 
pe al tei mine «li un combatti¬ 
mento in 11 ripiese tirato inin¬ 
terrottamente ad andatura mi¬ 
cidiali* e nel corso del quale 
la maggior classe di Padovani 
è stata controbilanciata dalla 
inesauribile intraprendenza «li 
Paini. Nella stessa serata si Mi¬ 
no concluse le finali per h 
.. Cinture di Ridano.. 


Johamenj L<hj Milano 

MIIANO, 27. — L’incontro 
per il campionato d’Europa fra 
i peri leggeri .lotiaii.- :i e I.oi 
■.i disputerà a Milano 
.Sarebbe i.eirinleiizu»-)*- «h-L’li 
organ-z/atori «li poter far v«»l- 
•*■«* F;:u»:tlri* I 2f» »Jicembie 


di oigiiiitzziuIn nei mese «li set- 
lenitili*, e. piovviMirlttinente. «lui 
21 a 3 oltubie. || che obbligherà 
ii «.pitMuic 111 doto dellu Pmlgl 
lonis che eri» stata (l*sut» pei 
Il :< otto) ir 

1. poi sialo Ibsuto II ealen- 
tliiiio Intcntii/loiiiile 1051. ili cui 
ceco !« piluelpall gaio: 

COR8E CLASSICHE - tB mar¬ 
zo; MIluiio-SuiueiiK», 4 aprila: 
Gito «Ielle I Intuire. 1/ aprila: 
Paih{l-ltou!>ii l \, 0 maggio: t.legl 
llustogue-l.iegl, 22 maKBÌo*t3 
giugno: Gho il Italia, B-19 giu¬ 
gno: (ino «Il Giuli Bretagna. 
Q lugUo-2 uttoAto: Givo di t ian- 
clu, 7-14 alleato: (ìlio della Svi/ 
/«•in, 5 sottombre: Bor«leau\-Pu 
ligi. S-12 «attambra: (ino della 
('iilulogiiii, 19 «attambra: Gran 
Pilx delie Niiizotil u Pnrl'tt, 24 
ottobra: (.Ito ili Lombardia 

«Vuesl anno II Gito della Gci- 
miiii/u non aviti luogo 

CORBE INTERNAZIONALI 
7 m.-irro; HassnrI'iRiglluil, 14 
mimo: Milano *| olino, 4 aprile: 
(ìlio «Iella ('iimpiiiilH. 11 aprila: 
Gian Piernlo del Ijivoio, 29 n- 
prila-2 mngclo: Hoiiiii-Niipoll-Ro 
imi, 9 Giro del Plemon- 

•«*. 10 maggio: Gito di Romagna, 
20 giugno: ('ormi Ilitei nazionale 
a Perugia. 28 giugno: Giro «le! 
l'Ielnn, 22 agotto: Campionato 
mondiale su «.Imita a Snllngen; 
& aettambra: «-«n«u In chetino a 
I.Ugnilo; 14 aettambra: Giro del 
Veneto. 19 aettambra: Milano 
Modena, 26 «attambra: Gran 
Premio di Svizzera a cronome¬ 
tro. 17 ottobre; coisti a ctoni» 
mefiti a Lugano. 4 novembre; 
lioleo Baiai ehi 

CORSE SU PISTA - 13 a 20 
giugno: Gian Premio di Pmlgl. 
26 giugno: G P ili Copenaghen 
per profesalnnlstl; 25-20 ngoeto: 
Campionati mondiali a Colonia 
e Wuppei'al 


OIL« n SPETTACOLI 


TENNIS 

Baffuti Cardini e Merlo 
al torn eo di Sto ccolma 

STOCCOLMA, :>7 Gli italia¬ 
ni Fausto Cardini e Giuseppe 
Merli» Mini» stati eliminati oggi 
«lai d oppio del torneo Interna- 
rionale di tennis capetto di Stnc- 
i-olma il.n danesi Klclseu e Ul¬ 
rich per :i-ti. 7-r>. 6-2. 

Hi 1 sei-ondo turno di singola¬ 
re Gurdinl «• staio battolo dal 
eatnplone svedese Davidson» per 
1-6. il- 7. tl-7 mentre Merlo si j 
quallfleatn |>er || terzo turno 
battendo lo svedese Stntfan Sto- 
ekenlierg (Svezia) per 6-1, Olì, 0-2. 

Nielsen e Ulrlel» esperti ilei 
tennis coperto si sono «iiinltfl- 
e.itl con facilità per II terzo tur¬ 
no battendo rispettivamente tfil 
sv*e«lesi A*elv»n 6-2. 3-6. fi-4 e 
ItohlsMin 7-5. 0-2. 


Premia zione all' U.I.S.P. 

Questa sera alle ore 20 nei fo¬ 
lti deirULSP di Roma (via Si¬ 
cilia 168-0 avrà luogo fa pre¬ 
miazione del campionato nazio¬ 
nale veterani «Il ciclismo e fa 
eonsegna Iella inaglla ai campio¬ 
ni allievi e dilettanti Sono in¬ 
vitati a partecipare alla tenmit- 
tua i campioni, gli .amici etl I 
dirigenti tecnici delle società in- 
Veri-ss.ile 


DOMANI ALLF CAPANNFLLF 


Questa mattina al Foro Bulico 
t>ì riunirà li Consiglio Nuz.iot.Hle 
del CONI. AlFordlr-e del ''torno 
daranno battaglia nella ritua-ideila importante riunione hgu- 


rano tru I altro 1 anunisotone al 
CONI delle Federazioni di Bocce 
e di Baseball e la partiicipazla¬ 
ne italiana alle Olimpiadi di 
Melbourne 

Per quanto riguarda l ammis¬ 
sione delie Federazioni di Bocce 
c di Baseball è tosai procabile 
che ia richiesta deha seconda 
venga accolta, sia pure come fe¬ 
derazione aggregata, mentre per 
l'ammissione della Federazione 
di Bcxxc i pareri sono divisi 
Circa la partecipazione italia¬ 
na alle olimpiaci dt Meibourne 
sembra che i dirigenti dcl.e ta¬ 
ne Federazioni siano orientati 
più verso una partecipa/icr.e 
qiialitfttiva che quantitativa co¬ 
me è stato, invece per i giochi 
di Londra e di Helsi:.:-:: Y. quin¬ 
di probabile che gì: azzurri che 
part'rinon per Me.bourne non 
alano più di un centinaio, in 
tal caso essi mancheranno si¬ 
cura mente 1 cestisti, gh h'chel- 
6 tL e fors'anche 1 ca'ciatori 


premiazione dm campioni del 
mondo del 1933 «• < .ne Coppi. 
F ilippi Ascari. «•< ( 


Sofgiu alla premiazione 


Tournée in Europa 
tfe! Racing Club (TAvailaneda 


BUKNOS AlHF-b. Si. Il * Ha- 
cing Club «l'Avallancda » terzo 
«•lassificato del campionato calci¬ 
stico argentino. compirà, nel pres¬ 
sura» gennaio, una tnurme in 
Kuropa. (ii«rticr,l certamente in 

(felle « Cinture di Roma» Spanna- Francia. Gcrma- 

liCIIC VIIHUIC «I IWIIIO j ma {«-cidcntale. Portogallo 

«■ in Inghilterra. 


e tor¬ 


li presidente della Provine.a <i ! 
Roma Giuseppe Sotgiu ha (;.».-) 
tecipatz» nella sede del CRAI.) 
della Romana Gas alla premia- j 
zinne dei pugili e delle sor.cts ! 
vincitori ae» torneo pugili.-tiri» ! 
Cintura di Roma. j 

Il presidente Sotgili ha rivolto ] 


AI. RADI NO DI NAPOLI 


Diciannove partenti 
al Premio dell'Urbe 

T re milioni di premi - Incerto il pronostico 


RIDUZIONI BNAL — C1NKMA: 
Aurora, Bernini, Centrale, Crlttal. 
lo, Bxceltlor, Kllos, Orreo, Piane- 
tarlo, Piare, Roma, Hata Umberto, 
Tinnito. TEATRI: Teatro del t'otn- 
inerilanil. 

TEATRI 

ARGENTINA : Domani alle ore 
17.30, concerto diretto dal M <» 
Léonard Bcrnsteln. In program¬ 
ma musiche «Il Mozart; Sinfo¬ 
nia K. 543; Concerto K. 453 per 
piano e orchestra (ni plano Léo¬ 
nard Bcrnslelnt: Sinfnnln K.425. 
ARTI: Ore 17-21: «La Mandra¬ 
gola * dt N. Machiavelli. 

I»KI eo.MMKDIANTI (V. Achille 
Papa!: Ore 17 - 2J.30: «Teresa 
Ratiniti ». 

Ul.ISKO: ore 21.15: C.ln Pagnanl. 
Bagnl-NInetil in « I) profondo 
tnnre azzurre » 

Gol,IlONI; Ore 21,30: concerti di 
I- Flneschl e lu Banda di New 
Orleans 

LA BARACCA: Ore 21.15; C In 
Olrola-FToschl: «GII ultimi cin¬ 
qui- minuti « (Il De Benedetti 
OPERA BURATTINI: Ore 16.30: 

• Il re cervo » «il Gozzi e il « Mi¬ 
nuetto » dt Roechcriti! 

PALAZZO SISTINA; Ore 21: C.ln 
Dupporto « Baracca e burattini» 
QUATTRO FONTANI-;: Ore 21: 
C in Bllll e Riva « Caccia al j 
tesoro » 

ROSSINI: Ore 21,15 (• tu ('Lec¬ 

co Durante In « Al t.ulutio «tei 
tifosi - 

VAI.I.F: Ore 21 (' la Teatro Città 

«Il Roma « l.'oltiiiiu stanza » di 

CINEMA - VARIFTA 

Allinmtira: Il corcare dell'Isola 
verde rivinta 

Altieri: Strada sbarrata e rivista 
Anilira-lovliirlli: La lupa c rlv. 
Aurora: Tol») le M ik«) o rivista 
La Fruire; La figlia «lei Reggi¬ 
mento e rivista 

Principe: Vita «Il un commesso 
viaggiatore e rivista 
Ventini Aprile: Gilda e rlvlctn 
Volturno: Canzoni canzoni can¬ 
zoni e rivista 

CINEMA 

Acquarlo: Viva In rivista 
Adrlarlnr: Bagliori ad Oriente 
Adriano: Gii avventvulerl «li Ply¬ 
mouth (15,30, 111,15, 20,30, 22.40) 
«liba: L'oro dei Carolili 
Alryone: Canzoni canzoni canzoni 
Ainbnsrlntnri: Vita inquieta 
Anlene: Il tesoro ilei Condor 
Apollo; Giustizia di popolo 
Appio; La vedova allegra 
Aquila: Largo passo io 
Arcobaleno; Face lo face (UI-20-221 
Arenula: t.'assedio «Il Fort Polii! 
ArIMnn: Aorlle a Pnngl (15. 18,50. 

IB.no. 20.50, 22.30) 

Aviaria: Canzoni canzoni canzoni 
Astra; Desi inazione Budapest 
Atlante: Ilo scelto l'amore 
Attualità Anni facili 
'uutivtio: 1 vitelloni 
Ausonia: Canzoni canzoni canzoni 
liarhrrinl: Amore In città (15,50, 
tn.or». 20 . 2 ( 1 . 22.40» 

Bellannlni»: La regina (l’Africa 
Belle Arti: Il grande Caruso 
Umilili: Magia verde 
Bologna: La vedova allegro 
Brancaccio: I.n vedova allegra 
Ca|iarinelle: Figlio figlio mio 
Capltol; l.a tunica lcinemascope) 
Capranlca: Siamo donne 
f'apranlrlii-lta : Saldine 
Castello: Traviata "»3 
Centrale: Casablanca 
Centrale (‘tampino: Rodolfo Va¬ 
lentino 

Chiesa Nuova: l.a maschera di 
fango 

Cine-Star: Canzoni canzoni ean- 
ronl 

L'Iodio; Da «piando 
Cola ili Rienzo: La 
Cntomlio 
Colonna: 


Contro tutte le 


Belle Terrazze: 

bandiere 
Dette Vlttorir: l.a lupa 
Ilei Vateello: Napoletani a Milano 
Diana: Il ritorno «Il don Camillo 
Boria: Il piu gratuli- spettacolo 
del inondo 

Edelweiss: l.a tratta delle bianche 
Eden: Servizio segreto 
Espcro: li ritorno di don Camillo 
Europa: Slamo «lontu- 
KxceUlor: Vita inquieta 
Farnese; li tesoro «lei Coiuh/r 
Faro: Capitan Ktdd 
Fiamma: Aprile i Parigi 
Fianunrtla: rtu-resc Itaquin M7..",0 
19.45. 221 

Flaminio; Via col vento 
Fogliano: La vedova allegra 
Fontana: Menzogna 
Galleria: Ci troviamo In Galleria 
Giovane Trastevere: li generale 
Qtiantrlll 

Giulio Cesare: I perseguitati 
Golden: Canzoni canzoni canzoni 
Imperiale: Gli avventurieri di 
Plymouth (Inizio 10.311 ani 1 
Impero; Il piu grande spetta» oto 
dot mondo 

Indulto: Canzoni canzoni canzoni 
Ionio: Squilli al tramonto 
tris; Un turco napoletano 
Italia: li prezzo «lei dovere 
Livorno: Cielo «Il fuoco 
Manzoni: 1 vitelloni 
Massimo; Il ritorno di don C.i- 

tnillo 

Mazzini: I vitelloni 
Metropolitan : Amore Iri città 
113.15-17.30-19.55-22.3(11 
Massimo: Ritorno «Il don Cantili»» 
Moderno Haletta: Anni facili 
Mniirrnlsslnio: Sol,» A: Viti» in¬ 
quieta. Sala 11: Canzoni can¬ 
zoni .-.inzolfi 

Nuovo: Il ritorno di «loti Camillo 
Novarlne: Trailer llorn 
Odeon: Passione selvaggia 
Olirsi ah hi : Gli amori di (TLstlnn 
Olimpia: l.a lupa 
Orfeo: fasulli.un a 
Orione; Prigionie! I della 


Ottaviano: 
Palazzo: 1 figli 
Par Ioli: L’età 1 


vitelloni 

di neazuno 
dell'amore 
Planetario: Slamo tutti Inquilini 
Platino: Il piu grande spettacolo 
del mondo 

Plaza: Moulln Hougc 
l’Hnius: Canzone pagana 
Preneste: 1) più grande spettacolo 
del mondo 
tptlriuale: La diva 
Qulrinetta: Gelosia (16,43 18.45 22) 
Quiriti: La genie mormora 
Reale: Sui ponte del Sospiri 
Rrx: Canzoni canzoni canzoni 
Rialto: .Napoletani a Milano 
Rivoli; Gelosia ( tfl-I8.45-22) 
Roma; 11 pirata Yankee 
Rubino: Il tesoro del Condor 
Salarlo: La donna dalla masche¬ 
ra «li ferro 
Sala Eritrea: La cavalcata del dia¬ 
voli rossi 

sala Traspontlna: La spada di 
Monlec r lsto 

Sala Umberto: Tamburi lontani 
Salrmo: 12 lo chiamano papà 
Salirne Margherita: 1^* vacanze 
del signor liuto! 

SantTppntlto: Un americano a 
Parigi 

Savoia: (.a vedova allegra 
Silver Cine: Oro maledetto 
Smeraldo: Moulln nouge (scher¬ 
mo panoramico) 

Splendore: Il bruto c la bella 
Stadlum: Canzoni canzoni canzoni 
c dot-, Egitto-Italia 
Snpercinema: Ci troviamo in Gal- 
L-rl.l (15.30-17.50-20-22.13) 
Tirreno: Caccia aU’uomo nella 
jungla 

Trastevere: Boomerang 
Trevi: Il cavaliere della valle 
Militai la 

Trlannn: Et grltigo 
Trieste: La verlovn allegra 
Tusrnlo: Il figiio dt «MI Babà 
Verbano: 1 vitelloni 
Vittoria: Canzoni canzoni canzoni 
Vittoria Clamplno: Molok 11 «Ilo 
«Iella vendetta 


(i, linde 1 

IIIIIIIIIMIMHMllllllMIIIIIflMflIIIIIfflIIIIMMlIftflIIIMfflffflflIllNI 

TOTO' w 3 ìrniém 



ut tu* ut iMtm immurili t) 


% 


AJ6L 


/N F£RieAMAC0lOte 



vet mia 
lupa 

Il giuramento «lei Stoux 
Un turco napoletano 
Colosseo: Serenata amara 
Corallo: Il generale inori all'alba 
Corso: I gioielli di Madame «le .. 
Cristallo; Ritorno di don Camillo 
Delle Masrh»rr: La lupa 


rU/MA D'BCOOtONt 

OGGI cx£ 



CRLLEDI0 


c* 1 

‘iti 


trov’* an )® 


le. 




In maturala st ‘■«oHierà !a uva 


cimento per rcntusia <; rr»o e 
passione con cui esercitano fi no¬ 
bile sport del pugilato Conclu¬ 
dendo i! suo discorso di «aiuto, 
ti prcsiderùc Sotgiu ha dichia¬ 
rato che da parte deirammtt.;- 
strazione provinciale di Roma 
esiste ogni migliore disposizione 
perche Roma sia dotata d» on 
Palazzo delio Sport, esigenza 
questa non ‘oto «entità dagl! 
atleti ma anche dal.'« cittadinan¬ 
za. e «1 e augurato che da parte 
delle autorità sportive competcn- 
!:■ venga dato quelt'jpporto oc- 
' cessano per realizzare l'th:ziz- 


Con la maratona del «Prendo 
detl'Urtie - Milla severa distan¬ 
za di 2X90 metri .si chiuderà do¬ 
mani alle Capannelle la stagione 
di corse al galoppo « he ha »|iie- 
st anno. grazie ad una serie di 
Grandi fremi e ad una sempre 
migliore organizzazione, riscosso 
un successo di pubblico quale da 
anni non ricordavamo e che ri 
conforta nella nostra idea che In 
sport Ippico e In costante pro¬ 
gresso. 

Dotato di 7 milioni di premi 
il Premio delTlìrbe ha raccolto 
19 partenti, capeggiati al peso da 
■ Belfagor della Razza del Soldo 
(ht ha ricevuto dai poco gcne- 
ì roso handicapper ben 41 chili e 
mezzo e cui fanno fronte l'altro 
estremo. Il peso piuma L'Odeon 
Mar o Ca-mi detl'UISP di S e- i della 1 Scuderia Seni «la Zara con 
rc-ce...c v.- 1 - -o-«- de! Gr-»-. j 4- ehili e Zeli con 41 chiù. 

Al peso appare ben situato 
Vittorio Veneto che nelle corse 
di preparazione ha mostrato una 
magnifica forma e che si potrà 
giovare in corsa dell'aiuto della 
compagna di scuderia Vatanclen- 
nes: sulla distanza ei pare pre¬ 
feribile a Brlfgor che alila lun¬ 
ga dovrebbe risentire il grave 
peso. | 

Ma In un rampo rosi numeroso 
le sorprese non sono certo nrl- 
l'ordìne delle rose imprescdibili: 
ed Arrera. Palhopee (ricordate 
la lunga vittoriosa galoppata di 
questa generosa cavalla?) Lama 
Il ed altri ancora hanno tutti I 


Casini dell'U.I.S.P. Siena 
convocato dilla F.f.D.A.l. 


M ■ r.a. 

‘Premio d. Mtzzofor.do d^spu'a- 
•Os: a Roma, e stato eo-.voca:o 
dalia F-toai a! rad»ir.o a';t:ico de. 
2 :ovar.. fo.-.dis* cne 5» terrà * 
Nipoj» dai 5 .)! 15 d.cen.bre 

i; giovane *-e-.t-Mr. cne ha c o;o 
19 anni, s e ne?*o ;r. i'»ce 
questo ar.T o r.c.ia disputa d. r. j- 
rrcrOse ga:«- sui'.') rla'sica d:- 
s’anza de. 1-Vti -1 e*r: A! f’a.io 
Sportivo dez«: Am.c. de ,'Ur.ita 
Casini si cla-sificà secordo d.e- 
«ro il romano I^.-.er. A. G P. d. 
mezzofondo, gara -irerva'a a. 
- or. F«^5era:i. r.i h » rogo t,n 
significativo successo. S .i'a p:s’a 
de::o Stadio delie Tcrrr.e. ti se¬ 
nese è r.cpcito a oreva.cre ca- 


luimrri per sr«»nvolgrre ugni pro- 
nostiro e far salire alle stelle le 
(jlintr «fri lolatlzzatore. 

PinareUo sostituirà fabbri 
neirom nium 3 C arbonia 

I (',i:np:i)m «lei in»n<i>, Fr..ppi. 
.M)-<-»:na. M<»r«-t*.ru; .1 campioni* 
ital.an»» l*.nar#*I!n «* gl» azzur- 
- IV cnt;. Ogria » «1 Or.ani che 
prer zt*-rari:io parte «ìumcn ra al¬ 
la rtuM.'-tic c cli.-dica ;« Carbo- 
ma p.i - ! ì r a r» n » <>gg. nall aero¬ 
porto «li C. ainp.no 

lì camp.onc :'altari » «1 iettan¬ 
ti di velocita P.rtari-'.lo o.rtittu¬ 
ra Fabbr- :te!I Omn.um. che é 
tmp«»s»ibi! :.;«*»»* a recar 5 ». in 
Sardegna per in" ndt-'po'.z.one 


E’ USCITO UN NUMERO 
UNICO SU 

Lo sport sovietico 

Visto d.«: Bardelli. ftarend- 
son. Boreali, Rragantin, Fat¬ 
tori, (bluti. Ghirelli, Mar¬ 
tin. Morandi, Poxzo, Ver- 
ratti. 

E' in vendita ;n tutte le 
edicole 

Una copta cinquanta lire 


CABLO DAPPORTO'NILLA PIZZI 

MAfilO CABOTENUTO*FIORENZO FIORENTINI 
CARLETTO SPOSÌTO 

€■ C&H. SOPHIA L 0 REN j 

ILA PkRTlcjPAHOHt *,T àAOA &(HAA /A Of / 

ALBERTO SORDI - ALBERTO TALE6ALLI l 


0 f o«A di MAURO BOLOGNINI 

PUÒDOTro DA 

DONATI c CARPENTlEClezr 
ATHENA CINEMAT 06 ttAF 1 CV/ /r -- 
ENIC /A •’ 





PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


i) 


COMMERCIALI 


U 12 


A. AK1IUIAN1 Cantu «vendo 
cameralctt») pranzo ecc Arreda¬ 
menti grnnlusso - economici. Fa- 
rfitta/imfi - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Knal. 


IMI’Elt.MLABILI. Ultime crea¬ 
zioni. SARTOHIA MESCHINO of¬ 
fre senza anticipo. Prima rata 
gennaio 1954 ( 590.512) 


.MAGMKHI.STK visita ter) Jitovi 
MACCHINA M»\GLIF.RI»\ « HO- 
MKNTHAI. - inseguamento per¬ 
manente gratuito pagamento di¬ 
lazionato- modico versamento 
«ornanti visitateci via »iel Tlito¬ 
ne 204, Roma, tei. 6X7.408. 


4 ) AUTO CICLI SPORT I— 12 


A. «\LL’AUTOSTR«\N(» patente 
Diesel seimllalire. Emanuele Fi- 
liberto 60. Via Turati. 201823 


«\. C/4PUANI Compra-venUita 
Moto Scuoter) nuovi, naaii. -.iro- 
I». Facilitazioni. LA Mi» K ET 1A 
senza anticipo massime rateiz.- 
7i zioni. SUBAGENZIA umbret- 
l.i. Galibtano. Mortnt. UKW C.M. 
•NSU. Guazzoni, Gufo Ricco 
omaggio ad ogni acquisto per 
(«.ntanti. VISITATECI HI VIA 
CADORNA 25 ( 486.281 » 41)7 

.MOTOCICLISTI - La M. V. ha 
iniziato la vendita Invernate con 
massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia; Via Morgan- 
tini «Piazza Carità» Napoli lizaiO 


il» 


LLZIDNI-LOLLLGI I. 13 


AI.E UI.TIMO SPETTACOLO INTERVERRANNO OLI INTF.R- » 
PRETI DEL FILM 


ATTESTATI (diplomi) legalmen¬ 
te validi: « Stenografo Commer- 
I ; tale » (srttanta-novanLa parole); 
tiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiMiimimniiiuiiuiMl , stenografo Profe»*lonale * (tm- 

lo-rrntovrnti parole); Uaulio- 
i grafia Commerciale; Dattilografia 
j supcriore (macchine elettrirhe); 
Contabilita. Macchine CatcuU- 
triri; Lingue estere - «ISTITU¬ 
TI URMfNIO MESCHINI . - trJ- 
tferiti: BOEZIO angolo TACITO 
- (311. 379). 




VIA POn 39-F 






! MIGLIOR/ 

PREZZI 


.VENDITA ANCHE ARATE 


OCCASIONI 


1 1 


il 

A A A. FRATELLI GRASSI - L- 
qutdazlone - Esaurimento rr.erce 
esistente causa rinnovo. Fratte 
Tras'evere 19 «Angolo pia zza 
.'•fasta: » 


MOBILI 


L li 


ALLE GALUX1I « Babusci • I!I 
FIERA del MOBILE 1933-54. 
Esclusività ultimi modelli cre- 
mi2ti: Milano. Car.ru. Giussano, 
Meda. PREZZI PIU BASSI F %B- 
BR1CA.NTEHI PIÙ colossale as¬ 
sortimento «Scila Capttaleltt Por¬ 
tici Piazza Esedra. 47 . Piazza 
Celar)enzo (Cinema Eden» 



occ» 

'SMUÒVA 

EH » DEL 



SUONO STEREOFONICO / 


NIRACLE MIRRO» SCREEN 


SENZA OCCHIALI. 


Orario degli spettacoli: ore 15 - 17,30 


20 - 22.30 — Data l’eccezionaiità del film c del nuovo sistema CINEMASCOPE si consiglia gli spettatori di assistere ali a proiezione dalFinizio 

E’ RIGOROSAMENTE SOSPESA LA VALIDITÀ ’ DI OGNI TESSERA 0 ENTRATA DI FAVORE 
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« L’UNITA’ 


Sabato 28 novembre 1983 


CONCLUSO IL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA ALL’ASSEMBLEA FRANCESE 

Lanìel ha ottennio la fiducia 

rinunciando a difendere la C. E. D. 


Il processo 
M ossadeq 

Conduia la requisitoria del 
Procuratore generale 


ENTUSIASMO NELLA CAPITALE TEDESCA PER L’INIZIATIVA SOVIETICA 

Berlino attende rincontro a 4 


Tempestosa seduta — Il ministro Bidnult minaccia di dimettersi — 2 ?5 noli fa¬ 
vorevoli coidro 244 contrari — lì governo non ottiene la maggioranza assoluta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE] ha influito 


medesima j peua che questo ionia trova, Tulle 


circostante 


preoccupazione. / loro sii/-1 ugili sensibili al Parlamento! questo dibattito finale con- chio statista 


TEHERAN, 27. — Il Pio- 

curatore generale A/ohmedi,-—----—-—-—■—■—* 

ré l qu[s?toHa°conVifM’ex primo Folla attorno alle edicole nei settori orientali e occidentali — Ridicoli tentativi della stampa di Ade - 
m t n isti o m o s s ad e q .>^ ^ ^ nauer per minimizzare la nota dell* URSS — Fervono già le discussioni sulla sede della conferenza 

lungo accusa che le cronache -—--—— - ---—— - 

giudiziarie ricordano da lun- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE SO no rimasti accesi questa cosi. Queste anticipazioni c durre a risultati positivi» 

go empo. accusa durata es*u- - notte più a lumio del solito queste discussioni, fatte lan- si può stasera considerare 

t a mente undici giorni. Du- BERLINO, 27. — Berlino ))( . r ( 0 „teno sino all'ima, to dai giornali quanto dal - fallita. La nota sovietica le 

rame lo svolgimento del pio- lltu . U( i P j 4 grandi. La cdtu quando la Rias (Radio in A- l'uomo della strada, fornisco- ha inferto un colpo davvero 

e stata piu volte chiesta f ,j inondo con le sue mcrican Sector) ha trasmes- no la misura deH’aftrsn che dciuoliiorr. impedendo che il 

in pena di morte per u vec- j Uf , c j SU() j (t uattro xo j c ttrime reazioni positive ['Unione Sovietica ha fatto dialogo fra i quattro venisse 


11 BERLINO, 27. — Berlino )jrr to „ieno sino all’ima, to 

À° " ent n * Soci-. at,r,ulr » 4 grandi. La citta quando la Rias (Radio in A- V 

■ l i nenn 8 ?!* mnì-V'ner il ver al momio COn ll ‘ SHC mcrican Sector) ha trasmes- n 

1 mor P dut ‘ monete e i suoi quattro so / c pr i mc reazioni positi!»’ I’ 


PARIGI, 27. — La C&D e fragi se contrari, avrebbero francese oltre che i comunisti fermano che sarà u 


li generalo A/ohmedi ha 


settori, la metropoli che uni-h>rnvcnionti tanto da circoli! sorgere con questa nota. messo in ghiacciaia c ripro- 


astenuti. voto più importante, essi di- che della necessità d> serie 

Fra questi ultimi bisogna. cono, non è stato quello trattative per una disteneio- 
ìnrmnzi tutto, comprendere odierno. Più direttamente la ne fra est e ovest, /anno or- 
70 deputati ex-gollisti, della Camera si è espressa sul prò- mai un tema dominante di 
URAS, rimasti ostili fino al- blatta europeo respingendo propaganda. 
l’ultimo all’O.d.G. governaii- l’n.d.g. socialdemocratico nel- ... , 

t'o. Considerando che questo la notte fra mereoledì e gin- Incidente con Bldault 

E2S? V( Questa conclusione delle 

uno stato di crisi, non ovai- destre francesi pone quindi, J vot - \ Cl)s / an - 

dn ottenuto, per una questa- al centro dell attenzione tcìm . J nu , n ' lc „mcnfe „i puti- 

tal™ d* cui / por/a^an!o”«itò da "“.Precisati veWinter- 

Ttn2'*\T scorso J dÌ l B f Ida l\Tn'Juo lin- 

pc/'rai ifhare , Ho '7,ama™ Oumigw provocava perciò un 

tpnr-lìi* iti' ?. (>nu 1 //' e personalmente con Bidnult. 

W -I $4 \ i ; ■ £" r '’ 1 progetti d, escre to , fl(hu . i(l allo 

>JJ rità volpici L Tnpmli!ZiZlu' orientamento che io ho qui 

! 1 \ l M "° ,i,icn americana direi- 1 Uh.'T er’ J/leste * 'ed ° altre 

\ X* riarmare attraverso la /rfJsf> if| cuj i; ^utente 

. . gli f‘J-nazisti di Ila Gì r- continuava a parlare in pri- 

L « ' n !" n ! h f nU *' - irn ma persona e voti a nome 

% rii fronte ad un notevole un- dell'intero governo ò esplosa 

Bl \ * ,c ,u,( ' nto > l 'd e questo il i s / aì ,t niira g )r( , ministro 

m \ ' Pnrln - degli esteri. Dalla tribuna 

m V v vtr,ì, <.> «//«*« o Lamel ver la „ st , abbiamo vi- 

M 1 conferenza delie s(0 sbnttrrr snlla tavnlclla 


* v KPilt UllP I UVt’Mim <1 MU- . 1# I - 4 , - . . . , . .. . . *8 

npp rarrivn Hi Nivnn l'imputato il fiume della sua mimo piano sulla scala mon- ricevuto dall'alta commissto- opinione pubblica non si fa (/(>J u , x(n u ff wi(t i c _ 
yvi 1 wmv ui niAwn eloquenza, sovente offensiva, diale. ne statunitense, la Rias ha scandalizzare da queste inter- SERGIO SE 


j)utt- ò ronnfsso i\\ piani di gupiin 


ni i/.jt I <1 upi ki imwntiiiMiMi/ 11 /«-iiwiM ir u . . . 9. .. n .. . "•»’.* ~ 

difesa. Egli ha propalato un sue strade ieri sera quando aerai quei giornali di Berli- Germania. 


SERGIO SEGRE 

IJ11 altro italiano 
perito nel Belgio 

CHARUEROI, 27. _ Il mi¬ 
natore italiano Vittorio Dre- 
to, nativo della provincia di 


Bermuda. 


I progetti europei 


delia starnivi lo abbiamo vi¬ 
sto sbattere sulla tavoletta 
del sito banco i giornali che 
aveva fra le mani e, non ap¬ 
pena il Presidente, sceso dal- 


LUNGO E PRECISO INTERVENTO DEL DELEGATO TONEL 

Il problema di Trieste affrontato 
dal Consiglio mondiale della pace 

i compiti della scienza nelle parole del Presidente dell'Accademia dell’URSS Nesmeianov 


fratini, o il Morgenpost e gli dei negoziati diretti a con - 1 va lavorando. 

altri giornali che hanno con- _ 

sacralo alla nota titoli a va- ~ ' — 

ratteri di scatola su tutte le ■■ L* « ___ * __ — 

"a ssLT-. w tardi, .. un Dimotore americano 

1 (liornali della sera avevano 

oiù stiuimafiliato i loro croni~ ^ a ee ^ rtdb mi amS 

sus.m precipita presso Parigi 

tale », i quattro avrebbero ■ * _ ~ _^ 

potuto riunirsi. Alcuni so¬ 
stengono che essi potrebbero ll)or (j mia casa distrutta nel disastro 

adottare il sistema della ro¬ 
tazione, inaugurato dalla con- - - 


^^.1» . < •« PKjWvm. m-arralc dai acca,do va< aaivmjo calla- ^ SIS,;'''IrasVom»,’.; ' ,n mT'^TulirV.ri;* !»«.« rea ’chr "ài Ziaa^cTmaà , -^“uaSTp 

- v, V'OIMI, atropa, l'ssi. prima *»“*■> *; "f: VIKNNA, 27 -- l lavori Lato militare atatimitpiae. è del Trrrilmia. Il dplcBalo peli,- aedi dà , nml/ro commi- v, ' . . '1,5,ì liàZ Zrrnrrr 

■ —■ ® di essere approvati o ratifi 0 odierni del Consiglio della salito alla tribuna il rappre- triestino, nel proporre qtie- di alleati, ma altri obiettano k ' » * . . = . . __ 

Il Primo ministro Laniel c , rlt *7“ Camera francese . fi.' ‘ Pm' 0 . - sono -stati a|M»rti da un sentante delle «Trade Unions» sta equa soluzione del prò- che una co sa è un incontro ‘ ^ir-mron orto di ft* t • P • 

riavrebbero subire tal, prò- '»»»•«»»»• *’ l'Z. '-dZc ^PPlaud.t.ssnno intervento di britanniche. Un lungo, caldo, blenni, ha ricordato che « la di tale genere, cui partecipa- ^ ; • Rientrano Ifl Germania 

ne fondamentale come la fi- fonde modifiche — quelle una succi salva spii gaiouc Alevander Nesmeianov, pie- appassionato applauso è ri- questione di Trieste è stret- no una quarantina di perso- 0l ^ . c .t >r,l . ,pU ■ h.oV- UC h • • i- j- 

ditela, Vapprovazmnc di una stesse illustrate da Lame nel fra I dui nella saletta presi- ^ i ( | t .„t e dell’Accademia delle suonato nel grande salone, tamente legata ai piani ag- ne e un'altra cosa è una con- , , 'V ul ’ ,n ‘ * i 6 X Criminali di QUOrrA 

parte della sua maggioranza suo discorso di mercoledì ~ fiutalo / - scienze dell’U.R.S.S., che ha mentre i delegati di tutti i gress.v, del settore bali-ani- ferenza dei quattro ministri rhini>. una rie nia d th U - —- 

di base. Le dimissioni del da richiedere lunghissime mangiata. I pnrtavoci uff i- affrontato il problema della Pae.d del mondo si alzavano co, giacche — egli ha detto degli esteri coti tutto il loro mot [ l » sud deMa gì anele b. - BERLINO. 27. — L’Unione 

f/fibinctto dovrebbero essere, trattative diplomatiche sul rum facevano sapere net cor- partecipazione della scienza in piedi, quando Toiatore ha — i governi americano e in- seguito di cnusiqlieri, di e* se aerea pai ìgina. * T ° Sovietica ha proseguito oggi 

dunque, tuia co riseglieli :rt tue- cui successo s* possono espri- ridai della CamcrQ che Ln- e dei suoi studiosi alla di- denunciato come criminali e glese vogliono affrettare la spetti e di segretari. Cambio- testimoni oculati, 1 ao eo. co- j ;i istituzione dei prigionieri 

intubile deWaunlisi delle vo- mere iìinuinereroli dubbi, ilici 11 aveva reso omaggio al- fesa della pace e allo svilup- terroristici i bombardamenti saldatura del dispositivo stia- re domicilio ad ogni seduta P° avere perduto nuota, ha tedeschi condannati per cri- 

fazioni. Iti questo senso, del D altra parte, nella situano- l energia del suo ministro p« della vita vivile dell unia- effettuati dalla R.A.F. contro tegieo alpino orientale con comporterebbe difficoltà no- urtato contro un cavo ad al- min di guerra iniziata setti- 

resto, si espriiueeu sfumuue o tic internazionale, subentra def/fi esteri»», e questi se nita. «La conquista dei de- le inermi popolazioni del ciucilo balcanico, e a tale tavoli tecniche e logistiche, tn tensione, ed è piombato mane or sono con il rinvio in 

stesso Presidente del Conni- oggi, con la nuova nota so- nera accontentato. serti e delle terre incolte - Ernia. scopo orchestrano le "con- e sarebbe quindi più facile alsuolo esplodendo ed inceli- palria di oltre 5000 ex uffi- 

pho quando diceva chi non mene,,, una profonda modi- A tutte le altre osservaztn- ha detto Nesmeianov —, la L,, seduta pomeridiana è trattazioni” per giungere a trovare mia sede stabile di di mkIom 0 «ridati. Stamane sono 

avrebbei acce ; ficastone. Di essa U Presi- ut Insogna quindi aggiungere, liberazione dell’uomo dal la- .stata dominata dal discorso una spartizione che permei- comune soddisfazione. 1" V4M n( . ( . im . lMll , uno arrivati altri 550 ex militari, 

con un margine troppo esiguo, dente del Consiglio ha dovuto ,,i questa svolta veramente voro butto. Eutilizzazione ra- del rappresentante triestino t > , ,niiit-..« .. Può (orse sembrare da mie- Tl d l ‘ » SC1 "icup.mti, sono . che hanno prose- 

Ma lo spattroctdim d iuta m-| ««che le..cr conto, nel suo decisiva della politica fra,,- zinnale delle immense ener- Claudio P Tonéì "h^ quale U 1 - U,nc - mcnt « B?rli- clecec uti; uno d, essi aveva 41 f C , U jU ,? :1 meo"c per la 


1 7, cò. /ro «‘a Krancoforte e in procinto 

TSm o^òp^p^SSZo al Rientrano in Germania 

--- ‘nai-Kini dei cimitero di ex criminali di guerra 

mais, una decina di chilo- ___ 3 

etri a sud della grande ha- BERLINO. 27. — L’Unione 
aerea Panama. Secondo Sovi( , tica ha p roS e E uito oggi 
stimoni ocul.ni, l.ieieo, il j., rc .stituzione dei prigionieri 


dunque, una conseguenza me- cui successo possono espn- rumi urna camera eoe i.n- e dei suoi studiosi alla di- denuneiato come criu 

l’ifnbile dell'analisi delle vo- mere innumerevoli dubbi, vici novera reso omaggio al- fo.su della pace e allo svilup- terroristici i bombar 

fazioni. In questo senso, del D'altra parte, nella situazio- l’energia del suo ministro p () della vita vivile deU'unia- effettuati dalla R.A.F 

resto, si esprimeva stamane lo ue internazionale, subentro degli esteri ». e questi se nità. «La conquista dei de- le inermi popola/.» 


K. M. 


— ” , . w « » u • » u viv .m «*r»u i ni ut jnu-i hmi un M.u:iu.ti, jj VJOmiliìlO UeU’ì DUCO 

sviluppo della situazione in- terpretando la più recente del paese, anche una finale, ha concluso l’illustre studio- triestino per evitare la spar- 

lernazionale, ha reso nullo un iniziativa di distensione c rii sulle lacerazioni interne con so sovietico — sono gli o- tizione del Territorio * libero 

proposito ch’era del resto di pace presa dal paese del so- cut l'attuale maggioranza sta bicttivi che si presentano agli h a fatto proprio l’odg u- 

dubbia sincerità. datismo, come un «successo pPr avviarsi incontra alla scienziati onesti di tutti i nanimamente approvato dai 

Stillo atteggiamento del della politica occidentale ». crisi costituzionale che si Paesi ». Consigli comunali di Trieste 


Accordo commerciale 
Cecoslovacchia - Svizzera 


Può forse sembrare da quv- f i, 'aveva fr: ' cUÌ 420 che h;,nno P rose “ 

sle prime reazioni che Berli- inv ino di ’ f ue uso Rl,ito immediatamente per la 

no. tutta Berlino, metta il £f d l° lr St c Un sro!S Gcrrannia occidentale, 
curro dinanzi ai buoi, antiri- zo ' ‘ de ‘jj‘ f us ÓUera è stato DaH'Unione Sovietica sono 


pandn qli argomenti di cui si 


maggior gruppo di ex-golli- Ha dovuto però riconoscere aprirà nel prossimo gennaio. Dopo brevi parole del rap- e dj Mugghi per l’invio di commerciale « 

sti che, fino a ieri sera mi- il valore e l’importanza della dopo Ventrata in carica del presentante delle Antille. che una commissione dell’O N.U. za tra la Ceco 

nacciavano di votar contro, nota: così parlando egli sa- successore di Aurini. ha narrato delle tragiche a Trieste e per una sollecita Svizzera, 


nanimamente approvato dai PRAGA. 27. — E’ stato Tir- tedesca, oppure che essa feti- danneggiata senza pelo cau- , , ' „ ..... 

Consigli comunali di Trieste mato a (Berna un accordo ( /,. n sovrapporre il compre»»- sare altre vlU, me. PIETRO ingrao direuor* 

e di Muggia per l’invio di commerciale a lunga scaddi- sibili- interesse stracittadìno A quanto si è appreso lo Gior gio Colorili vice dirett r etp, 
una commissione dell’O.N.U. za tra la Cecoslovacchia e la al significato politico della apparecchio avrebbe chiesto "stabilimento Tipogr. u.e.sjA-A. 

a Trieste, e per una sollecita Svizzera, proposta di Mosca. Ma no» è di atterrare ad Orly trovali- via IV Novembre, 149 
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impermeabili- soprabiti e paltò 
vestiti pronti e su misura 
tessuti (drapperie-lanerie 
jersey- cotonerie - seterie) 
calzature - camicie - cravatte 
fazzoletti- calze e calzini 
borsette - ombrelli-lenzuola 
coperte di lana e coperte imbottite 
sopracoperte - asciugamani 
pannolini-maglieria intima 
e maglieria esterna 
ecc. 
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